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Piano Integrato di attività e Organizzazione  

PIAO 2023/2025 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Denominazione Ente: Comune di SCANZOROSCIATE 

Indirizzo: Piazza della Costituzione 1 – 24020 Scanzorosciate BG 

Codice fiscale/Partita IVA: 00696720168  

Sindaco: Dott. Casati Davide 

Sito internet: www.comune.scanzorosciate.bg.it  

E-mail: protocollo@comune.scanzorosciate.bg.it 

PEC:  protocollo@pec.comune.scanzorosciate.bg.it 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 9954 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione 2.1 Valore pubblico 
Il valore pubblico va inteso come valore generato dall’azione amministrativa che mira a creare e a migliorare il 
benessere economico, sociale e ambientale della comunità di riferimento. Creare valore pubblico vuol dire migliorare 
la qualità della vita attraverso la realizzazione degli obiettivi di mandato e attraverso un uso razionale, efficiente ed 
equilibrato delle risorse economiche in primis, ma anche umane e strumentali, creando così valore aggiunto anche per 
le generazioni future. La strategia per creare valore pubblico discende direttamente dagli obiettivi che 
l’Amministrazione comunale si è data nel programma elettorale e che ha trovato una sua declinazione nel DUP, 
Sezione strategica, dove sono individuati nel naturale sviluppo triennale. Nella Sezione operativa invece gli stessi 
obiettivi trovano una declinazione di maggiore dettaglio, distinta per settori ed annualità che trovano ulteriore 
specificazione nel Piano della Performance 2023-25. In questo vengono individuate con l’Amministrazione comunale 
le priorità, le risorse economiche e strumentali, gli indicatori di risultato e dove gli stessi obiettivi vengono connessi 
alla performance organizzativa di ente e di settore e alla performance individuale del personale dell’ente. 
Il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
59 del 29/12/2022.  
 

Sottosezione 2.2 Performance 
Il Piano delle azioni positive 2021-2023 e stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 
16/02/2021;   
Il Piano della Performance 2023-2025 viene inserito quale allegato parte integrante nel presente PIAO.  
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Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 è stato approvato con deliberazione 
di Giunta comunale n. 109 del 7/6/2022. 
Per l’anno 2023 viene di seguito indicato il PTPCT quale allegato parte integrante del presente PIAO. 

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa  
La struttura organizzativa dell’Ente è stata approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 86 del 29/04/2013 e 
aggiornata con delibera di Giunta comunale nr. 16 del 31/01/2023 

 
 

SETTORE I^ AMMINISTRATIVO  
1 - Istruttore Direttivo Amministrativo – Posizione organizzativa (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica 
2 - Istruttori Amministrativi (Categoria C – Area degli Istruttori) 
1 - Collaboratore Amministrativo (Categoria B – Area degli Operatori Esperti) 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
3 - Istruttori Amministrativi (Categoria C – Area degli Istruttori) 

SETTORE II^ FINANZIARIO  
1 - Istruttore Direttivo Contabile – Posizione organizzativa (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica 
4 - Istruttori Contabili (Categoria C – Area degli Istruttori) 
 
SETTORE III^ GESTIONE TERRITORIO 
1 - Istruttore Direttivo Tecnico – Posizione organizzativa (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica 
2 - Istruttori Tecnici (Categoria C – Area degli Istruttori) 
1 - Collaboratore Amministrativo (Categoria B – Area degli Operatori Esperti) 
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SETTORE IV^ LAVORI PUBBLICI ED ECOLOGIA 
1 - Istruttore Direttivo Tecnico – Posizione organizzativa (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica 
3 - Istruttori Tecnici (Categoria C – Area degli Istruttori) 
1 - Collaboratore Amministrativo (Categoria B – Area degli Operatori Esperti) 
 
SETTORE V – SERVIZI ALLA PERSONA 
Posizione organizzativa: Segretario Comunale 
SERVIZIO BILIOTECA E CULTURA 
1 - Istruttore Direttivo Amministrativo – Bibliotecario (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica) 
1 – Istruttore Amministrativo (Categoria C – Area degli Istruttori) 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
2 - Istruttore Direttivo Assistente Sociale (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica) 
1 – Istruttore Amministrativo (Categoria C – Area degli Istruttori) 
SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SPORT 
1 - Istruttore Direttivo Amministrativo (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata Qualifica) 
1 – Istruttore Amministrativo (Categoria C – Area degli Istruttori) 
 
SETTORE VI^ POLIZIA LOCALE 
 1 - Istruttore Direttivo Polizia Locale – Posizione organizzativa (Categoria D -  Area Funzionari ed Elevata 
Qualifica) 
5 Agenti di Polizia Locale (Categoria C – Area degli Istruttori) 
1 Istruttore Amministrativo – Messo (Categoria C – Area degli Istruttori) 
 
Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile  
Per le caratteristiche di questo Ente e per il taglio operativo che contraddistingue il servizio alla cittadinanza, viene 
utilizzata anche la modalità del lavoro da remoto, inteso come telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione 
dell’attività lavorativa dal domicilio del dipendente nel rispetto delle disposizioni previste dalle norme e dal CCNL. 
L’Ente ha approvato il Regolamento disciplina del Telelavoro, con deliberazione di Giunta Comunale n. 187 del 
07/12/2021 

MISURE ABILITANTI, PIATTAFORME TECNOLOGICHE E COMPETENZE: 
Il Regolamento per la disciplina del telelavoro è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune 
di Scanzorosciate, a tempo determinato (con contratti di minimo 6 mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e 
nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna.  
L'attivazione della modalità di telelavoro domiciliare avviene su base volontaria con la stipula dell’Accordo individuale.  
L’Amministrazione fornisce le dotazioni tecnologiche ai dipendenti in lavoro agile.   
Il dipendente si collega al sistema informativo Comunale ed utilizza i software dell’Amministrazione. 
 
OBIETTIVI CONNESSI ALLA PRESTAZIONE RESA IN LAVORO AGILE CON SPECIFICO 
RIFERIMENTO ALLA PERFORMANCE INDIVIDUALE E CONTRIBUTO CONNESSO AL 
MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE E DI STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA: 
 conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio 

pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. 
 introdurre soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato e, al 

tempo stesso, mirata ad un incremento di produttività; 
 ottimizzare l'introduzione delle nuove tecnologie realizzando economie di gestione; 
 rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
 promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
 promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica di una 

politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze 
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È garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che aderisce al lavoro agile. 
Durante l’attività svolta in modalità agile il lavoratore è impegnato al conseguimento degli obiettivi assegnati a inizio 
anno, mediante scheda individuale, nonché degli ulteriori obiettivi e attività assegnate dal Responsabile di Settore ad 
integrazione di quelli iniziali, secondo le procedure e le modalità del sistema di misurazione e valutazione del Comune. 
Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, il dipendente fornisce al Responsabile di Settore un 
report settimanale delle attività svolte. 
 
Sottosezione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022 - TOTALE: n. 35 unità di personale 
di cui: 
n. 35 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 32 a tempo pieno 
n. 3 a tempo parziale 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 9 ex cat. D - Area Funzionari ed Elevata Qualificazione -  così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Contabile  
n. 2 con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico  
n. 2 con profilo di Istruttore Direttivo Amministrativo  
n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Polizia Locale  
n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Bibliotecario  
n. 2 con profilo di Istruttore Direttivo Assistente Sociale  
 
n. 23 ex. cat. C - Area degli Istruttori - così articolate: 
n. 8 con profilo di Istruttore Amministrativo 
n. 1 con profilo di Istruttore Amministrativo – Messo Comunale 
n. 4 con profilo di Istruttore Contabile 
n. 5 con profilo di Istruttore Tecnico 
n. 5 con profilo di Agente di Polizia Locale 
 
n. 2 ex cat. B – Area degli Operatori Esperti così articolate: 
n. 2 con profilo di Collaboratore Amministrativo 
 
n. 1 ex cat. B – Area degli Operatori così articolate: 
n. 1 con profilo di Operaio Esperto 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
 
Il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2023/2025 è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
nr. 17 del 31/01/2023. 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
 
Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali 
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disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE 
dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di personale:  
 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 20,74%  
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 

ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 24,00%;  
 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 

aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2022/2024, con riferimento all’annualità 2022, con 
individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 384.030,49;  

 Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale 
rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, 
poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di 
spesa parti a Euro 321.104,04;  

 il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 
del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota 
prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

 Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla Delibera del PTFP 2023/2025, dettagliate di 
seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la 
somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 
d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 1.337.933,49 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. 
Euro 334.483,37= LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.672.416,86 ≥ SPESA DI 
PERSONALE PREVISIONALE 2023 al netto degli oneri per rinnovo CCNL 16/11/2022 Euro 
1.585.266,69. 
 
Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei 
fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006  
Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 1.566.415,04 
Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 1.473.703,66 
 
Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, 
derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 
9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 
Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 40.078,97 
Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 0,00 – facoltà di assumere nel rispetto del limite sopra 
riportato. 
 
Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 
comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 
 
Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
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Atteso che:  

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato 
i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi 
dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione;  

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. 
c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 
3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 
267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

 si attesta che il Comune di Scanzorosciate non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 

Stima del trend delle cessazioni ed evoluzione dei fabbisogni: 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 
cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 
ANNO 2023:  
n. 1 Istruttore Amministrativo cat. C -  Area degli Istruttori – Messo Comunale – Settore Polizia Locale  
ANNO 2024:  
n. 3 Istruttori amministrativi - cat. C – Area degli Istruttori -  Settore Affari Generali 
n. 1 Istruttore Contabile - cat. C – Area degli Istruttori -  Settore Finanziario;  
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 

Certificazioni del Revisore dei Conti: 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 
Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di 
personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di 
bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale 
n. 1 del 26/01/2023; 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del 
fabbisogno 

Nell’anno 2022 si è verificata la cessazione di nr. 1 Istruttore Direttivo Assistente Sociale – Cat. D Area Funzionari 
ed Elevata Qualificazione con diritto alla conservazione del posto. Si prevede quindi la sostituzione (senza aumento 
di spesa) per l’anno 2023;  
Nell’anno 2023 si prevede la cessazione di nr. 1 Istruttore Amministrativo Messo Comunale – cat. C Area degli 
Istruttori -  part time al 77,40% per pensionamento al 16/10/2023. Si prevede quindi la sostituzione per l’anno 2023 
con un tempo pieno, dando atto che le procedure sono già state avviate nel corso del 2022 (Mobilità esterna);  
Nell’anno 2024 si prevede la cessazione di nr. 3 Istruttore Amministrativo e nr. 1 Istruttore Contabile – Cat. C Area 
degli Istruttori - per possibile pensionamento. Si prevede quindi la sostituzione per l’anno 2024;  
Le modalità di strategia di copertura del fabbisogno (mobilità, concorso pubblico, utilizzo graduatorie vigenti) sono 
rimandate alla decisone dei Responsabili di Settore;  
 
3.3.4 Formazione del personale 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 
Rafforzamento delle competenze in materia di etica, integrità, trasparenza e anticorruzione.  
 
Obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e livello 
di istruzione e specializzazione dei dipendenti:  
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 Potenziamento delle competenze relazionali dei dipendenti finalizzate al miglioramento del clima lavorativo 
e del benessere organizzativo;  

 Potenziamento delle competenze manageriali delle Posizioni Organizzative (Elevata Qualifica)  
Tramite il ricorso a soggetti esterni specializzati. 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 
all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

 secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, per quanto attiene alla sottosezione “Performance”; 

 secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
 su base annuale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance e alla corretta attuazione del sistema di valutazione.  
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COMUNE DI SCANZOROSCIATE 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

Sottosezione 2.2 Performance 

 
Schede Performance anno 2023 

 



COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE ANNO 2023 
 
 
 
 

Approvato dalla Giunta Municipale con Delibera n°    del 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

Settore V – Servizi alla Persona 
Responsabile Settore: dott.ssa Tiziana Serlenga 

Servizio Biblioteca e Cultura 
Responsabile del servizio: dott. Michele Pellegrini 

 

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 
 
 
 

MISSIONE  5. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI 
PROGRAMMA 5.1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

5.2  Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

FINALITÀ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Vi sono ricomprese tutte le attività necessarie al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi culturali. Contiene le attività tipiche della 
"biblioteca di pubblica lettura" e delle iniziative culturali. 
Mantenere e potenziare le attività culturali e ricreative, le occasioni di formazione permanente, l'educazione agli stili di vita sostenibili, 
l'intercultura. 
Continuare la costruttiva collaborazione con le realtà educative, artistiche ed associative del territorio, concedendo il Patrocinio 
dell'Amministrazione Comunale e l'eventuale contributo economico dopo aver valutato le iniziative che esse intendono promuovere. 
Effettuare iniziative di promozione alla lettura per tutte le fasce di età, dai più piccoli agli anziani, sia in modo autonomo che in 
collaborazione con le scuole del territorio, anche allo scopo di migliorare la conoscenza della biblioteca e del suo patrimonio. 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (elencazione dei soli obiettivi specifici 
dell’anno 2023).  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Estate musicale scanzese Obt di miglioramento 
2 Iniziative in collaborazione con il comitato turistico “Terre del Vescovado” Obt di miglioramento 
3 Iniziative direttamente collegate al “contenitore” Bergamo-Brescia Capitale della Cultura 2023 Obt di miglioramento 
5 Biblioteca: display espositivi Obt di miglioramento 
6 Biblioteca: estensione progetto promozione lettura “Un libro per amico” Obt di miglioramento 



DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

OBIETTIVO DA 
 RAGGIUNGERE 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE DI  
RISULTATO 

REPORT 
31.12.2023 

1  Estate musicale scanzese Realizzare un’autentica “stagione 
concertistica” in diverse location del 
territorio fra giugno e settembre 

Ingaggio di musicisti e gruppi in grado di soddisfare 
un’ampia platea di gusti musicali; organizzazione e 
comunicazione degli eventi. 

8 eventi, totale spettatori: 
500 

 

2 
 

Iniziative in 
collaborazione con il 
comitato turistico “Terre 
del Vescovado” 

Realizzare una rassegna di teatro nelle sue 
varie declinazioni, con attenzione per i temi 
e le tradizioni locali, in sinergia con i 
Comuni afferenti alle Terre del Vescovado 

Supporto organizzativo, logistico e economico a 4 
eventi (Festival Teatrale; Terre da Raccontare; Terre 
con altri occhi; Borghi & Burattini). 

4 eventi, totale spettatori: 
250 

 

3  Iniziative direttamente 
collegate al “contenitore” 
BG-BS Capitale della 
Cultura 2023 

Partecipare e contribuire al coinvolgimento 
del territorio nell’occasione “storica” di 
BG-BS 23 con una propria specificità 
progettuale 

Ideazione e progettazione di “La Fabbrica e il 
Territorio”, in collaborazione con RBBG, il Sistema 
bibliotecario Seriate-Laghi e Terre del Vescovado, 
consistente in: visite alle aziende; proiezioni di film a 
tema lavoro e industria; presentazione di autori di 
letteratura industriale, allestimento di una mostra 
bibliografica itinerante.. 

Per quanto riguarda il solo 
Comune di Scanzorosciate, 1 
visita, 1 proiezione, una 
presentazione: tot. 
Spettatori/partecipanti n. 200 
Mostra bibliografica: 
visitatori n. 500 

 

4 Biblioteca: display 
espositivi 

Rendere più facile la ricerca autonoma 
dei libri dotandoli di un’evidenza 
grafica che ne sintetizzi il contenuto 

Creazione e apposizione di loghi distintivi di 
categorie di argomenti (es. Montagna, Vino, 
Architettura, Classici greci e latini, Poesia, Shoah, 
Graphic Novel, ecc.) 

Individuazione di 20 
categorie, creazione dei 
relativi loghi, apposizione 
su 10.000 libri 

 

5  Biblioteca: estensione 
progetto promozione 
lettura “Un libro per 
amico” 

Dopo l’intera popolazione scolastica 
del territorio in età 0/15 e i genitori, 
debutta l’ingaggio degli insegnanti 

Organizzazione e realizzazione di corsi di 
formazione, dedicati a insegnanti ed educatori 
della scuola dell’infanzia, riguardanti sia 
l’organizzazione bibliotecaria che la letteratura 
narrativa e saggistica inerente l’apprendimento.  

Partecipazione di n. 22 
educatori ai corsi di 
formazione previsti 
nell’anno solare. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MISSIONE  7. TURISMO 

PROGRAMMA 7.1 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

FINALITÀ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Vi sono ricomprese tutte le attività finalizzate alla promozione del territorio, alla individuane e valorizzazione degli assets 
rappresentativi del paesaggio, dell’arte e architettura, delle produzioni di beni enogastronomici di valore turisticamente attrattivo. 
Continuare la costruttiva collaborazione con Enti e Associazioni che condividono le finalità anche al fine di ottimizzare la 
comunicazione delle risorse territoriali di interesse turistico. 
Ideazione e creazione di iniziative e prodotti tesi a incentivare e facilitare l’esperienza turistica sul territorio, privilegiano quelli a 
carattere “green & slow” e in generale il turismo culturale e responsabile 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (elencazione dei soli obiettivi specifici 
dell’anno 2023). 

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Segnaletica e cartografia del Cammino del Vescovado Obt di miglioramento 
2 Installazioni artistiche sul territorio Obt di miglioramento 
3 Partenariato GAL Colli di Bergamo e Canto Alto Obt di miglioramento 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

OBIETTIVO DA 
 RAGGIUNGERE 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE DI  
RISULTATO 

REPORT 
31.12.2023 

1  Segnaletica e cartografia 
del Cammino del 
Vescovado; in 
collaborazione con Terre 
del Vescovado e Strada 
del Vino Valcalepio 

Sostituzione e integrazione della segnaletica 
lungo il percorso; collocazione di pannelli 
esplicativi nei siti di inizio/fine di ogni 
tappa. 

Ideazione, realizzazione e collocazione dei materiali 
prodotti lungo i 32 km del percorso e nei 4 punti 
tappa. 

Realizzazione e posa in 
opera di 500 targhette 
segnaletiche e 4 pannelli 
esplicativi 

 

2 
 

Installazioni artistiche sul 
territorio 

Rendere ulteriormente attrattivo sia il 
centro civico che l’area collinare dove passa 
il Cammino del Vescovado 

Posa in opera, e sua comunicazione, di installazioni 
artistica in Piazza della Costituzione e in alta Val Zerra 
(Serradesca) 

Monitoraggio dei feedback 
positivi (like, commenti) sui 
canali social dell’ufficio e di 
Terre del Vescovado: 
risultato atteso > 100  

 

3 Partenariato GAL Colli 
di Bergamo e Canto Alto 

Coincidono con quelli propri dei G.A.L.: 

sviluppo delle aree rurali attraverso il 
rafforzamento e la valorizzazione dei 
partenariati locali; 

cooperazione tra territori; 

integrazione degli aspetti agricoli nelle 
attività di sviluppo locale; 

Redazione atti necessari a aderire in qualità di partner 
istituzionale.  
Partecipare alla programmazione, anche nella 
prospettiva di intercettare risorse economiche tramite 
partecipazione a bandi. 

Relazione finale sulle attività 
svolte? 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE 
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione al 01.01.2023 Situazione al 31.12.2023 Totale Variazione 

personal computer n. 4     

notebook n. 2    

tablet n. 2    

Stampante/fotocopiato
re multifunzione 

n. 1    

Tot. n. 9    

 
 

RISORSE  UMANE 

 

PERSONALE ASSEGNATO 

 

 01.01.2023 31.12.2023 variazione Totale 2023  

Istruttore direttivo n. 1     

Istruttore amministrativo n. 1     

Volontari Servizio Civile  n. 3      

 
Il Responsabile del Servizio  

Biblioteca, Cultura e Promozione del Territorio 
Dott. Michele Pellegrini 

Il Responsabile del Settore V 
Servizi alla Persona 

  Dott.ssa Tiziana Serlenga 

L’Assessore alla Promozione del Territorio, Cultura, 
Comunicazione 

Dott.ssa Angela Vitali 

 



COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 
Approvato dalla Giunta Municipale  

con Delibera n°    del         

 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore V – Servizi alla Persona 
Responsabile Settore: dott.ssa Tiziana Serlenga 

                                              Servizio Pubblica istruzione e Sport  
Responsabile del Servizio: dott.ssa Ilaria Fumagalli 

 

   

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023/2025 Approvato con delibera di Consiglio n.59 del 29.12.2022  

 

DESCRIZIONE 

   
 

   

 MISSIONE 4. ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

   

 PROGRAMMA 1. Istruzione prescolastica 
2. Altri ordini di istruzione non universitaria. 
6. Servizi ausiliari all’istruzione. 
7. Diritto allo studio 
        

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Il riferimento è agli obiettivi ed attività finalizzate al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi relativi 
all’istruzione. I Programmi si articolano in modo trasversale ai vari ordini di scuola, garantendo le condizioni 
concrete affinchè si esplichi un effettivo diritto allo studio per tutta la popolazione scolastica, con particolare 
riguardo ai ragazzi diversamente abili. La programmazione pluriennale dei servizi affidati tramite appalto 



implica il mantenimento della qualità delle prestazioni erogate ed il loro costante monitoraggio. Puntuale e 
piena condivisione nella definizione annuale del Piano Diritto allo Studio, valutando nuovi processi di 
erogazione dei contributi economici, investendo risorse sulle nuove generazioni. Valutazione della qualità dei 
servizi scolastici erogati mediante confronto con IC e comitati genitori. Premiazione degli studenti meritevoli 
attraverso l’erogazione di borse di studio. Accesso alla misura Nidi gratis di Regione Lombardia. Attivazione di 
progetti di servizio civile nazionale.  

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio si occupa di tutto quanto riguarda la gestione amministrativa dei servizi relativi alla pubblica istruzione ed allo sport. Gestisce le risorse 
assegnate con il bilancio di previsione mediante impegni di spesa e liquidazioni. Procede agli acquisti mediante mercato elettronico di arredi e del 
materiale necessario per il funzionamento delle scuole del territorio. Redige il Piano di Diritto allo Studio secondo le indicazioni dell’Amministrazione 
comunale e provvede a darne attuazione. Provvede alla organizzazione delle attività sportive sul territorio e cura l’assegnazione delle strutture di proprietà 
comunale alle associazioni/istruttori per la tenuta di corsi ed attività ludico-sportive secondo le indicazioni pervenute dall’Assessorato.  
 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2023)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

(strategico, di miglioramento, di mantenimento) 

1 Asilo Nido “Il Giardino dei Bimbi” Obt. strategico 
2 Polo dell’Infanzia “Il Giardino delle Fiabe” Obt. strategico 
3 Tavolo Prima Infanzia Obt. strategico 
4 CCRR Obt. strategico 
5 Banco Scuola Obt. strategico 
6 Rete Attività Ricreative Estive Obt. Strategico intersettoriale 
7 Sentiero Parlante Obt. strategico 
8 La Città dei Bambini Obt. strategico 
9 A Scanzorosciate si parte…con il piede giusto! Obt. strategico 

10 Progetto Tandem Obt. strategico 
11 Scanzorosciate – Comune Amico della famiglia Obt. strategico 
12 Progetto Grafite Obt. Strategico intersettoriale 
13 Marcia per la Pace – World Play Day Obt. strategico 
14 R-Estate a Scanzo Obt. strategico 
15 Gruppi di Cammino Obt. strategico 
16 Sport e salute – Bando  Obt. strategico 
17 Cuore in forma Obt. strategico 
18 Defibrillatori Obt. strategico 
19 Collaborazione Aree Giovani - Diversamente abili - Anziani Obt. Strategico intersettoriale 
20 Collaborazione Polizia Locale – Ufficio Tecnico Obt. Strategico intersettoriale 

 



N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale risultato 
si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL ….. 

1 Asilo Nido “Il Giardino dei 
Bimbi” 

Monitoraggio nuovo sistema 
tariffario 
Rinnovo concessione nido e servizi 
educativi 
Bando PNRR: tavolo di 
coprogettazione con gestore e 
Ufficio Tecnico 
Ripresa lavori Comitato di 
Gestione 

Valutazione e monitoraggio sistema introdotto nell’a.e.22/23; 
proiezioni economiche sul Bilancio 2023 
Avvio iter per proroga tecnica; stesura atti 

 
Tavolo di co-progettazione concessionario servizi 0-6/ UT 

 

Convocazione ed aggiornamento dei lavori del Comitato di 
Gestione 

Entro marzo 2023 
 
Entro marzo 2023 
 
Entro gennaio 2023 
 
 
N.2 convocazioni entro 
maggio e dicembre 
2023 

 

2 Polo dell’Infanzia “Il Giardino 
delle Fiabe” 

Analisi e studio fattibilità azioni di 
rilancio del Polo e dei servizi 
erogati 

Implementazione iniziative primo soccorso pediatrico 
 

Intensificazione attività formative-informative presso il Polo 
dell’Infanzia 

Da n.1 iniziativa a n.3 
iniziative 
Entro settembre 2023 

 

3 Tavolo Prima Infanzia  Progettazione, condivisione, 
programmazione e coordinamento 
attività promosse dal Tavolo 

Convocazione e regia del Tavolo 
Realizzazione n.3 serate formative per la prima infanzia (ipotesi 
alimentazione-capricci-nanna) 
Coinvolgimenti pediatri di base nella promozione dell’intervento 
0-1000 giorni 

N.3 convocazioni 
Entro dicembre 2023 
 
Entro giugno 2023 

 

4 Progetto CCRR Nuovo affidamento progetto 
2024/2026 
Condivisione ed attuazione linee 
progettuali “propedeutiche” al 
CCRR 
Co-progettazione e realizzazione 
intervento di educazione civica 

 Procedura di gara per affidamento pluriennale 
 
Individuazione, definizione e realizzazione percorso di 
avvicinamento al CCRR da proporre alle classi quarte/quinte sc. 
Primarie 
Realizzazione intervento di educazione civica: che cos’è il 
Comune? 

Entro dicembre 2023 
 
Entro settembre 2023 
 
 
n.1 visita guidata in 
Comune 

 

5 Banco Scuola Rilettura e analisi del bisogno 
progetto Comodato d’uso libri di 
testo 
Presentazione condivisa servizi e 
progetti promossi dal Comune/ 
Istituto Comprensivo/ Comitato 
Genitori 
Definizione procedura per 

 Valutazioni condivise tra Comune/Istituto Comprensivo/Comitato 
Genitori per analizzare criticità e punti vivi del Comodato d’uso 
libri di testo 

 Condivisione servizi e progetti attivi presso le scuole del territorio 
e promossi dalle 3 componenti del Banco Scuola 
 
 
Predisposizione documento condiviso con la Dirigenza Scolastica 

Entro giugno 2023 
 
 
n.1 intervento 
presentazione 
servizi/progetti ai futuri 
iscritti dell’IC 
Entro settembre 2023 

 



elusione obbligo scolastico 

6 Rete Attività Ricreative Estive Costituzione rete CRE 2023 
 
 
 
 
 
 
Realizzazione locandina attività 
estive 2023 

 Convocazione partner aderenti alla rete annualità 2022; invito 
nuovi partner; definizione e stesura atti necessari alla costituzione 
della rete; programmazione serate di presentazione; stesura 
moduli 

 Raccogliere informazioni di carattere organizzativo sulle 
tempistiche/ i costi/ le modalità di iscrizione; realizzare locandina 
informativa per le famiglie 

 Raccolta dati iniziative progetti educativi/ ludici/ sportivi/ didattici 
promossi dai soggetti che operano sul territorio comunale; 
elaborazione locandina e diffusione sul territorio 

Entro maggio 2023 
 
 
 
Entro maggio 2023 
 
 
Entro maggio 2023 

 

7 Sentiero Parlante Studio fattibilità azioni sinergiche 
Comune di Villa di Serio – 
promozione delle attività da 
realizzare sul sentiero 

 Coinvolgimento del Comune di Villa di Serio per azioni 
progettuali/iniziative condivise 

 Sviluppo di un intervento con le agenzie educative del territorio 
per la sensibilizzazione ai fini della prevenzione di atti vandalici 
nell’area accoglienza del sentiero 

Entro dicembre 2023 
 
Entro giugno 2023 

 

8 Progetto la “Città dei 
bambini” 

Rafforzare la conoscenza e la 
salvaguardia dell’ambiente 
nonché una circolazione più 
consapevole e sicura da parte dei 
bambini di Scanzorosciate. 

 Individuazione di nuovo percorso sicuro casa-scuola (zona 
Piccinelli) 

 Progettazione e realizzazione bollinatura e giochi a terra in 
condivisione con il CCRR ed i ragazzi delle classi quinte scuole 
primarie 

Entro maggio 2023 
 
 
Entro maggio 2023 
 
 

 

9 A Scanzorosciate si 
parte…con il piede giusto! 

Sperimentazione del progetto 
settembre 2022-settembre 2023 

 Accoglienza delle famiglie dei nuovi nati: presentazione progetto e 
consegna pacchetto nascita 

 Monitoraggio delle attività di progetto 

 Restituzione/ analisi dei dati raccolti nel corso della 
sperimentazione 

 Organizzazione evento conclusivo 

 Studio eventuali azioni in continuità con la sperimentazione 

Entro novembre 2023 
 
Entro novembre 2023 
Entro novembre 2023 
 
Entro novembre 2023 
Entro novembre 2023 
 

 

10 Progetto tandem Studio fattibilità e avvio 
sperimentazione progetto 

Individuazione partner di progetto 
Condivisione e definizione impianto progettuale da inserire nella 
cornice della concessione del nido e del polo dell’infanzia 
comunali 
Avvio della sperimentazione 
 

Entro maggio 2023 
Entro giugno 2023 
 
 
Entro dicembre 2023 

 

11 Scanzorosciate – Comune 
Amico della Famiglia 

Studio fattibilità ed avvio 
riconoscimento del titolo 

 Studio di fattibilità per l’avvio del riconoscimento 

 Avvio iter riconoscimento del titolo: stesura e trasmissione atti 

Entro giugno 2023 
Entro dicembre 2023 

 

12 Progetto Grafite Prosecuzione del progetto  Affidamento incarico alla Cooperativa Rapsoidea Entro gennaio 2023  



 Utilizzo mappatura dati per azioni trasversali all’Assessorato 

 Ipotesi aree di interesse da introdurre nella mappatura dei 
commercianti 

 Monitoraggio prosecuzione attività di progetto 

Entro gennaio 2023 
Entro dicembre 2023 
 
Entro dicembre 2023 

13 Marcia per la pace – World 
Play Day 

Realizzazione delle 2 iniziative: 
Marcia per la pace 07.05.2023 e 
World Play Day 28.05.2023 

 Costituzione tavoli di lavoro con le agenzie educative del territorio 

 Organizzazione attività e programmazione delle 2 giornate 

 Pubblicizzazione, coordinamento e realizzazione delle 2 iniziative  

 Realizzazione carovana dei pacifici  

 Valutazione esito delle 2 giornate: confermare/ ridefinire 
contenuti ed organizzazione 

Entro gennaio 2023 
Entro febbraio 2023 
Entro maggio 2023 
Entro maggio 2023 
 
Entro giugno 2023 

 

14 R-Estate a Scanzo Consolidamento/ ampliamento 
attività sportive proposte durante 
l’estate finalizzato alla promozione 
della salute e di un corretto stile di 
vita 

 Ripresa progettazione condivisa di attività ed iniziative nel Tavolo 
Sport 

 Coordinamento istruttori ed Associazioni coinvolte 

 Intreccio progettazione area anziani/ diversamente abili 

 Definizione programma delle attività da proporre nei parchi; 
programmazione manutenzioni propedeutiche alle attività 

 Realizzazione locandina e promozione dell’iniziativa 

Entro marzo 2023 
 
Entro aprile 2023 
Entro maggio 2023 
Entro maggio 2023 
 
Entro maggio 2023 

 

15 Gruppi di cammino Ampliamento e potenziamento 
progetto finalizzato alla 
promozione della salute e di un 
corretto stile di vita 

Potenziamento collaborazione area anziani per ampliamento 

gruppi di cammino ed iniziative connesse 

Invito alla collaborazione sul Piedibus-festa dei pensionati per 

ricerca volontari 

 Proposta sperimentazione gruppo di cammino “A spasso con il 
mio bambino” con individuazione percorsi di passeggio, combinati 
ad attività fisica strutturata leggera, per mamme con passeggini e 
carrozzine 
 

Entro aprile 2023 
 
Entro giugno 2023 
 
 
Entro settembre 2023 

 

16 Sport e salute - bando   Predisporre documentazione necessaria all’adesione al bando 

 Predisporre bando per ASD/SSD 

 Selezione candidature ed istituzione tavolo di lavoro 

 Prevedere idonea illuminazione dell’area individuata di fronte al 
Palazzetto dello Sport 

 Avviare le attività sportive 

Entro gennaio 2023 
Entro gennaio 2023 
Entro marzo 2023 
Entro maggio 2023 
Entro giugno 2023 
 

 

17 Progetto cuore informa Installazione di defibrillatori in 
aree strategiche del territorio 

 Definizione aree preposte all’installazione dei defibrillatori 

 Installazione totem con defibrillatori/ cerimonia inaugurazione 

 Coordinamento per corso abilitazione all’utilizzo dei defibrillatori 
(dipendenti Comune-cittadini) 

Entro gennaio 2023 
Entro febbraio 2023 
Entro maggio 2023 

 

18 Defibrillatori  Popolamento banca dati e  Caricamento dati apparecchiature del Comune sulla piattaforma Entro febbraio 2023  



manutenzione AREU 

 Monitoraggio e verifica attuazione attività manutentive dei 
pacchetti attivi (Low Cost+ Italian Medical System) 

 
Entro dicembre 2023 

19 Collaborazione Aree Giovani - 
Diversamente abili - Anziani 

Istituzione tavolo di lavoro e 
realizzazione attività/ iniziative co-
progettate 

 Calendarizzazione incontri del tavolo di lavoro: attivazione brain 
storming 

 Collaborazione per realizzazione iniziative: World Play Day e 
Marcia per la pace 

 Collaborazione per progettazione attività ed eventi sportivi 

  

Entro marzo 2023 
 
Entro maggio 2023 
 
Entro ottobre 2023 

 

20 Collaborazione Polizia Locale 
– Ufficio Tecnico 

Istituzione tavolo di lavoro e 
realizzazione attività/ iniziative co-
progettate 

 Calendarizzazione incontri del tavolo di lavoro 

 Programmazione e coordinamento per organizzazione eventi di 
maggio 

Entro febbraio 2023 
Entro maggio 2023 

 

 
ATTENZIONE: NEGLI INDICATORI DI RISULTATO PREVEDERE DEI DATI NUMERICI (es. n. utenti/ n. iniziative) 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 
Tipologia Situazione al 

01.01.2023 
Situazione  

31.12.2023 
Totale Variazione 

     
personal computer 3    
stampante 1    

     
Tot. 4    

 

4  RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO  

 

  ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023  

Funzionario Direttivo cat. D 1     

Istruttore amministrativo cat. C 1     

  n. n.   

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE                                                                   L’ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Dott.ssa Tiziana Serlenga                                                                                                           Dott.ssa Barbara Ghisletti 
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COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE  
ANNO 2023 

Approvato dalla Giunta Municipale  
con Delibera n°   del      

 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Obiettivi assegnati al Segretario comunale 
Dott.ssa Tiziana Serlenga  

 

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   
 

   

 MISSIONE  

   

 PROGRAMMA  

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2023)  
 

 OBIETTIVI GENERALI   
1 REDAZIONE DEL PIAO 2023-25  

2 AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE DI UFFICI E SERVIZI  

3 AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE AL CCNL 21.5.2018. 
 

 

4 ATTUAZIONE OBIETTIVI ASSEGNATI AL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA  

5 CREAZIONE AUDIT ED ESECUZIONE CONTROLLI SULLE OPERE FINANZIATE CON PNRR  

6 ATTUAZIONE MISURE FINANZIATE DAL PNRR RELATIVE ALLA TRANSIZIONE DIGITALE.  

7 NUOVO CCDI 2023 IN ATTUAZIONE DEL CCNL 2022 
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N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL  

31.12.2023 

 

1 REDAZIONE PIAO Redigere il nuovo documento 
previsto dall’art.6 del DL 80/2021. 

In attesa di indicazioni attuative Entro il 15 
febbraio 2023 

 

2 AGGIORNAMENTO 

REGOLAMENTO PER 

L’ORGANIZZAZIONE DI UFFICI 

E SERVIZI 

Aggiornare il regolamento sulla base 
delle novità normative. 

Presentare bozza di regolamento entro il 
30 giugno  
Predisporre istruttoria per approvazione 
entro fine settembre 

Entro 30.09.23  
 

3 AGGIORNAMENTO DEL 
SISTEMA DI VALUTAZIONE 
DELLA PERFORMANCE AL 
CCNL 21.5.2018 
 

Redigere nuovo sistema di 
valutazione per dipendenti e PO in 
attuazione del CCNL 21.5.2018 e in 
recepimento del nuovo CCNL 2022. 

Presentazione e illustrazione di una 
bozza ai dipendenti e giunta comunale. 
 
Attivare contrattazione con OO.SS.  

Entro 30 
settembre 2023 

 

4 ATTUAZIONE OBIETTIVI 

ASSEGNATI AL SETTORE 

SERVIZI ALLA PERSONA 

In considerazione della nomina a 
Responsabile del settore Servizi alla 
persona si fa riferimento alle schede 
dei singoli servizi per gli obiettivi di 
riferimento. 

 Vedere schede dei servizi. Entro 31 dicembre 
2023 

 

5 CREAZIONE AUDIT ED 
ESECUZIONE CONTROLLI 
SULLE OPERE FINANZIATE 
CON PNRR 

Nuovo adempimento richiesto dalla 
Corte dei conti e recepito nel 
regolamento dei controlli interni 
approvato nel 2022. Verifica della 
corretta attuazione delle procedure 
previste per il PNRR 

Compilazione della check-list per ogni 
intervento/opera pubblica finanziata con 
PNRR 

Entro 31 dicembre 
2023 con 
prosecuzione nel 
2024 ad 
ultimazione dei 
lavori 

 

6 ATTUAZIONE MISURE 
FINANZIATE DAL PNRR 
RELATIVE ALLA TRANSIZIONE 
DIGITALE 

Il PNRR finanzia progetti per 
completare il processo di 
digitalizzazione della PA. Dare 
attuazione ai progetti finanziati 

Procedere agli affidamenti per acquisto 
di beni e servizi come previsto per ogni 
singolo avviso. 
Predisporre rendicontazione  

Entro 31.12.23  

      



4 

 

      

      

      

      

 
 
 
 
 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione al 

01.01.2023 
Situazione  

 
Totale Variazione 

     
Computer portatile. 1    
stampante 0    

     
Tot. 1    

 

Scanzorosciate   7    febbraio 2023 

                                            

Il Segretario generale 

Dott.ssa Tiziana                                                                          

  

 

Il Sindaco 

Dott. Davide Casati                                                                                                                        
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Approvato dalla Giunta Municipale  
con Delibera n°…… del …….. 

  
  

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 
  

 
Settore V - Servizi alla Persona 

Responsabile del Settore: dott.ssa Tiziana Serlenga 
Servizio Sociale 

Responsabile del Servizio: A.S. Paola Zanetti 

 

 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 Approvato con Delibera di Consiglio n.  59 del 

29/12/2022 
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DESCRIZIONE 

 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

 
PROGRAMMA 06 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 
FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Vi sono ricomprese tutte le attività necessarie al mantenimento ed allo sviluppo dei servizi relativi 
all'istruzione. I programmi si articolano in modo trasversale ai vari ordini di scuola, garantendo le 
condizioni concrete affinché si esplichi un effettivo diritto allo studio per tutta la popolazione scolastica, 
con particolare riguardo ai ragazzi diversamente abili. La programmazione pluriennale dei servizi affidati 
tramite appalto implica il mantenimento della qualità delle prestazioni erogate dagli aggiudicatari ed il 
loro costante monitoraggio. Si vuole garantire agli insegnanti ed ai genitori un supporto adeguato per 
l'osservazione e l'eventuale segnalazione ai Servizi competenti di bambini in stato di disagio psicologico e 
sociale. 

 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
PROGRAMMA 02 – Giovani 

 
FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

L’Assessorato per le Politiche sociali intende promuovere percorsi di rigenerazione sociale attraverso 
l’attivazione della comunità locale, la formazione specifica delle realtà territoriali che operano per e con i 
giovani. L’Assessorato per le Politiche sociali intende creare nuove palestre di dialogo, laboratori artistici 
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teatrali, nuove occasioni in cui i giovani possano riconoscersi nuovamente protagonisti ed acquisiscano i 
mezzi e le competenze trasversali per trovare equilibrio e ricominciare a sognare. 
Fondamentale diventerà anche l’azione di orientamento nella ricerca attiva del lavoro ed il fornire i mezzi 
e gli strumenti necessari per diventare autonomi nella ricerca stessa. 
Saranno promosse esperienze di co-gestione di spazi pubblici messi a disposizione dei giovani al fine di 
incentivarne il protagonismo 

 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
PROGRAMMA 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

02 - Interventi per la disabilità 
03 - Interventi per gli anziani 
04 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
05 - Interventi per le famiglie 
06 - Interventi per il diritto alla casa 
07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
08 - Cooperazione e associazionismo 

 
FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Supportare le persone anziane e le loro famiglie con servizi di territorio attraverso il potenziamento del 
Caffè sociale (programmazione terza apertura settimanale) e del servizio dello Sportello Alzheimer 
incrementando la presenza oraria dell’operatrice. Promuovere la domiciliarità ed evitare 
l’istituzionalizzazione prematura di persone anziane attraverso la progettazione condivisa con i partner di 
Area. Prevenire l’invecchiamento precoce e promuovere stili di vita sani. Promuovere la cultura 
dell’integrazione e favorire l’attenzione alle fasce più fragili della popolazione potenziando il Piano 
Eliminazione Barriere Architettoniche (Pe.ba). Promuovere una comunità sensibile al tema della 
Dementia Friendly affinché le persone affette da demenza ed i loro familiari possano continuare ad 
appartenere e contribuire attivamente alla vita della comunità, evitando l’isolamento.  
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L’Assessorato per le Politiche sociali continuerà a favorire e promuovere il volontariato locale e rinnoverà 
le convenzioni con le associazioni che si adoperano a favore delle fasce più fragili della popolazione.  
L’Assessorato alle Politiche sociali collaborerà con l’Ambito di Seriate partecipando alle assemblee ed ai 
diversi tavoli e workshop organizzati per studiare nuove politiche a favore della “bassa soglia”, dei giovani, 
del lavoro e della disabilità. Porterà il suo contributo per la stesura del Piano di Zona dell’Ambito 
territoriale. In particolare, lavorerà per creare una rete socio-sanitaria di territorio individuando linee di 
lavoro condivise per l’incremento dell’integrazione socio-sanitaria territoriale 2022-2024. 
Per quanto riguarda l’Area dedicata alla disabilità, l’Assessorato per le Politiche sociali intende continuare 
a supportare le persone disabili e le loro famiglie con servizi di territorio, promuovendo percorsi di vita 
autonoma e cultura dell’integrazione. Sarà potenziata la filiera dei servizi dedicati all’inserimento 
lavorativo restituendo dignità, autonomia e socializzazione (anche) attraverso l’occupazione. Si lavorerà 
per la progettazione di un’unità di offerta di housing per le persone con disabilità. Sarà valorizzato e 
condiviso il lavoro del gruppo Famiglie delle persone disabili. 
L’Assessorato per le Politiche sociali lavorerà e si impegnerà affinché non si parli più di “eccellenze” ma 
di “differenze” affinché ciascuno possa essere riconosciuto nella sua diversità e sia sostenuto e valorizzato 
per quanto nelle sue possibilità come parte attiva della comunità di Scanzorosciate. 

 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 
PROGRAMMA 03 - Sostegno all'occupazione 

 
FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Definizione di nuove azioni dello sportello di orientamento lavoro comunale a sostegno delle persone 
inoccupate ed in favore delle politiche attive attuate dalla Provincia e dalla Regione a livello territoriale. 
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DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO  

Il Servizio Sociale programma e realizza un insieme di interventi e prestazioni a favore di fasce deboli o bisognose (minori, adolescenti e giovani, 
anziani, disabili e adulti in difficoltà) in un’ottica di prevenzione dell’insorgenza dello stato di bisogno, di promozione di una cittadinanza attiva, di 
sostegno al nucleo familiare o di sostituzione allo stesso. 
 
Il sistema dei servizi socio-assistenziali comunali concorre, unitamente ad altri enti ed istituzioni pubbliche e private, alla realizzazione delle seguenti 
finalità generali: 
- prevenire e rimuovere le cause di ordine economico, psicologico, culturale, ambientale e sociale che possono provocare situazioni di bisogno; 
- promuovere e salvaguardare la salute psico-fisica del singolo e della collettività sviluppando il massimo di autonomia e di autosufficienza anche 
attraverso l’integrazione dei servizi socio-sanitari; 
- agire a tutela dei soggetti non autosufficienti, privi di famiglia o la cui famiglia sia impossibilitata o inidonea a provvedervi e agire a sostegno della 
famiglia, garantendo in particolar modo ai soggetti in difficoltà, ove possibile, il permanere nel proprio contesto familiare e sociale; 
- attivare la collaborazione tra i diversi Enti pubblici e privati al fine della promozione e creazione di nuove risorse accessibili al cittadino. 
  
L’insieme articolato di interventi  è in stretta relazione all’attività dell’Ufficio di Piano, (istituito con legge nazionale n. 328/2000 e regolato dalla 
Legge Regionale n.3/2008), che coordina le politiche sociali degli n.11 Comuni dell’Ambito di Seriate attraverso lo strumento del Piano di Zona. 
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE  TIPOLOGIA DEGLI OBIETTIVI 

1 
AREA ANZIANI - PROGETTO “ANZIANI… FUORI DAL COMUNE”: CONTATTO DI CONOSCENZA E 

INDAGINE SU ANZIANI ULTRA OTTANTENNI DEL TERRITORIO 
Obt. Strategico 

2 AREA ANZIANI - GRUPPO AUTO AIUTO PER FAMILIARI DI PERSONE CON DEMENZA Obt. Strategico 

3 AREA ANZIANI - PROGETTO CAFFÈ SOCIALE: ATTIVAZIONE DI CINQUE APERTURE SETTIMANALI Obt. di miglioramento 

4 
AREA ANZIANI - PERCORSO DEMENTIA FRIENDLY COMMUNITY CON LE TERZE MEDIE: 
RIATTIVAZIONE POST PANDEMIA DELLE ATTIVITÀ IN PRESENZA 

Obt. di miglioramento 

5 AREA GIOVANI – RIATTIVAZIONE SPAZIO AGGREGATIVO “ZUMA” Obt. Strategico 

6 AREA GIOVANI – PROGETTO GIOVANI E LAVORO Obt. di miglioramento 

7 AREA GIOVANI – PROGETTO SALA PROVE MUSICALI FASE 2 Obt. di miglioramento 

8 AREA GIOVANI – PROGETTO GRAFITE A SCUOLA Obt. Strategico 

9 AREA GIOVANI – TAVOLO CONDIVISIONI: PROGETTO VIDEOINTERVISTE Obt. Strategico 
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10 PROGETTO INTER-AREA (ANZIANI – GIOVANI – DISABILITÀ): SCANZO.NET Obt. Strategico 

11 
AREA DISABILI - COMUNITÀ AL CENTRO: AVVIO DI PERCORSI DI SPERIMENTAZIONE DI VITA 

AUTONOMA E ADULTITÀ 
Obt. di miglioramento 

12 
AREA DISABILI - PROGETTO “VIA LIBERA!” – P.E.B.A. PER UNA COMUNITÀ ACCOGLIENTE   FASE 

VII (2023): COLLABORAZIONE CON UT PER STESURA PGT 
Obt. di miglioramento 

13 
AREA DISABILI - PROGETTO “VIA LIBERA!” – P.E.B.A. PER UNA COMUNITÀ ACCOGLIENTE   FASE 

VII (2023): PROGETTO TUNNEL SENSORIALE E MESE DELLA DISABILITÀ 
Obt. strategico 

14 
AREA DISABILI - PERCORSO FORMATIVO CONGIUNTO COMUNE-ISTITUTO COMPRENSIVO – 

EDIZIONE 2 (ASSISTENTI EDUCATORI-INSEGNANTI DI SOSTEGNO-INSEGNANTI COORDINATORI DI 

CLASSE) 

Obt. di miglioramento 

15 
RETE SOCIO-SANITARIA DI TERRITORIO: INDIVIDUAZIONE DI LINEE DI LAVORO CONDIVISE PER 

L’INCREMENTO DELL’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE (2022-2023-2024) 
Obt. strategico 
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N° 
DESCRIZIONE 

DELL’OBIETTIVO 

OBIETTIVO  DA 
RAGGIUNGERE 

FASI ATTUATIVE 
INDICATORE 

DI  RISULTATO 

REPORT in % 
AL … 

1 
PROGETTO “ANZIANI… 
FUORI DAL COMUNE”: 
INDAGINE SU ANZIANI 
ULTRA OTTANTENNI DEL 
TERRITORIO 

Azione capillare e diffusa di 
mappatura dello stato di 
benessere e dei bisogni dei 
cittadini ultraottantenni. 
Gli obiettivi della proposta 
progettuale sono molteplici: 
avere una mappatura dello 
stato di benessere degli 
anziani del territorio (andando 
a domicilio ad incontrarli), 
rilevare i bisogni espressi e 
inespressi degli stessi, creare 
e/o favorire occasioni di 
incontro anche 
intergenerazionali. 
A tutto ciò si aggiunge un 
obiettivo rivolto al gruppo di 
volontari che si rende 
disponibile al contatto 
domiciliare: promuovere 
buone prassi di vicinato e 

I Fase (preliminare):  

 acquisizione elenchi da 
anagrafe e prima analisi dei 
dati 

 predisposizione lettera di 
presentazione del progetto 

 predisposizione questionario 
da somministrare agli 
anziani 

II Fase (operativa): 

 Spedizione lettera e 
questionario 

 consegna porta a porta di 
gadget con compilazione 
griglia di osservazione e 
ritiro/compilazione 
questionari (a cura dei 
volontari e degli operatori 
dell’area, dicembre 2022) 

III Fase: 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 

 

n. atteso anziani 
contattati: 100% degli 
ultraottantenni residenti 

 

 

 

n. atteso questionari 
restituiti (anonimi o con 
dati di contatto): almeno 
50 % di quelli 
consegnati 

 

 

 

n. reale anziani 
contattati:  

 

 

 

n. reale questionari 
restituiti (anonimi o 
con dati di contatto): 
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supportare, attraverso il 
servizio di custodia sociale, un 
lavoro sistematico di 
monitoraggio, affinché gli 
anziani fragili siano 
monitorati dai cittadini stessi. 
 

 Raccolta, sistematizzazione e 
analisi dei dati dei 
questionari e delle griglie di 
osservazione (gennaio-
febbraio 2023) 

 Creazione banca dati 

 Individuazione dei bisogni 
espressi e inespressi 

 Ideazione di progettualità 
future (entro giugno 2023) 

IV Fase (volontari): 

 Consolidamento del gruppo 
“Volontari… fuori dal 
Comune” con consegna di 
attestato di ringraziamento, 
restituzione dei dati 
elaborati (febbraio/marzo 
2023); 

 Promozione di 
collaborazioni future con 
l’individuazione di 
“volontari sentinella” (entro 
giugno 2023) 

 

creazione n. 1 banca dati 
anziani per 
informazione in merito a 
iniziative del territorio 

n. atteso nuovi contatti 
con anziani da parte 
della Custode Sociale: 
almeno 60% dei 
questionari restituiti 

n. azioni 
progettuali/iniziative 
nuove: almeno 1 

n. atteso di “volontari… 
fuori dal Comune” 
coinvolti nel progetto: n. 
20 

n. atteso volontari 
disponibili a ulteriori 
collaborazioni: n. 8 

n. 1 banca dati 
anziani  

 

n. reale nuovi 
contatti con anziani 
da parte della 
Custode Sociale:  

n. azioni 
progettuali/iniziative 
nuove:  

n. reale “volontari… 
fuori dal Comune” 
coinvolti nel 
progetto: 

n. reale volontari 
disponibili a ulteriori 
collaborazioni: 
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n. azioni 
progettuali/iniziative 
nuove: almeno 1 

2 
GRUPPO AUTO AIUTO PER 

FAMILIARI DI PERSONE CON 

DEMENZA 

Il gruppo di Auto Aiuto è 
un’opportunità di confronto, 
supporto reciproco e crescita 
per i partecipanti.  
In seguito a diverse 
sollecitazioni del territorio e 
delle istituzioni che lavorano 
intorno al tema delle demenze, 
si reputa fondamentale 
promuovere l’attivazione di un 
gruppo di Auto Aiuto per 
familiari di persone con 
demenze.  
Il gruppo, proprio perché 
costituito da familiari di 
persone con demenza, verrà 
coinvolto attivamente nelle 
progettualità della Dementia 
Friendly Community di 
Scanzorosciate. 

I Fase (organizzativa) 

 Individuazione e ingaggio 
facilitatore del gruppo; 

 Organizzazione preliminare 
per avvio (entro maggio 
2023) 

II Fase: 

 Pubblicizzazione e 
promozione dell’avvio del 
Gruppo di Auto aiuto 
(maggio/giugno 2023) 
 

III Fase: 

 Avvio degli incontri (giugno 
2023) 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati  

 

 

 

 

n. atteso familiari da 
coinvolgere: almeno 5 

n. atteso incontri 
effettuati nell’anno: 
almeno 10 

 

 

 

 

 

 

n. familiari coinvolti: 

n. incontri effettuati 
nell’anno: 

 

3 
AREA ANZIANI - 

PROGETTO CAFFÈ SOCIALE: 

S’intende potenziale l’offerta 
sociale e aggregativa del 

I Fase: Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati  
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ATTIVAZIONE DI CINQUE 

APERTURE SETTIMANALI 

 

servizio Caffè Sociale 
attivando altre due aperture 
settimanali (da tre a cinque). 
Tale incremento è finalizzato 
al soddisfacimento dei bisogni 
espressi dagli anziani del 
territorio. 
La nuova offerta comporterà 
una riorganizzazione 
complessiva del servizio 
(programmazione delle 
attività, dotazione di personale 
e di volontari, ecc.) al fine di 
mantenere immutato il livello 
qualitativo.  

Ri-programmazione del servizio, 
comunicazione/pubblicizzazione 
nuove aperture (entro aprile 
2023). 

II Fase 

Attivazione quarta e quinta 
apertura settimanale (da maggio 
2023). 

Nuove atteso nuove 
richieste accolte: almeno 
5. 

 

n. richieste 
presentate/n. 
richieste accolte:  

 

 

4 
PERCORSO DEMENTIA 

FRIENDLY COMMUNITY E 

CLASSI TERZE MEDIE: 

RIATTIVAZIONE POST 

PANDEMIA DELLE ATTIVITÀ 

IN PRESENZA 

Il Progetto formativo/di 
sensibilizzazione intorno al 
tema delle demenze destinato 
alle scuole medie secondarie 
(classi terze) è giunto alla sesta 
edizione. Negli ultimi tre anni 
sono state realizzate solo 
attività a distanza a causa della 
pandemia.  
Nel 2023 s’intende riattivare 
la modalità in presenza in 
quanto opportunità 

I Fase: 
Aggiornamento e 
riprogettazione dell’attività da 
parte del gruppo di lavoro 
(Comune/RSA/Istituto 
Comprensivo) 
 
II Fase (operativa) 

 Avvio incontri in presenza 
presso la RSA Piccinelli con 
tornei di gioco alla WII con 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati  

 

 

 

n. atteso incontri: 7 

 

 

 

 

n. incontri realizzati: 

n. classi coinvolte: 
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significativa di incontro 
intergenerazionale. 
Negli anni il progetto si è 
evoluto fino a configurarsi 
come attività di avvio di un più 
ampio progetto 
intergenerazionale di 
comunità, a partire dal tema 
dell’anno dell’Istituto 
comprensivo (“Semi di 
gentilezza”). i ragazzi 
“formati” verranno infatti 
coinvolti nei progetti estivi che 
prevedono una loro 
partecipazione attiva nella 
realizzazione delle iniziative 
del mese mondiale 
dell’Alzheimer (settembre). 

anziani e ragazzi (febbraio 
2023) 

 Incontri a scuola per la 
restituzione dell’esperienza e 
la formazione a tema 
“demenze e DFC di Scanzo” 
(incontri a cura 
dell’Operatore dello 
Sportello Alzheimer e 
dell’agente formato alle 
demenze della Polizia 
Locale) (marzo 2023) 

 Somministrazione 
questionari studenti / 
genitori (aprile 2023). 
 

IV Fase (progettuale): 
Avvio azioni del progetto di 
comunità “Semi di gentilezza” 
(aprile 2023) 

n. atteso classi 
coinvolte: 5/5 

n. atteso studenti 
formati: 115/115 

 

 

 

n. questionari 
somministrati ai ragazzi: 
almeno 100 

n. questionari 
somministrati ai 
genitori: almeno 70 

 

 

n. studenti formati:  

 

 

 

n. questionari 
compilati dai 
ragazzi:  

n. questionari 
compilati dai 
genitori: 

 

5 
AREA GIOVANI – 

RIATTIVAZIONE SPAZIO 

AGGREGATIVO “ZUMA” 

Offrire un luogo di 
aggregazione e socializzazione 
a preadolescenti e adolescenti 
del territorio attraverso la 

Dopo la fase sperimentale, 
condotta negli ultimi mesi del 
2022, si prevedono le seguenti 
fasi di lavoro: 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 

N. utenti 
effettivamente 
coinvolti al 
30/06/2023:  
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riattivazione dello spazio 
aggregativo “Zuma”, 
coinvolgendo direttamente i 
ragazzi nella riprogettazione 
degli ambienti e nella 
costruzione delle proposte. 

I Fase: 
Riprogettazione degli ambienti 
(gennaio-marzo 2023), 
attraverso un laboratorio di 
design partecipativo 
 
II Fase: 
Consolidamento della relazione 
con gli utenti e avvio attività co-
progettate con i ragazzi (marzo-
giugno 2023) durante l’apertura 
ordinaria ed anche in un 
momento dedicato 

III Fase 
Avvio ufficiale della seconda 
apertura settimanale (da 
settembre 2023) 

N. preadolescenti che si 
prevede di coinvolgere: 
n. 20 

N. di adolescenti che si 
prevede di coinvolgere: 
n. 20 

 

 

N. di attività che si 
prevede di realizzare: 
almeno 10 

 

N. utenti 
effettivamente 
coinvolti al 
31/12/2023:  

 

 

N. di attività 
realizzate nell’arco 
dei 12 mesi:  

 

 

6 
AREA GIOVANI – 

PROGETTO GIOVANI E 

LAVORO 

Ampliare, in collaborazione 
con lo Sportello Lavoro, le 
azioni rivolte al target 
giovanile nell’ambito 
dell’accompagnamento alla 
ricerca del lavoro 

Condivisione obiettivi, strategie 
e modalità operative del gruppo 
di lavoro (entro marzo 2023). 
 
Progettazione e promozione di 
azioni mirate inerenti le 
politiche del lavoro per i giovani 
(entro maggio 2023). 
 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 

Svolgimento delle 
varie fasi nei tempi 
indicati 
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JOB CLUB – seconda edizione 
(a partire da maggio 2023): 
ampliamento del ciclo di 
incontri rivolti ai giovani del 
territorio finalizzati 
all’approfondimento di 
questioni specifiche legate al 
mondo del lavoro e alla 
presentazione di opportunità 
professionali e 
professionalizzanti 

7 
AREA GIOVANI – 

PROGETTO SALA PROVE 

MUSICALI 

Dopo la riattivazione e il 
periodo sperimentale del 
2022, si intende consolidare il 
lavoro intorno alla proposta 
della Sala Prove nella nuova 
formula prevista dal 
regolamento approvato dal 
Consiglio Comunale 

Prima cabina di regia con i 
gruppi co-gestori (entro 
febbraio 2023) 

 

Coinvolgimento nuove band 
(entro dicembre 2023) 

N. giovani che si 
prevede di coinvolgere: 
n. 4/6 

N. persone che si 
prevede di coinvolgere 
attivamente nella cabina 
di regia: 4/6 

N. di nuove band che si 
intende coinvolgere: 2 
 

 

N. giovani 
effettivamente 
coinvolti:  

N. persone coinvolte 
attivamente nella 
cabina di regia 

N. di nuove band 
ingaggiate 
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8 
AREA GIOVANI – 

PROGETTO GRAFITE A 

SCUOLA 

Avvio di una proposta 
orientativa condivisa in 
collaborazione tra gli operatori 
dell’Area Giovani, il Progetto 
Grafite e l’Istituto 
Comprensivo di 
Scanzorosciate rivolta ai 
ragazzi delle classi seconde 
della scuola secondaria di 
primo grado 

Si prevedono tre fasi operative: 

I Fase 
Condivisione delle finalità e dei 
tempi della proposta con la 
scuola (entro febbraio 2023) 

II Fase 
Somministrazione dei 
questionari rivolti ai ragazzi 
delle classi seconde della 
secondaria di primo grado da 
parte di un operatore del 
Progetto Grafite e un educatore 
dell’Area Giovani (tra marzo e 
aprile 2023) 

III Fase 
Restituzione dei profili 
orientativi ai ragazzi e alle 
famiglie in orario pomeridiano 
presso gli spazi aggregativi (tra 
aprile e giugno 2023) 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 

Svolgimento delle 
varie fasi nei tempi 
indicati 
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9 
AREA GIOVANI – TAVOLO 

CONDIVISIONI: PROGETTO 

VIDEOINTERVISTE 

Avvio di un’indagine 
finalizzata a raccogliere 
vissuti, aspettative e proposte 
dei giovani di Scanzorosciate 
attraverso la realizzazione di 
videointerviste progettate e 
condotte da un gruppo di pari 

Dopo la fase di ideazione del 
progetto all’interno del Tavolo 
Condivisioni e di lancio della 
proposta lo scorso autunno, le 
fasi previste per l’anno 2023 
sono le seguenti: 

I Fase (preliminare): 
Formazione tecnica del gruppo 
di giovani coinvolti 

II Fase (operativa) 

 Realizzazione delle video-
interviste (gennaio-aprile 
2023) 

 Selezione dei contenuti, 
montaggio e realizzazione 
del prodotto finale (aprile-
maggio 2023) 

III Fase 
Condivisione di quanto raccolto 
all’interno del Tavolo 
Condivisioni e progettazione di 
iniziative rivolte al territorio (da 
maggio 2023 in poi) 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 

N. giovani che si intende 
coinvolgere nel 
progetto: almeno 50 

 

 

N. giovani 
effettivamente 
coinvolti nel 
progetto 

 

10 
PROGETTO INTER-AREA 

(ANZIANI – GIOVANI – 

DISABILITÀ): SCANZO.NET 

Avvio di un progetto 
sperimentale di 
digitalizzazione rivolto alla 

A partire dall’indagine svolta nel 
2022, le fasi previste per il 2023 
sono le seguenti: 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 
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popolazione di Scanzorosciate, 
e in particolare degli anziani e 
di tutte le persone che vivono 
in modo più significativo gli 
effetti del cosiddetto “divario 
digitale” 

I Fase 
Individuazione e progettazione 
di un’azione sperimentale 
rivolta alla cittadinanza sulla 
base dei dati raccolti nel 2022 
(entro febbraio 2023) 

II Fase 
Avvio di un’azione sperimentale 
con l’utenza, possibilmente 
coinvolgendo anche i ragazzi 
nella progettazione e nello 
svolgimento (marzo-aprile 
2023) 

III Fase 
Rilettura del percorso svolto ed 
eventuale  progettazione di fasi 
successive (da maggio 2023 in 
poi) 

N. incontri proposti: 
almeno 2 

N. utenti coinvolti nel 
primo percorso 
sperimentale: almeno 10 

 

N. incontri svolti: 

 

N. utenti coinvolti: 

11 AREA DISABILI - 

COMUNITÀ AL CENTRO: 

AVVIO DI PERCORSI DI 

SPERIMENTAZIONE DI VITA 

AUTONOMA E ADULTITÀ 

Si intende dare avvio alla 
sperimentazione di momenti 
di vita autonoma e adultità 
presso gli appartamenti di 
housing sociale della Coop. 
Impronta situati presso il polo 
Comunità al Centro. 

I Fase 
“Fare gruppo”: organizzazione 
di attività (pranzo o cena) che 
permettano di iniziare a 
conoscere e vivere gli spazi, 
realizzate in piccoli gruppi (6/8 
persone max. inclusi i volontari) 
(marzo 2023) 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 
 
N. attività da organizzare 
in piccoli gruppi: almeno 
2/mese  
 

N. attività 
organizzate in piccoli 
gruppi:  
 
 
 
n. partecipanti 
(utenti e volontari) 
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Contemporaneamente 
s’intende sviluppare la 
collaborazione e lo scambio 
con gli altri abitanti delle 
unità di offerta di Comunità al 
Centro, con il mondo del 
volontariato, con gli esercenti, 
con l’oratorio e la comunità. 
 
In tale scenario, si ritiene 
fondamentale garantire un 
supporto costante ai “diretti 
interessati (persone disabili)” 
e alle loro famiglie attraverso 
momenti di ascolto, rilettura e 
condivisione di vissuti, 
esternazione dei bisogni e 
delle direzioni progettuali 
relative al tema dell’abitare.  

 

II Fase 
“Fare comunità”: definizione e 
organizzazione di attività con 
“appuntamenti fissi” che oltre 
alle persone disabili e ai 
volontari coinvolgano anche, a 
rotazione, i referenti del 
territorio (curato, parroco, 
commercianti del quartiere, 
ragazzi del Progetto Giovani, 
referenti delle Società Sportive, 
abitanti di Comunità al Centro, 
ecc.), in raccordo costante con 
l’area disabilità del Comune (da 
marzo all’estate 2023) 

III Fase 
Verificare dell’andamento delle 
attività e programmazione di un 
incontro allargato con le 
famiglie (giugno 2023), alla 
presenza anche degli 
Amministratori di riferimento e 
il Servizio Sociale, al fine di 
raccogliere bisogni e 
suggerimenti 

n. atteso partecipanti 
(utenti e volontari). 6/8 
 
 
 
 
N. momenti da realizzare 
di scambio con referenti 
del territorio e 
coinvolgimento in 
attività: almeno 3 entro 
giugno 2023  
 
N. atteso persone della 
rete territoriale 
coinvolte: almeno 5 
 
 
 
 

n. momenti di incontro 
da realizzare con 
familiari e volontari + 
Amministratori+ 
Equipe: 1 incontro 

 
 
 
 
N. momenti 
realizzati di scambio 
con referenti del 
territorio e 
coinvolgimento in 
attività:  
 
N. persone della rete 
territoriale 
coinvolte: 
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12 AREA DISABILI - 

PROGETTO “VIA LIBERA!” – 

P.E.B.A. PER UNA 

COMUNITÀ ACCOGLIENTE   

FASE VII (2023): 

COLLABORAZIONE CON 

UFFICIO TECNICO (UT) PER 

LA STESURA DEL NUOVO 

PIANO DI GOVERNO DEL 

TERRITORIO (P.G.T.) 

Si intende promuovere una 
collaborazione e uno scambio 
sinergico del Tavolo di regia 
PEBA con l’Ufficio Tecnico 
nella stesura del P.G.T. con 
una duplice finalità: 
1. fare sì che nel nuovo P.G.T. 
si ponga particolare attenzione 
alla fruibilità e all’accessibilità 
degli spazi urbani grazie alla 
collaborazione e alle 
indicazioni fornite dal Tavolo 
PEBA-Via Libera!; 
2. prevedere nelle norme 
tecniche di attuazione del 
P.G.T. sistemi premiali che 
incentivino il “costruire senza 
barriere” (incentivi 
volumetrici, sgravi fiscali, ecc.) 

Mantenimento del Tavolo di 
regia PEBA – Via Libera! con 
cadenza mensile e con 
partecipazione costante (area 
servizi sociali, Polizia Locale, 
Ufficio Tecnico, Oratori, Scuole, 
tecnici incaricati esterni, Anmic, 
Comitato Provinciale Barriere 
Architettoniche, Unione Ciechi 
Bg, ecc.) 

Definizione di  indicazioni e 
linee guida condivise con Ufficio 
Tecnico per stesura del nuovo 
PGT (entro dicembre 2023) 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 

 
-  

 

13 AREA DISABILI - 

PROGETTO “VIA LIBERA!” – 

P.E.B.A. PER UNA 

COMUNITÀ ACCOGLIENTE   

FASE VII (2023): 

PROGETTO TUNNEL 

SENSORIALE E MESE DELLA 

Anche grazie all’installazione 
del Tunnel Sensoriale (in 
collaborazione con Unione 
Ciechi di Bergamo), per tutto il 
mese di ottobre 2023 s’intende 
proporre una serie di iniziative 
volte a sensibilizzare la 
cittadinanza rispetto al tema 

I Fase 
Costruzione di raccordi e scambi 
con il territorio (scuole, oratori, 
esercizi pubblici, associazioni, 
società sportive, ecc.) al fine di 
illustrare l’iniziativa, inserirla 
nel piano delle attività delle 
singole realtà, definire il 

Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 
 
n. realtà del territorio da 
coinvolgere: almeno 10 

 
 

 
 
n. realtà del territorio 
coinvolte:  
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DISABILITÀ (OTTOBRE 

2023)  
della disabilità (sensoriale, 
fisica, ecc.). 
 

coinvolgimento e/o la 
partecipazione di ognuna (entro 
marzo 2023 con le scuole, entro 
inizio estate con altre realtà del 
territorio) 

II Fase 
Presentazione alla Comunità 
locale e NON dell’iniziativa 
(settembre 2023) 

III Fase 
Installazione del Tunnel 
sensoriale (in collaborazione 
con Unione Ciechi) e avvio 
attività/eventi di 
sensibilizzazione (ottobre 2023) 

IV Fase 
Verifica dell’andamento 
dell’esperienza e valutazione 
eventuali progettualità future 

14 AREA DISABILI - 

PERCORSO FORMATIVO 

CONGIUNTO COMUNE-
ISTITUTO COMPRENSIVO 

– EDIZIONE 2 (ASSISTENTI 

(Proposta di un lavoro 
sinergico sperimentato 
nell’a.s. 2018/2019 e poi 
sospeso a causa 
dell’emergenza) 

I Fase (preliminare) 
Confronto e condivisione degli 
obiettivi con i referenti dell’IC. 

II Fase (operativa) 

 
Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 
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EDUCATORI-INSEGNANTI DI 

SOSTEGNO-INSEGNANTI 

COORDINATORI DI CLASSE) 

La proposta formativa nasce 
da una riflessione congiunta 
tra l’équipe disabili del 
comune e l’Istituto 
Comprensivo di 
Scanzorosciate, a partire dalle 
valutazioni effettuate nel corso 
degli anni e dall’attenzione 
posta ai bisogni formativi 
formulati tanto dagli assistenti 
educatori quanto dagli 
insegnati. 
Contenuto della formazione: 
incrociare sguardi, pensieri, 
competenze e procedure 
relativamente a possibili 
situazioni concrete contestuali 
alla realtà progettuale e 
territoriale del Comune e alle 
progettualità proposte 
dall’Istituto Comprensivo. 
Il percorso formativo proposto 
si pone come obiettivo sia una 
reale e condivisa progettualità 
sul tema dell’integrazione 
scolastica degli studenti con 
disabilità sia un costante e 
prezioso confronto sul tema, 

Realizzazione percorso di 
formazione attraverso un primo 
incontro in plenaria (ottobre 
2022) per la condivisione della 
bozza del documento realizzato 
nella precedente edizione; un 
periodo di sperimentazione 
applicata dei contenuti del 
primo incontro (ottobre-gennaio 
2023); compilazione da parte 
dei partecipanti di un 
questionario su 
ruoli/funzioni/desiderata  
mediante apposito google form; 
raccolta, analisi e successiva 
rilettura dei dati; secondo 
incontro in plenaria (marzo 
2023) per restituzione dati, 
confronto e progettazione di 
eventuali azioni di sviluppo del 
percorso formativo.  

 
 
n. atteso partecipanti 
alle 2 riunioni in 
plenaria: almeno 25/30 
 
 
 
 

 
 
n. partecipanti alle 2 
riunioni in plenaria:  
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3.- RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  

DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 2023 

 

ben più ampio, del progetto di 
vita complessivo delle persone 
disabili. 

15 RETE SOCIO-SANITARIA DI 

TERRITORIO: 

INDIVIDUAZIONE DI LINEE 

DI LAVORO CONDIVISE PER 

L’INCREMENTO 

DELL’INTEGRAZIONE 

SOCIO-SANITARIA 

TERRITORIALE (2022-
2023-2024) 

S’intende consolidare il tavolo 
di lavoro che coinvolge le 
Istituzioni sociali e sanitarie 
del territorio con l’obiettivo di 
sistematizzare linee di lavoro 
condivise finalizzate al 
consolidamento e 
all’incremento 
dell’integrazione socio-
sanitaria territoriale 

Mantenimento gruppo di lavoro 
“base” composto da Comune-
Medici Ambulatorio comunale, 
con previsione di gruppi di 
lavoro “modulari” a seconda dei 
focus di approfondimento 
individuati  

Incontri modulari con altri 
soggetti del territorio (entro 
12/2022) 

N. professionisti 
coinvolti previsti: n. 5/5  

 
Svolgimento delle varie 
fasi nei tempi indicati 
 
 
N. atteso soggetti del 
territorio coinvolti: 
almeno n.2 

N. professionisti 
coinvolti 
effettivamente 

 
 
 
 
N. soggetti del 
territorio coinvolti: 
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Tipologia Situazione 
al 

01.01.2023 

Situazione 
31.12.2023 

Totale Variazione 

personal computer 3 
   

Stampante 2 
   

Tot. 5 
   

 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 

RISORSE UMANE 

 

PERSONALE ASSEGNATO Assistente Sociale e amministrativo 

  
ANNO 2022 VARIAZIONE TOTALE 2023 
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Istruttore direttivo – Assistente Sociale 
 

n. 2 (*) n. / 
  

Collaboratore Amministrativo  n. 1 n. /   

 
(*) dimissioni volontarie di n. 1 dipendente, Assistente Sociale Cat. D1 – a tempo pieno, con decorrenza 01/11/2022, ultimo giorno di servizio 
31/10/2022 
 
Dal Municipio,  

        L’ASSESSORE AL LAVORO, 
POLITICHE SOCIALI E GIOVANILI 
               sig.ra Federica Rosati 

IL RESPONSABILE  
SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

dott.ssa Tiziana Serlenga 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

Approvato dalla Giunta Comunale 
con Delibera n°…… del …….. 

 
  

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 
  

 
Settore I Amministrativo 

Responsabile Settore : Dott.ssa Laura Binetti 

 

Servizio Organi Istituzionali, Comunicazione ed informazione, servizi generali 

Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e stato civile 

 

 

 

D.U.P. 2023/2025 approvato con Delibera di Consiglio Comunale  n. 59 del 29.12.2022 
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DESCRIZIONE 

 
MISSIONE 1. SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PROGRAMMA 1.1 Organi istituzionali 

1.2 Segreteria generale 
1.7 Elezioni e consultazioni popolari – anagrafe e stato civile 
1.8 Statistica e sistemi informativi 
1.11 Altri servizi generali  
 

 
FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

 

MISSIONE 1 
 

Il SETTORE AMMINISTRATIVO assicurerà assistenza tecnico-giuridica finalizzata al corretto 
funzionamento degli Organi Istituzionali. Il Settore continuerà la propria attività di aggiornamento e di 
adeguamento del sistema di gestione della privacy alle previsioni del Regolamento Europeo in materia di 
protezione dei dati personali n. 679/2016. Inoltre proseguirà l’attuazione degli adempimenti previsti nel Codice 
dell’Amministrazione Digitale, sia in ordine alla tenuta e gestione degli archivi e dei documenti informatici, 
procedendo al versamento in conservazione della documentazione digitale e continuando il progetto di 
dematerializzazione documentale. L'ufficio Protocollo proseguirà l'attività di registrazione degli atti, continuerà 
ad assegnare i documenti a tutti gli uffici competenti in modo da garantire un rapido ed efficace smistamento 
della corrispondenza, con un controllo della corretta fascicolazione da parte degli uffici. 

ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI-ANAGRAFE E STATO CIVILE: assicurerà 
l’assolvimento degli adempimenti di legge previsti dalla normativa in vigore relativi all'ufficio anagrafe, 
elettorale, stato civile, alla documentazione amministrativa, unitamente ad un'azione di erogazione dei servizi 
propri in modo sempre più funzionale per il cittadino. Proseguiranno il progetto ICARO per la registrazione 
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delle nascite nei centri di nascita e il progetto CARTA D'IDENTITA'-DONAZIONE ORGANI per 
l'acquisizione del consenso alla donazione con trasmissione telematica al Centro Nazionale Trapianti.  
Si assicurerà l'adempimento della ricezione degli accordi di separazione e divorzio davanti all'Ufficiale di Stato 
Civile e la registrazione delle Unioni Civili. Inoltre proseguirà il rilascio della CARTA D’IDENTITA’ 
ELETTRONICA ai cittadini. 
Verrà assicurata, previa acquisizione del consenso da parte degli interessati, la trasmissione alla banca dati del 
Ministero della Salute delle dichiarazioni anticipate di trattamento sanitario (DAT) tramite l’apposita piattaforma. 
 
STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI: Si garantirà il mantenimento e l'ottimizzazione d'utilizzo della 
struttura informatica esistente, mirata ad una corretta ed incisiva gestione delle risorse dell'Ente, e alla 
conservazione dei documenti informatici (delibere, determine, contratti, atti di liquidazione digitali, decreti 
sindacali ecc.). Si proseguirà lo sviluppo della digitalizzazione dell’Ente in un’ottica di semplificazione e maggior 
efficienza dell’attività amministrativa, con l’attuazione delle misure previste dai bandi PNRR 
PADIGITALE2026 ai quali il Comune ha aderito e ottenuto i finanziamenti. 
Lo Sportello Telematico, attivo dal 2020, permetterà ai cittadini la presentazione delle istanze on-line, senza 
recarsi fisicamente presso gli uffici comunali.  
 
ALTRI SERVIZI GENERALI: l'obiettivo è il miglioramento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
erogati. Collaborazione con i servizi informativi: attività tecnica e di segretariato necessaria al Responsabile 
della trasparenza e dell'anticorruzione per l'aggiornamento dei piani, lo svolgimento dei controlli periodici ed 
il supporto tecnologico. Attuazione degli adempimenti connessi al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. relativi agli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione delle P.A.  
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DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO  

Il servizio segreteria fornisce il supporto all'attività del Sindaco, della Giunta Comunale, del Consiglio Comunale e degli altri organi istituzionali del Comune.  
Si occupa della gestione delle pubblicazioni delle deliberazioni e delle determinazioni del Responsabili di Posizione Organizzativa, del servizio di 
protocollo e di conservazione documentale. L’Ufficio Contratti provvede ai controlli, alla redazione e alla registrazione telematica dei contratti dell’Ente.  
Al servizio segreteria competono le attività di comunicazione ed informatizzazione, la gestione approvvigionamento per gli uffici comunali, oltre alla 
gestione dei servizi assicurativi dell'Ente e alla gestione dei ricorsi e degli incarichi legali.  
 
I Servizi demografici si occupano delle funzioni stabilite dalla legge in materia di anagrafe, stato civile, elettorale, leva e statistica. 
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE  TIPOLOGIA DEGLI OBIETTIVI 

1 CONTROLLI INTERNI SU PROCEDURE PNRR Obt. di ordinaria amministrazione 

2 BANDO PNRR INVESTIMENTO M1C1 "PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI" 
AVVISO MISURA 1.3.1 

Obt. strategico 

3 BANDO PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” 
MISURA 1.4.4  SPID - CIE 

Obt. strategico 

4 BANDO PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” 
MISURA 1.4.3 PAGOPA 

Obt. strategico 

5 BANDO PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” 
MISURA 1.4.3 APP IO 

Obt. strategico 

6 BANDO PNRR INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” 
COMUNI - MISURA M1C1.4.3  CLOUD  

Obt. strategico 

7 BANDO PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”  
MISURA 1.4.1 - ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI  

Obt. strategico 

8 BANDO PNRR INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 1.4.5 
"PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI” 

Obt. strategico 

9 PRIVACY Obt. di miglioramento 

10 RILEVAZIONE ISTAT “USO DEL TEMPO” Obt. strategico 

11 ELEZIONI REGIONALI DEL 12 E 13 FEBBRAIO 2023 Obt. di ordinaria amministrazione 

12 ISTITUZIONE SEZIONE OSPEDALIERA Obt. di miglioramento 
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13 GESTIONE SEPARATA UFFICIO DI STATO CIVILE Obt. di ordinaria amministrazione 

14 DEMATERIALIZZAZIONE CARTELLINI CARTE D’IDENTITA’ Obt. di miglioramento 

  



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Settore Amministrativo 

 

 

N° DESCRIZIONE 

 DELL’OBIETTIVO 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

FASI ATTUATIVE INDICATORE 

DI  RISULTATO 

REPORT 
in % AL 

… 

1 
Controlli interni su 

procedure PNRR  

Attuare le disposizioni previste dal 
regolamento dei controlli interni 

-individuare procedure di gara finanziate 
dal PNRR  
 
-audit e check list di controllo con 

Segretario Generale e Responsabile del 

Settore Finanziario 

entro dicembre 

 
 

2 
Bando PNRR 
 Avviso Misura 1.3.1 
"Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati"  

Digitalizzazione avanzata della 
Pubblica Amministrazione tramite la 
partecipazione al bando PNRR  

Investimento M1C1 

Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati”  

-domanda di partecipazione 
 
-pubblicazione sul Catalogo API di PDND 
un numero di API in base alla fascia 
demografica dell’ente 
 
-importo finanziamento  

 
-contrattualizzazione del fornitore  
 
 
 
-l’integrazione e attivazione dei servizi 

entro il 19.05.2023 

 

numero di API pari a 2 

 

 

€ 20,343.50 

 

massimo 3 mesi (90 giorni)  dalla 
data di notifica 
del decreto di finanziamento 
 
massimo 6 mesi (180 giorni) dalla 
contrattualizzazione del fornitore 
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3 
Bando PNRR 
Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” 
Misura 1.4.4  SPID - CIE 

 

Digitalizzazione avanzata della 
Pubblica Amministrazione tramite la 
partecipazione al bando PNRR  

Investimento 1.4 “Servizi e 

cittadinanza digitale” 

Misura 1.4.4  SPID - CIE 

-importo finanziato  

 

-domanda di erogazione del contributo  

€ 14.000 

 

Luglio 2023 

 

4 
Bando PNRR 
Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” 
Misura 1.4.3 
PagoPA 

 

Digitalizzazione avanzata della 

Pubblica Amministrazione tramite la 

partecipazione al bando PNRR 

Investimento 1.4 “Servizi e 

cittadinanza digitale” 

Misura 1.4.3 PagoPA 

-importo finanziato  

 

 

 

-domanda di erogazione del contributo  

€ 36.851 

(n. 43 servizi attivati)  

 

 

Febbraio 2023 

 

5 
Bando PNRR 
Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” 
Misura 1.4.3 
APP IO 
 

Digitalizzazione avanzata della 
Pubblica Amministrazione tramite la 
partecipazione al bando PNRR 

Investimento 1.4 “Servizi e 

cittadinanza digitale” 

Misura 1.4.3 APP IO 

 

- importo finanziato 

 

 

-domanda di erogazione del contributo  

€ 3.430 

(n. 10 servizi visibili in APP IO)  

 

Febbraio 2023 
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6 
Bando PNRR 
Investimento 1.2 
“Abilitazione al Cloud per 
le PA Locali” Comuni 
Misura M1C1.4.3  
CLOUD 

Digitalizzazione avanzata della 

Pubblica Amministrazione tramite la 

partecipazione al bando PNRR 

Investimento 1.2 “Abilitazione al 

Cloud per le PA Locali” Comuni 

Misura M1C1.4.3 CLOUD 

Importo finanziato 

 

 

 

Contrattualizzazione con il fornitore per  

14 servizi da migrare in cloud, compreso 

canone del 1 anno 

 

  -conclusione migrazione  

 

 

-domanda di erogazione del contributo  

€ 121.992 (€ 96.992,00 per 14 

servizi da attivare e € 25.0000 per il 

canone del primo anno) 

 

Entro 3 giugno 2023  

 

 

 

450 giorni dalla data di 

contrattualizzazione del fornitore  

 

a conclusione delle attività 

 

7 
Bando PNRR  
Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale“ 
Comuni  
Misura 1.4.1  
ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI 
SERVIZI PUBBLICI  

 

Digitalizzazione avanzata della 

Pubblica Amministrazione tramite la 

Partecipazione al bando PNRR 

Investimento 1.4 “Servizi e 

cittadinanza digitale “ Comuni 

Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI 

PUBBLICI 

-importo finanziato  

 

-contrattualizzazione fornitore per: 

 Rifacimento sito web in conformità 
alle linee guida per il design dei siti  

 Servizi digitali per il cittadino 

   

-contrattualizzazione con fornitore 

 

-conclusione attività 

 

 

-domanda di erogazione del contributo  

€ 155.234 complessivi 

 

 

€ 51.654 

 

€ 25.895/servizio (max 4 servizi) 

 

entro il 30.09.2023 

 

entro 9 mesi dal contratto con il 

fornitore 

 

a conclusione delle attività 
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8 
Bando PNRR 

Investimento 1.4 “SERVIZI E 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Misura 1.4.5 "Piattaforma 
Notifiche Digitali 

Digitalizzazione avanzata della 

Pubblica Amministrazione tramite la 

Partecipazione al bando PNRR 

Investimento 1.4 “SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE 

Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche 

Digitali” 

importo finanziato  

 

-contrattualizzazione fornitore per 

l’attivazione e configurazione della 

Piattaforma della Notifiche per: 

-Notifiche Violazioni al Codice della Strada  

-Notifiche Riscossione Tributi (con 

pagamento) 

 

 -conclusione attività 

 

 

-domanda di erogazione del contributo 

€ 32.589 

 

entro il 03.04.2023 

 

 

 

 

 

 

180 giorni dalla data di 

contrattualizzazione del fornitore 

 

a conclusione delle attività 

 

9 Privacy Adeguamento gestione della Privacy 
alle disposizioni del nuovo 
Regolamento europeo sul trattamento 
dei dati (RE 679/2016). 

- Aggiornamento nomine responsabili del 
trattamento e incaricati del trattamento 

- Aggiornamento e implementazione 
sezione privacy del sito 

- Recepimento documenti elaborati dal 
DPO (informative ecc.) 

-  

dicembre 
 
 
 
 
 

 

10 

 

Rilevazione Istat 
“Indagine Uso del Tempo” 

Realizzazione “Indagine multiscopo 
uso del Tempo” nell’ambito dei 
censimenti permanenti dell’Istat 

Attuare nel corso del 2023 gli adempimenti 
stabiliti dall’ISTAT mediante circolari in 
modo da assicurare il regolare svolgimento 
della rilevazione. 
 

Tempistiche dettate da circolari 
Istat 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Settore Amministrativo 

 

 

11 Elezioni Regionali del 12 e 
13 febbraio 2023 

Assicurare il rispetto delle tempistiche 
previste per tutti gli adempimenti 
relativi alle elezioni per il rinnovo del 
Presidente e del Consiglio Regionale 
della Lombardia del 12 e 13 febbraio 
2023 

adempimenti elettorali per le elezioni 
regionali, con l’aggiunta rispetto ai 
consueti adempimenti: 
- Istituzione seggio speciale presso la Casa 
di Riposo Piccinelli  

gennaio/febbraio  

12 Istituzione sezione 
ospedaliera 

Aggiornamento sezioni elettorali con 
l’Istituzione della sezione ospedaliera 
presso la Casa di Riposo Piccinelli 

Istituzione sezione ospedaliera secondo le 
indicazioni impartite dalla Prefettura di 
Bergamo e della Commissione Elettorale 
Circondariale 

dicembre  

13 Gestione Ufficio separato 
di Stato Civile 

Assicurare la celebrazione dei 
matrimoni civili e delle unioni civili 
presso la Tenuta Serradesca di 
Scanzorosciate 

 

Gestione dell’intero iter, comprese le 
determine di accertamento delle tariffe 

n. 30 matrimoni stimati 
 
entrata stimata derivante da tariffe 
matrimoni € 15.000 

 

14 Dematerializzazione 
cartellini carte d’identità 

Implementare la banca dati informatica 
e ridurre i tempi di ricerca ( specie in 
caso di accertamento da parte delle 
autorità di Pubblica Sicurezza) 

Scansione cartellini carte identità rilasciate 
in modalità cartacea fino novembre 2017. 

n. 500 
 
dicembre 
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RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  

DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 GENNAIO 2023 

 

Tipologia Situazione al 
01.01.2023 

Situazione 
31.12.2023 

Totale Variazione 

personal computer 10 
   

stampante 7 
   

fotocopiatori 2 
   

scanner  2 
   

Pc portatile 3 
   

Tot. 24 
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RISORSE UMANE 

PERSONALE ASSEGNATO 
 

  
ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023 

 

Istruttore Direttivo Amministrativo Cat. D 
 

n. 1 
 

 
 

Istruttore Amministrativo Cat. C 
 

n. 5 
 

 
 

Istruttore Amministrativo Cat. B  n. 1*     

* Presente un’unità part-time  
 
 
Scanzorosciate, 7 febbraio 2023 
 
 
           Il Responsabile del Settore       Il Sindaco                          
                   Dott.ssa Laura Binetti          Dott. Davide Casati                          
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PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 

Approvato dalla Giunta Municipale  
con Delibera n°    del 07.02.2023 

 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore II – Finanziario 
Responsabile Settore: Raffaella Garrone 

Ufficio Commercio 
 

 

   

D.U.P. 2023/2025 Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 29/12/2022 

 

 

DESCRIZIONE 

   
 

   

 MISSIONE 14. SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

   

 PROGRAMMA 14. commercio – reti distributive – tutela dei consumatori 
 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Semplificazione amministrativa dei rapporti con il commercio locale. Informazione, regolamentazione e 
supporto delle attività commerciali in genere e sviluppo del commercio. 



 
 
 
 

 
 

 

 
 

Settore II Finanziario 

Ufficio programmazione finanziaria e bilanci 

Piazza della Costituzione, 1 

24020 Scanzorosciate (BG) 

P. I.V.A. 00696720168 

Tel.: 035 654700 - Fax: 035 656228 

E-mail: ragioneria@comune.scanzorosciate.bg.it 

www.comune.scanzorosciate.bg.it 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio si occupa di: 
- gestire tutte le richieste di occupazione suolo pubblico 
- gestire tutte le richieste riguardanti le insegne pubblicitarie il CUP in genere 
- gestire tutte le SCIA commerciali 
- gestire i regolamenti in materia commerciale 
- gestire tutte le pratiche commerciali in generale 

 
1 . DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2022)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Partecipazione ai bandi di finanziamento del DID Obiettivo strategico 

2 Gestione SCIA commerciali Obiettivo ordinario 

3 Aggiornamento modulistica sportello telematico Obiettivo ordinario 

 

N° 

 

2 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

1 Partecipazione ai bandi di 
finanziamento del DID 

Abbiamo ottenuto il riconoscimento di 
Distretto Diffuso del Commercio, quindi ora 
dobbiamo partecipare ai bandi di 
finanziamento promossi da Regione 
Lombardia 

Tenere monitorato il sito di Regione 
Lombardia e, se pubblicati bandi di interesse, 
predisporre tutta la documentazione 
necessaria per la partecipazione 

Numerico: 
partecipazione a n. 1 
bando 
 

 

2 Gestione SCIA commerciali e 
sportello telematico 

Miglioramento gestione delle comunicazioni 
che arrivano al SUAP da altri Enti e che 
devono essere notificate a chi ha fatto la 
pratica Scia. 

Controllo quotidiano del sito 
Impresainungiorno.gov.it affinché qualsiasi 
comunicazione da utenti o altri Enti vengano 
gestite con la massima efficienza e arrivare 
alla massima semplificazione per gli utenti.  

Entro 31/12/2023  

3 Aggiornamento modulistica 
sportello telematico 

Aggiornamento modulistica sportello 
telematico perché difforme in alcuni punti 

Controllo ed aggiornamento modulistica 
Sportello Telematico in modo che sia 
conforme alla normativa e semplice d capire 
per il cittadino. 

Numerico: n. 2 
aggiornamenti annui 

 

 



 
 
 
 

 
 

 

 
 

Settore II Finanziario 

Ufficio programmazione finanziaria e bilanci 

Piazza della Costituzione, 1 

24020 Scanzorosciate (BG) 

P. I.V.A. 00696720168 

Tel.: 035 654700 - Fax: 035 656228 

E-mail: ragioneria@comune.scanzorosciate.bg.it 

www.comune.scanzorosciate.bg.it 

 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
Al 1° gennaio 2023 

 
Tipologia Situazione al 

01.01.2023 
Situazione  

31.12.2023 
Totale Variazione 

personal computer 1    
stampante 0    

Tot. 1    

 
 

4  RISORSE  UMANE    

 

PERSONALE ASSEGNATO  

 

  ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023  

Al 50% con ufficio ragioneria  1    

  1 .   

 
 

Scanzorosciate, 03/02/2023 

 

IL SINDACO/ASSESSORE  

BILANCIO E PERSONALE 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II 

FINANZIARIO 

dott. Davide Casati dott.ssa Raffaella Garrone 
 



COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 
Approvato dalla Giunta Municipale  

con Delibera n°    del         
 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore III– Gestione Territorio 
Responsabile Settore : Geom. Fabrizio Scarpellini 

Servizi: Edilizia Privata, Urbanistica  

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 1. SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

   

 PROGRAMMA 6. UFFICIO TECNICO 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Si propone il mantenimento del livello qualitativo dei servizi svolti all’utenza privata in relazione alle istanze 
edilizie di ogni genere garantendo trasparenza e rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. Si prevede 
il consolidamento dell’attività on-line attraverso la presentazione in forma digitale delle pratiche edilizie 
tramite sistema software già ampiamente collaudato. Attuazione di comparti residenziali soggetti a permesso 
di costruire convenzionato derivanti dalla variante 2 al PGT efficace da gennaio 2018.  Rivisitazione del 
regolamento edilizio comunale in un’ottica di semplificazione e snellimento delle procedure in aderenza ai 
contenuti statali e regionali.  

  
 

 



DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio si occupa di: 
-Ricezione, istruttoria e rilascio di provvedimenti edilizi da parte di privati (Permessi di costruire, SCIA, CILA, CIL) attraverso lo sportello SUE e SUAP; 
- Ricezione, istruttoria e rilascio di certificati amministrativi in materia edilizia (Certificati di destinazione urbanistica, attestazioni interventi edilizi, idoneità 
alloggi, certificati di agibilità, volturazioni, ecc.); 
- Controllo e presidio del territorio attraverso la verifica dell’attività edilizia in corso, sopralluoghi ed accertamenti con altri Enti (Corpo forestale dello 
Stato, Polizia Provinciale, Polizia Locale, ASL, ARPA, STER, Consorzi di Bonifica, Comuni contermini); 
- Controllo e collaudi in corso d’opera di opere di urbanizzazione e standard di qualità in corso di esecuzione da parte dei soggetti convenzionanti di Piani 
Attuativi;   
-Gestione delle pratiche relative ai contributi regionali in materia di abbattimento barriere architettoniche; 
- Ricezione, istruttoria e liquidazione di richieste di contributi a fondo perduto per il miglioramento estetico, energetico e funzionale di edifici esistenti 
- Attività di supporto all’istruttoria dell’A.U.A. (Autorizzazione Unica Ambientale) da parte della Provincia di Bergamo;  
- Attività di supporto in materia tributaria relativo al calcolo delle aree fabbricabili identificate nei vigenti e/o adottati strumenti urbanistici (P.G.T.); 
- Attività di supporto in materia commerciale relativamente alla validazione edilizia-urbanistica di SCIA commerciali   
 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 
obiettivi dell’anno 2023)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Predisposizione nuovo Regolamento Edilizio Comunale obiettivo strategico 
2 Istruttoria e rilascio di permesso di costruire convenzionato ambito R7-1 e relativa determinazione 

di standard qualitativo. Validazione del progetto, stipula di convenzione e controllo della 
rispondenza tecnico economica dei lavori concordati. 
 

obiettivo strategico 

3 Istruttoria e rilascio di permesso di costruire convenzionato ambito R7-3 e relativa determinazione 
di standard qualitativo. Validazione del progetto, stipula di convenzione e controllo della 
rispondenza tecnico economica dei lavori concordati. 
 

obiettivo strategico 

4 Istruttoria e rilascio di permesso di costruire convenzionato ambito R7-4 e relativa determinazione 
di standard qualitativo. Validazione del progetto, stipula di convenzione e controllo della 
rispondenza tecnico economica dei lavori concordati 
 

obiettivo strategico 

   
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

31.12.2023 
 

1 Predisposizione nuovo 
Regolamento Edilizio 
Comunale 

Snellimento e semplificazione delle 
procedure su interventi minori 

Predisposizione di nuovo regolamento in 
aderenza ai principi contenuti dall’art. 4 
del DPR 380/2001 attualizzato alle 
caratteristiche territoriali del Comune. 
 

Data: entro  
31/12/2023 
deposito bozza 
Regolamento 
condiviso 

 

2 Permesso di costruire 
convenzionato ambito 
R7-1  

Realizzazione diretta del committente di 
opere di urbanizzazione primaria 
consistenti nella formazione di nuovo 
parcheggio pubblico in Via Verdi 

Esecuzione opere di urbanizzazione 
primaria a scomputo oneri con cessione 
delle aree a titolo gratuito 

Data: Rilascio 
permesso di 
costruire entro il 
30.09.2023 

 

3 Permesso di costruire 
convenzionato ambito 
R7-3 

Realizzazione diretta del committente di 
opere di urbanizzazione primaria 
consistenti nella formazione di nuovo 
parcheggio pubblico in Via Monte San 
Michele + standard qualitativo 

Esecuzione opere di urbanizzazione 
primaria a scomputo oneri con cessione 
delle aree a titolo gratuito + standard 
qualitativo 

Data: Stipula 
convenzione 
attuativa entro il 
31.04.2023 
Rilascio pdc entro 
30.06.2023 

 

3 Permesso di costruire 
convenzionato ambito 
R7-4 

Realizzazione diretta del committente di 
standard di qualità per un importo di € 
135.000 oltre a contributo di costruzione 
finalizzati alla riqualificazione della Via 
Monte Nervesa e Via Cerri 
 

Esame progetto, individuazione delle 
opere ammesse a scomputo e 
realizzazione diretta dell’operatorie  

Data: Stipula 
convenzione 
attuativa entro il 
31.03.2023 
Rilascio pdc entro 
31.05.2023 

 

 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 

 



Tipologia Situazione al 

01.01.2023 
Situazione  

31.12.2023 
Totale Variazione 

personal computer in condivisione 4    

Stampanti in condivisione 2    

Tot. 6    

 
 
 
 

4  RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO  

 

  ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023  

Al  50% con missione 8   1 (tecn) -   

Al  50% con missione 8   1 (tecn) -   

Al  50% con missione 8   1 (ammin) -   

 

 

 

Scanzorosciate, 13.01.2023 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III 

       GESTIONE TERRITORIO  

       Geom. Fabrizio Scarpellini 

 
 

 

 

            IL SINDACO 

        Dott. Davide Casati 

 
 



 

 
 

 

          

           

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 
Approvato dalla Giunta Municipale  

con Delibera n°    del         
 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore III – Gestione Territorio 
Responsabile Settore: Geom. Fabrizio Scarpellini 

Servizi: Urbanistica, Edilizia Privata  

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 8. ASSETTO  DEL  TERRITORIO  ED  EDILIZIA  ABITATIVA  

   

 PROGRAMMA 1. URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO  

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Pianificazione mirata del territorio tesa a minimizzare l’uso del suolo con la salvaguardia del patrimonio edilizio 
esistente e la valorizzazione delle risorse agricole- turistiche del comune. 
 

   

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio/ufficio si occupa di: 
- Coordina varianti generali o parziali al Piano di Governo del Territorio curando ogni aspetto procedimentale;  
- Coordina con il settore IV – Lavori Pubblici le attività relative alla realizzazione di opere di urbanizzazione connesse con piani attuativi,  



-Predispone regolamenti attuativi in materia di incentivi, contributi per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente; 
- Riceve ed istruisce Piani Attuativi di iniziativa privata  

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 
obiettivi dell’anno 2022)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Redazione variante generale nr. 3.0 al P.G.T. vigente obiettivo strategico 
2 Redazione nuovo Piano Generale del Traffico Urbano – P.G.T.U. obiettivo strategico in condivisione con Polizia Locale 
3 Redazione nuovo studio del Piano del Commercio obiettivo strategico in condivisione con Uff. Commercio 
4 Piano Attuativo AT-1 – Soc. LO.MA s.r.l. – Costruzioni Vitali – ambito produttivo Off. Resta obiettivo strategico 
5 Aggiornamento della componente geologica, idrogeologica a supporto del PGT obiettivo strategico 
6 Approvazione del Regolamento di criteri e metodi per il rispetto dell’invarianza idraulica ed 

idrologica  
obiettivo strategico 

   
   
   
   
   
   

 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 

31.12.2023 
 

1 Redazione ed 
approvazione di nuova 
variante generale al P.G.T.   

Obietti strategici indicati con 
deliberazione di Giunta Comunale nr. 95 
del 17.05.2022 

- Avvio del procedimento 
- Adozione 
- Pubblicazioni 
- Esame osservazioni e approvazione 
definitiva; 
- Pubblicazione BURL   
 

Data: Deposito delle 
tavole di progetto 
preliminare 
condivise con l’A.C. 
per l’adozione 
prevista entro il 
31.10.2023 

 

2 Redazione del Piano 
Generale del Traffico 
Urbano (P.G.T.U.) 

Supporto alla pianificazione locale come 
da obiettivo 1) 

 

- Avvio del procedimento 
- Adozione 
- Pubblicazioni 
- Esame osservazioni e approvazione 
definitiva; 
- Pubblicazione BURL  

Data: Adozione 
entro il 31.10.2023  
 

 



 

3 Redazione del Piano del 
Commercio 

Supporto alla pianificazione locale come 
da obiettivo 1) 

 

- Avvio del procedimento 
- Adozione 
- Pubblicazioni 
- Esame osservazioni e approvazione 
definitiva; 
- Pubblicazione BURL  
 

Data: Adozione 
entro il 31.10.2023  
 

 

4 Piano attuativo AT-1 a 
destinazione 
produttivo-commerciale 
Committ: Soc. LO.MA s.r.l. 
– Costruzioni Vitali – 
Officine Resta   

Realizzazione nuovo comparto 
produttivo.  

Individuazione ed esecuzione dello 
standard di qualità previsto nel PGT 
comprendente nuova bretella stradale di 
collegamento a Strade provinciali per un 
importo complessivo di € 2.000.000,00  

Realizzazione e completamento delle 
opere di urbanizzazione e standard di 
qualità mediante realizzazione diretta di 
nuova bretella stradale di collegamento 
tra la via XXV Aprile e Corso Europa 

Data: Approvazione 
definitiva del P.A. 
entro 30.06.2023. 
 

 

5 Redazione aggiornamento 
della componente 
geologica, idrogeologica e 
sismica a supporto del PGT 
e Piano Gestione Rischi 
Alluvionali 

Adeguamento normativo per nuovo 
disposizioni regionali   

- Incarico professionista esterno 
- Analisi e studi di dettaglio 
- Predisposizione aggiornamento 

componente geologica, 
idrogeologica e sismica 

- Adozione 
- Pubblicazione 
- Esame osservazioni, 

controdeduzioni tecniche ed 
approvazione definitiva; 

- Approvazione definitiva e 
pubblicazione  

 

Data: Adozione  
entro il 31.10.2023 

 

6 Redazione Regolamento di 
criteri e metodi per il 
rispetto dell’invarianza 
idraulica ed idrologica  

Adeguamento normativo per nuovo 
disposizioni regionali   

- Incarico professionista esterno 
- Analisi e studi di dettaglio 
- Predisposizione Regolamento di 

criteri e metodi per il rispetto 
dell’invarianza idraulica ed 
idrologica 

- Adozione 

Data: Adozione 
entro il 31.10.2023 

 



- Pubblicazione 
- Esame osservazioni, 

controdeduzioni tecniche ed 
approvazione definitiva; 

- Approvazione definitiva e 
pubblicazione  
 

 
 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 

 

Tipologia Situazione al 

01.01.2023 
Situazione  

31.12.2023 
Totale Variazione 

personal computer in condivisione 4    

Stampanti in condivisione 2    

Tot. 6    

 
 

4  RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO  

 

  ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023  

Al  50% con missione 1   1 (tecn) -   

Al  50% con missione 1   1 (tecn) -   

Al  50% con missione 1   1 (ammin) -   

 Totale 3    

 

 

 

 

 

 



 

Scanzorosciate, 13.01.2023 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III 

       GESTIONE TERRITORIO  
       Geom. Fabrizio Scarpellini 

 

 

   

            IL SINDACO 

        Dott. Davide Casati 

 

 

 

 
 

 

 



1 

 

COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE 

ANNO 2023 
 

Approvato dalla Giunta Comunale   
con Delibera n°    del         

 
     

  
 

SCHEDA DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI ANNO 2023 
                                               

 

   

 
 

 

 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE  TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

   
1 
 
 
2 
 
 
3 
 

 4 
 

Adempimenti relativi all’attuazione degli obblighi del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione 2022-2024 vigente presso l’ente. 
 
Adempimenti relativi all’attuazione degli obblighi normativi sulla trasparenza e pubblicazione 
dei dati in Amministrazione trasparente. 
 
PNRR - Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” 
 
PNRR - Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo di miglioramento 
 
 
Obiettivo di mantenimento 
 
 
Obiettivo innovativo 
 
Obiettivo innovativo 
 



2 

 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 Al 

31/12/2023 

1 Attuazione degli obblighi del 
Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
2022-2024. 

 

Dare attuazione alle misure ed azioni 
previste nel Piano e informare 
costantemente il Responsabile 
dell’Anticorruzione.  

1) Effettuare i corsi di formazione on 
line 

 
2) Acquisire dichiarazioni (Dpr. N. 

445/2000) di insussistenza cause di 
incompatibilità o inconferibilità in 
caso di incarichi a soggetti esterni 
(commissioni, consulenze, 
progettazione, ecc); 

 
 
 
3) Applicare il criterio della rotazione 

ai fornitori ed appaltatori dell’ente. 
 
 
4) Effettuare le segnalazioni 

antiriciclaggio 
 
 
5) Obbligo di comunicare al RPCT le 

segnalazioni pervenute dall’esterno 
su episodi di cattiva 
amministrazione, conflitto di 
interessi, ecc… 
 

6) Applicare le misure previste negli 
allegati C e C1 del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. 

n. corsi effettuati da 
ogni PO 

 

 

n. di dichiarazioni 
acquisite 

 

 

n. di nuove ditte 
affidatarie. 

 

n. segnalazioni per 
antiriciclaggio 
effettuate 

n. segnalazioni 
effettuate 

 

 

specificare le misure 
applicate entro 
31.12.2023 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3 

 

2 Attuazione degli obblighi 
normativi sulla trasparenza e 
pubblicazione dei dati. 

 

 

 

 

Dare attuazione alle misure ed azioni 
previste dalla legge n. 97/2016 e 
informare periodicamente il 
Responsabile della Trasparenza 
amministrativa. 

 

 

 

1) Applicare le misure previste 
nell’allegato D del Piano di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza vigente. 

 
2) Pubblicare nel sito istituzionale del 

Comune di Scanzorosciate,  
sezione Amministrazione 
trasparente, i dati e le informazioni 
in tutte le sezioni e in particolare: 

 personale 

 incarichi e consulenze 

 contributi e sovvenzioni 

 opere pubbliche 

 atti di pianificazione del 
territorio 

 bandi di gara e contratti 

 concorsi 
 

Tempestivamente 

 

 

Tempestivamente 

 

3 PNRR   
Avviso Investimento 1.2 
“Abilitazione al cloud per le 
PA Locali”  

Passaggio al nuovo applicativo in cloud 
Sicr@web Evo 

1)attivazione e configurazione sicr@web   
EVO delle 3 aree : 
- affari generali 
- finanziaria 
- demografici 

 
2)formazione personale dipendente 

 

Entro dicembre 2023 
sulla base del 
cronoprogramma da 
definire 

 

 

 

 

4 PNRR 
Avviso Misura 1.4.5 
"Piattaforma Notifiche 
Digitali”  

Attivazione Piattaforma Notifiche 
Digitali  

1)attivazione e configurazione della 
Piattaforma della Notifiche per: 
-Notifiche Violazioni al Codice della Strada  
-Notifiche Riscossione Tributi (con 
pagamento) 
 
2)formazione personale dipendente 

Entro 180 giorni 
dalla data di 
contrattualizzazione 
del fornitore 

 

 
Scanzorosciate, 7 febbraio 2023  



 
 
 

 
 
 

 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 

Approvato dalla Giunta Municipale  
con Delibera n°    del 07.02.2022 

 
 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore II – Finanziario 

Responsabile Settore: Raffaella Garrone 

Ufficio Personale 

 

 

   

D.U.P. 2023/2025 Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 29/12/2022 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 

 

 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 1. SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

   

 PROGRAMMA 1.10 Risorse Umane 
 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 
dell’ente. Reclutamento del personale ed analisi dei fabbisogni, programmazione della dotazione 
organica. Gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa. 
 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio si occupa di: 
- Stesura ed approvazione contratto collettivo decentrato integrativo 
- Gestione giuridica ed economica del personale 
- Gestione diretta delle pratiche pensionistiche 
- Reclutamento del personale 
- Reports e statistiche periodiche con invio agli enti competenti 
- assistenza ai colleghi 

 

1. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE 
CORRENTE (solo elencazione degli obiettivi dell’anno 2022) 

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Pratiche di trattamento fine rapporto dipendenti Obiettivo strategico 
2 Pratica pensione dipendente Obiettivo strategico 
3 Ricalcolo capacità assunzionali Obiettivo strategico 

4 CCNL 16/12/2022 Obiettivo strategico 
5 Revisione Fondo Incentivante  e CCDI  Obiettivo strategico 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

2 
 
 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa consiste) 

OBIETTIVO DA 
RAGGIUNGERE 

(descrivere quale risultato 
si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI 

RISULTATO 

REP
ORT 
 in % 
AL … 

 
 

1 Pratiche di trattamento fine 
rapporto dipendenti 

Elaborare ed inviare all’INPS (ex 
INPDAP) le pratiche di trattamento 
fine rapporto della dipendente 
Matricola 142 

Verifica della normativa – reperimento dati 
stipendiali – verifica situazione giuridica 
dipendenti – compilazione ed invio delle 
pratiche TFR/TFS 

Data: Entro il 15/08/2023  

2 Pratica pensione dipendente e 
aggiornamenti PASSWEB 
(posizione assicurativa) a richiesta 
per ex dipendenti 

Elaborare ed inviare all’INPS (ex 
INPDAP) la pratica della dipendente 
matricola 142 
Verifica, certificazione e validazione 
delle Posizioni Assicurative ex 
dipendenti su richiesta degli interessati.  

Verifica della normativa – reperimento dati 
stipendiali – verifica situazione giuridica 
dipendente – compilazione ed invio tramite 
PASSWEB della pratica pensionistica 

Data: entro il 15/08/2023 
Misurazione: entro tale 
data evadere il 90% delle 
richieste dei colleghi ed ex 
dipendenti  

 

3 Ricalcolo capacità assunzionali Ricalcolare correttamente, a seguito 
dell’emanazione del DM 17/03/2020, e 
approvazione rendiconto anno 2020 lo 
spazio delle capacità assunzionali 
dell’Ente 

Studio del decreto – studio giurisprudenza – 
creazione foglio di calcolo – calcolo delle capacità 
assunzionali 

Data: entro il 31/12/2023   

4 Nuovo CCNL Applicazione CCNL sia per la parte 
giuridica che economica 

Applicazione nuovi tabellari CCNL dal 
01/01/2023 e dal 01/04/2023 
Supporto amministrativo nella riclassificazione del 
personale dipendente in AREE  

Data: entro il 01/04/2023   

5 Revisione Fondo Incentivante  e 
CCDI 

Applicazione norme  CCNL 
16/11/2022 per quanto riguarda la 
Contrattazione Decentrata 

Predisposizioni conteggi Fondo Incentivante alla 
luce delle nuove norme introdotte con il CCNL 
16/11/2022 
Supporto nella redazione del CCDI di parte 
giuridica ed economia aggiornato al CCNL 
16/11/2022  

Data: entro il 31/12/2023  

 
 
 



 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE 
Al 1° gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione al 
01.01.2023 

Situazione 
31.12.2023 

Totale Variazione 

personal computer 1    

stampante 1    

Tot. 2    

 
 

4. RISORSE UMANE 
Al 1° gennaio 2023 

 
PERSONALE ASSEGNATO ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023 

Al 50% con ufficio tributi 1   

Totale 1 .  

 

Scanzorosciate,  
 

IL SINDACO/ASSESSORE 
BILANCIO E PERSONALE 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II 
FINANZIARIO 

dott. Davide Casati dott.ssa Raffaella Garrone 
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Approvato dalla Giunta Municipale  
con Delibera n°…. del …. 

  
  

CENTRO DI RESPONSABILITA’ 
  

 

Settore Polizia Locale 

Responsabile: Comm. Marco Carrara 

 

 

D.U.P. 2023/2025 Approvato con D.G.C. n. 247 del 20.12.2022   

 

DESCRIZIONE 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 01 – POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 
02 – SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 

RESPONSABILE DEL PROGRAMMA RESPONSABILE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE  

AMBITO STRATEGICO 01  
Polizia Locale e Amministrativa  

Questo ambito comprende il funzionamento dei servizi di polizia amministrativa locale per garantire la sicurezza urbana, 
anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia 
stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. 
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Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, 
in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti, sulle autorizzazioni 
all’occupazione di suolo pubblico. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni 
presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle 
attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto, per la vigilanza sulla regolarità delle forme 
particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei 
regolamenti e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione 
del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di 
abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

AMBITO OPERATIVO Nel triennio 2023/2025 l’Amministrazione Comunale attraverso la Polizia Locale punterà su attività volte a garantire 
maggiore sicurezza, attraverso servizi di controllo su strada (ma non solo) in coordinamento con altre forze di polizia 
utilizzando anche la forma della convenzione con i Comuni contermini ed associazioni di volontariato (vedi associazione 
Poliziotti Italiani), servizi appiedati nelle frazioni, ampliamento del sistema di videosorveglianza, per il contrasto della 
microcriminalità. Accertamenti puntuali di residenza per conoscere gli spostamenti delle persone sul territorio; svilupperà 
gli indirizzi delle linee di mandato mediante politiche orientate al rispetto delle regole di convivenza civile, della legalità 
in genere, al fine di garantire la sicurezza urbana. Punto di partenza sarà il presidio ed il controllo del territorio, l’ascolto 
e la presenza attiva per prevenire situazioni di degrado o di disagio che minano la coesione sociale.  
Proseguirà la collaborazione con l’ambito territoriale della “Grande Bergamo” per la gestione de associata del 
contenzioso in materia stradale. 
Nell’ambito della circolazione stradale verrà posta particolare attenzione ai cosiddetti punti neri dell’incidentalità, con la 
prevenzione e la repressione di illeciti amministrativi specie per il passaggio con il semaforo rosso e la mancata copertura 
assicurativa (o revisione) dei veicoli, alla tutela degli utenti deboli attraverso la pianificazione di marciapiedi e piste ciclabili 
interconnesse che contribuiscono a creare un clima di maggiore sicurezza e qualità della vita.  
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Per migliorare la vivibilità delle frazioni e dei quartieri, proseguirà il percorso di adozione del nuovo Piano Generale 
Urbano del Traffico in parallelo con il Piano di Governo del Territorio, con le indagini sul campo, le interviste agli 
automobilisti, la raccolta delle segnalazioni della cittadinanza e la programmazione degli interventi di risoluzione dei nodi 
più critici.  
Anche nel corso del 2023 verrà posta particolare attenzione all’attività di prevenzione e contrasto di illeciti, quali 
l’abbandono dei rifiuti, programmando attività di controllo dell’ambiente in coordinamento con il settore ecologia 
dell’Ente e con l’ausilio dei sistemi di “fototrappole”. 
Durante i servizi appiedati nelle frazioni, per assicurare la prossimità ai cittadini, saranno poste attenzione alle attività di 
ascolto così da cogliere sul nascere i crescenti bisogni di sicurezza, nelle zone residenziali e nel centro storico, in modo 
da garantire una maggiore vicinanza al cittadino e una presenza più capillare lungo le strade; azioni finalizzate anche ad 
aumentare la percezione di sicurezza. 
Soprattutto nel periodo da maggio a dicembre sarà programmato:  

- il prolungamento del servizio, con aggiunta di un terzo turno serale/notturno, per un totale di n.25 servizi 
complessivi, concentrati nelle giornate di fine settimana per assicurare un’azione di prevenzione e di repressione 
di ulteriori comportamenti illeciti pericolosi per la collettività; 

- la copertura dei servizi domenicali e/o festivi secondo le necessità, dovute a manifestazioni civile e religiose, 
ricorrenze, gare sportive, ecc., quest’anno particolarmente numerose a causa di Bergamo e Brescia capitale della 
cultura e la ripartenza della festa del Moscato di Scanzo 

L’attenzione alle politiche ambientali verrà finalizzata con l’aggiornamento del parco veicoli, con acquisti sempre più 
“verdi”. Verrà garantito l’aggiornamento della segnaletica verticale, in particolare la toponomastica ed il tracciamento 
della segnaletica orizzontale, in collaborazione con l’ufficio tecnico comunale e la manutenzione della segnaletica 
luminosa. Verrà data attuazione alla fase di accertamento e controllo degli abusivi, escludendo i permessi degli aventi 
diritto. 
Nell’ambito dell’azione amministrativa, si cercherà di conseguire ulteriori risparmi dalle attività di dematerializzazione e 
digitalizzazione degli atti, con utilizzo di PEC dove possibile, soprattutto per le sanzioni del codice della strada; attraverso 
l’implementazione ed installazione del software di gestione delle sanzioni del cds, digitalizzazione dei verbali e  
realizzazione portale web per consultazione sanzioni con possibilità di pagamento direttamente a casa, con risparmio di 
tempo da parte dell’utente che non deve recarsi negli orari prestabili presso lo sportello del comune e degli operatori nel 
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lavoro di front office. Con gli altri settori verranno portate avanti le azioni previste dal bando PNRR di cui Questa 
amministrazione è risultata vincitrice, relativo alla piattaforma notifiche ed alla migrazione in cloud dei database.  
Al fine di assicurare il pieno rispetto della libera concorrenza nell’ambito commerciale saranno effettuati opportuni 
controlli nei negozi di vicinato, al mercato settimanale del giovedì (anche in collaborazione con ATS) e nelle medie 
strutture di vendita. 

AMBITO STRATEGICO 02 
Sistema integrato di sicurezza urbana  

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento ed il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi 
all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della 
normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla 
sicurezza. Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono 
ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti 
strumentali in materia di sicurezza. 
Proseguirà la collaborazione nell’accoglienza dei profughi dall’Ucraina mediante l’istituzione permanente di un tavolo di 
coordinamento all’interno dell’Ente con i settori dei Servizi alla persona, Istruzione e Segreteria fino al termine 
dell’emergenza.     

AMBITO OPERATIVO L’Amministrazione per rispondere ai crescenti bisogni di sicurezza della cittadinanza perseguirà l’obiettivo di realizzare 
un sistema integrato di sicurezza urbana individuando come attore principale il Comando Polizia Locale di 
Scanzorosciate, il quale attraverso un lavoro di rete con i settori dell’Ente (prevalentemente UT, servizi sociali, ufficio 
scuola e anagrafe), con i Comuni contermini (vedi convenzione per la gestione associata del servizio Polizia Locale con 
il Comune di Pedrengo) e con la Tenenza Carabinieri di Seriate. Sarà ulteriormente sviluppata l’attività di sicurezza 
integrata di cui alla L. 48/2017 e alla L. 132/2018, che non può prescindere dalle politiche educative, preventive, 
informative e di rassicurazione, in condivisione con le agenzie educative e di volontariato del territorio (vedi tavolo 
condivisioni, per esempio o il tavolo demenze), dando priorità alla formazione nelle scuole. Sia l’attività di prevenzione 
che di presidio del territorio concorreranno al risultato atteso di migliorare la percezione della sicurezza nel territorio 
urbano. 
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Espletato l’acquisto di n.1 unità mobile, un veicolo attrezzato per l'attività di monitoraggio e di controllo del territorio, 
in grado di garantire una maggiore presenza della Polizia Locale nelle frazioni/quartieri da dove pervengono le 
richieste più numerose di intervento, con l’obiettivo di attivare nuove strategie di ascolto e di vicinanza alla popolazione, 
per aumentare la percezione di sicurezza. 
Vengono confermati gli interventi rassicurativi, nei confronti di vittime di furti in casa o simili. 
L’organizzazione di percorsi di legalità, proposti alla cittadinanza in generale ma con particolare riguardo alle nuove 
generazioni, costituirà un punto cardine di tutta la progettualità del servizio Polizia Locale oltre che un obiettivo 
strategico. Anche nel periodo 2023/2025, sarà assicurata la presenza nelle scuole per proporre e diffondere la cultura 
della civile convivenza nell’ambito del codice della strada, della sicurezza nei luoghi di lavori e del rispetto delle norme 
di polizia urbana, dell’educazione civica in generale, della prevenzione dei pericoli connessi all’utilizzo delle nuove 
tecnologie e all’uso di sostanze stupefacenti e/o alcooliche, dell’educazione al comportamento legale, delle ludopatie, 
ecc. Viene confermata l’adesione al progetto “on the road” per diffondere la cultura della sicurezza all’interno del mondo 
giovanile, che vede n.2 ragazzi delle scuole secondarie di secondo grado impegnati in attività di stage presso il Comando 
Polizia Locale e ad altri progetti di alternanza scuola-lavoro con le scuole secondarie di Bergamo e Seriate. 
Parallelamente verrà sviluppata l’azione di rete, insieme ai servizi sociali, del riconoscimento del Comune ed in particolare 
della Polizia Locale di attore della “Dementia Friendly Community”. 
L’amministrazione attraverso il progetto “Via libera” ha già rinnovato l’impegno ad abbattere qualsiasi forma di barriera 
architettonica, sia essa fisica o di natura psicologica, realizzando forme sempre più consolidate di cittadinanza attiva 
(educazione e formazione nelle scuole), che concorra nella segnalazione delle zone più a rischio e alla conseguente 
trasformazione dell’ambiente urbano a misura degli utenti deboli.  
Nel periodo considerato la Polizia Locale, in collaborazione col settore urbanistica e pianificazione territoriale curerà la 
risoluzione di alcune criticità legate alla circolazione stradale, nelle zone residenziali delle frazioni e dei quartieri, per 
migliorare la vivibilità del territorio, attuando gli interventi previsti dal piano urbano del traffico. 
Sempre nell’ottica di aumentare il livello di sicurezza percepita, verrà mantenuta l’adesione alla rete protetta da 1Safe, 
una community gestita mediante applicazione telefonica che consente al cittadino di partecipare attivamente, attraverso 
segnalazioni e risposte immediate, alla gestione della sicurezza urbana. Verrà implementato il sistema di 
videosorveglianza, partecipando a bandi sia a livello nazionale che regionale, un valido sistema di deterrenza ma anche 
di contrasto ai fenomeni di insicurezza urbana e devianza giovanile. 
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DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO  

L’attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio delle attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate 
all'ordine pubblico ed alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. La missione sarà svolta in via prioritaria dalla Polizia Locale, chiamata 
a garantire, in collaborazione con le altre 
forze di Polizia presenti, il presidio del territorio e la sicurezza urbana, assicurando il rispetto della norma e della legalità, attraverso: 
- il rispetto delle regole della convivenza civile; 
- il miglioramento della qualità dell'ambiente; 
- la diminuzione dei costi sociali ed economici dovuti a problemi della mobilità; 
- il miglioramento della percezione di sicurezza e la riduzione delle soglie di allarme sociale 
 
L'azione sarà finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi prioritari: 
- la vivibilità del territorio, della comunità e delle frazioni, garantendo ai cittadini qualità della vita, tranquillità e sicurezza; 
- il presidio del territorio, attivando strategie di ascolto dei bisogni, di raccolta di segnalazioni e di informazioni; 
- la sicurezza e la fluidità della circolazione, intervenendo sulle criticità, proponendo progetti ed azioni di miglioramento soprattutto in campo educativo; 
- la tutela ed il controllo della qualità dell'ambiente, analizzando le aree di rischio, pianificando le azioni ed integrandosi con gli 
altri soggetti competenti; 
- l'assistenza ed il supporto alle persone che hanno subito episodi di criminalità, garantendo azioni di vicinanza "attiva", di ascolto 
e di assistenza. 

Per questo motivo si procederà all’acquisto di un nuovo veicolo, nella fattispecie un veicolo attrezzato per l'attività di monitoraggio e di controllo del territorio, in grado di 

rispondere alle crescenti esigenze di sicurezza, in grado di garantire una maggiore presenza della Polizia Locale nelle frazioni/quartieri da dove pervengono le richieste più 
numerose di intervento con l’obiettivo di: 

• offrire ai cittadini un luogo dove ricevere informazioni, richiedere interventi, effettuare segnalazioni e reclami  

• aumentare la vigilanza attiva in alcune zone, scoraggiando eventuali malintenzionati con un maggiore presidio degli agenti, istituendo servizi appiedati che, 
attraverso una base logistica d’appoggio costituisce un riferimento per la cittadinanza dei quartieri 

• avviare un rapporto diretto con i cittadini, rispondendo alle loro domande e richieste di chiarimenti su materie di competenza della Polizia Locale 

• garantire supporto logistico agli Agenti ed alle vittime durante la rilevazione dei sinistri stradali anche in caso di condizioni meteorologiche avverse 
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• perseguire gli obiettivi di miglioramento della qualità dell’aria con i controlli previsti dal protocollo Regionale dei Comuni ricadenti in zona A1 e dare informazioni 
sul progetto MOVE-IN 

• fungere da presidio avanzato per ciò che concerne le misure di safety & security durante le manifestazioni e feste del territorio 

• allestire eventuali infopoint durante la Festa del moscato di Scanzo, gestito dagli educatori del Progetto Giovani insieme agli Agenti di Polizia Locale, con il 
supporto dei ragazzi del Progetto “Ragazzi On the Road, con l’obiettivo di portare attenzioni sul tema della prevenzione all’abuso di alcol nel contesto di festa; 

• attivare politiche di prevenzione attive nei confronti delle fasce deboli della popolazione, in particolare giovani ed anziani, implementando il veicolo con materiale 
dedicato alla prevenzione di fenomeni ludopatici (per es. presidio durante il mercato settimanale del giovedì con distribuzione volantini ATS) e alle truffe agli anziani; 

• effettuare interventi rassicurativi in caso di furti e reati predatori, che minano la percezione di sicurezza di anziani e famiglie.   
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE  TIPOLOGIA DEGLI OBIETTIVI 

1 REALIZZAZIONE PROGETTO BANDO REGIONALE “PARCHI SICURI” MEDIANTE AMPLIAMENTO DEGLI 

IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA 
Obt. di ordinaria amministrazione/mantenimento 

2 PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI PREVENZIONE “ON THE ROAD” Obt. strategico 

3 ADOZIONE NUOVO PIANO URBANO DEL TRAFFICO  Obt. di miglioramento 

4 REGOLAMENTAZIONE, PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO DURANTE LA FESTA DEL MOSCATO DI 

SCANZO ANCHE MEDIANTE UTILIZZO DEL GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE E ASSOCIAZIONI 

DI VOLONTARIATO 

Obt. strategico 

5 RENDERE IL PAESE DI SCANZOROSCIATE PIÙ A “MISURA DI BAMBINO” Obt. strategico 

6 ATTIVAZIONE DEL PROGETTO “PIEDIBUS” PRESSO LE SCUOLE PRIMARIE DEL TERRITORIO Obt. strategico 

7 PRESIDIO E REGOLAMENTAZIONE DELLA VIABILITA’ DURANTE LA MARCIA DELLA PACE FRA BERGAMO 

E BRESCIA IL 07.05.2023 
Obt. strategico 

8 REALIZZAZIONE DI PRESIDI DEDICATI ALLA PREVENZIONE DI FENOMENI LEGATI ALL’ABBANDONO DI 

RIFIUTI ANCHE MEDIANTE PATTUGLIAMENTI APPIEDATI DEL TERRITORIO 
Obt. di miglioramento 

 

9 MEDIANTE RIORGANIZZAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO IN ORARIO SERALE/NOTTURNO PREVENZIONE 

E CONTRASTO DEI FENOMENI DI MICROCRIMINALITÀ E DI DEGRADO DEL TERRITORIO  
Obt. strategico 
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N° DESCRIZIONE 

 DELL’OBIETTIVO 

OBIETTIVO  

DA RAGGIUNGERE 

FASI 

 ATTUATIVE 

INDICATORE 

DI RISULTATO 

REPORT AL 31.12.2023  

E % REALIZZAZIONE 

1 REALIZZAZIONE 

PROGETTO BANDO 

REGIONALE PER LA 

SICUREZZA NEI PARCHI 

COMUNALI PER 

COFINANZIAMENTO  

Attraverso la partecipazione al bando di Regione 
Lombardia ottenere cofinanziamento per 
miglioramento sicurezza percepita all’interno dei 
parchi comunali  

Approvazione 
modifiche progetto 
entro il: 31.05.2023 

Realizzazione 
progetto: 
31.07.2023 

Rendicontazione in 
Regione: 
31.10.2023 

Rispetto dei tempi 
previsti dal bando 

N. progetti sicurezza da 
implementare: 1 

 
N. siti da implementare: 5 
 
N. fototrappole da 
installare: 3  

N. progetti sicurezza 
approvati:  

N. siti implementati: 

N. foto-trappole installate:  
 

2 PARTECIPAZIONE AL 

PROGETTO DI 

PREVENZIONE “ON THE 

ROAD” 

Realizzazione del progetto “1-1-2 On the road” 
promosso dall’Associazione Socioeducativa 
“Ragazzi On The road”, che organizza stages 
formativi di studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado della provincia di Bergamo, per 1 
settimana, al fine di sensibilizzare e coinvolgere i 
giovani come parte attiva, nelle attività della Polizia 
Locale in particolare, ma soprattutto nell’ambito 
più generale dell’educazione alla sicurezza stradale.  

Approvazione 
convenzione con 
associazione entro 
il: 30.04.2023 

Individuazione 
tirocinanti entro il: 
10.06.2023 

Svolgimento stage: 
dal 18 al 23 giugno  

N. alunni coinvolti: 2 

N. ore di stage: 20 
 
N. veicoli da controllare: 
20 

Approvata convenzione il 
_______ ed individuati n. 2 
alunni tirocinanti il 
_________.  

N. ore di stage:  
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3 ADOZIONE NUOVO 

PIANO URBANO DEL 

TRAFFICO 

Attraverso la partecipazione al gruppo di lavoro 
costituito da tecnici comunali, amministratori e 
consulenti esterni, analizzare la viabilità del 
territorio ed individuare le strategie più idonee a 
risolvere le criticità, con il coinvolgimento della 
popolazione. 
Esaurita la prima fase d’indagine e di 

classificazione delle criticità segnalate, sviluppo di 

progettualità con particolare attenzione agli utenti 

deboli ed ai percorsi ciclabili 

Obiettivo biennale 

Entro il 31.12.2023 

Analisi criticità: 
entro 30.06.2023 

Entro il 31.12.2023 
Individuazione n.3 
progetti da 
realizzare nel 
prossimo triennio 

N. incontri in staff con 
UT e tecnici incaricati: 8 

N. criticità da analizzare: 
30 

N. progetti realizzabili: 3  

 

N. incontri in staff con UT e 
tecnici incaricati:  

N. criticità analizzate: 30 

N. progetti da realizzare:   

 

4 REGOLAMENTAZIONE, 
PRESIDIO E CONTROLLO 

DEL TERRITORIO 

DURANTE LA FESTA DEL 

MOSCATO DI SCANZO 

ANCHE MEDIANTE 

UTILIZZO DEL GRUPPO 

COMUNALE DI 

PROTEZIONE CIVILE E 

ASSOCIAZIONI DI 

VOLONTARIATO 

Applicazione delle misure di safety e security 
previste dai recenti decreti (Decreto Minniti per 
es.) in occasione di manifestazioni di grande 
richiamo; convocazione commissione comunale 
vigilanza pubblici spettacoli in coordinamento con 
altre FF.OO. cui spetta l’ordine e la sicurezza 
pubblica; emissione di apposita ordinanza 
sindacale, con regolamentazione del presidio e 
controllo del territorio durante la Festa del 
moscato di Scanzo, garantendo adeguata 
informazione dei provvedimenti dei residenti.  

Convocazione 
commissione 
comunale vigilanza 
pubblici spettacoli 
entro il 31.07.2023 

Emissione 
ordinanza: entro il 
31.08.2023 

Distribuzione 
avvisi residenti: 
entro il 31.08.2023 

N. incontri commissione 
vigilanza pubblici 
spettacoli in cabina di 
regia tra VV.F, UCL,  
lavori pubblici, 
Carabinieri: 2 

N. ordinanze previste: 2 

N. avvisi in distribuzione: 
n.400 

N. ordinanze:  

N. avvisi distribuiti il: 

N. incontri in cabina di regia 
tra servizi alla persona, lavori 
pubblici, Carabinieri:  

N. ordinanze previste:  

N. servizi straordinari/serali 
effettuati:  
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Individuazione 
ausiliari della sosta: 
entro il 31.08.2023 

N. servizi 
straordinari/serali 
previsti: 5 

N. ausiliari della sosta: 10 

N. ausiliari della sosta 
individuati:  

5  RENDERE IL PAESE DI 

SCANZOROSCIATE PIÙ A 

“MISURA DI BAMBINO”   

Attraverso iniziativa in condivisione con l’ufficio 
scuola e le associazioni, realizzazione giornata per 
riappropriarsi della strada da parte dei bambini, da 
valorizzare attraverso giochi, progetti di “street 
art” chiusure al traffico veicolare di alcune zone 
del territorio   

Individuazione 
aree interessate da 
iniziativa insieme al 
CCR:  

entro il 30.04.2023  
 
Realizzazione 
giornata dei bimbi 
in strada entro il: 
entro il 31.05.2023  

Rispetto dei tempi di: 

- Individuazione 
area oggetto 
d’intervento; 

- Realizzazione 
giornata con 
famiglie e 
bambini  

N. aree valutati:  
 
N. aree coinvolte da chiusura 
al traffico: 
 
N. percorsi attivati:  
 
N. utenti coinvolti (stima):   

6 ATTIVAZIONE DEL 

PROGETTO “PIEDIBUS” 

PRESSO LE SCUOLE 

PRIMARIE DEL 

TERRITORIO 

Al fine di diminuire il traffico, l’inquinamento e 
l’insicurezza stradale all’ingresso/uscita dalle 
scuole, oltre che promuovere stili di vita sani e 
incentivare il percorso casa – scuola a piedi verrà 
proposta l’attivazione di almeno n.1 linea di 
piedibus presso il plesso di Scanzo, Rosciate e 
Tribulina  

Avvisi in 
distribuzione: entro 
il 31.01.2023 

Raccolta dati utenti 
entro il: 28.02.2023 

Studio fattibilità 
entro il: 30.06.2023 

N linee previste: 2 

N utenti (stimati): 20 

N accompagnatori 
volontari necessari: 6 

N giornate di servizio: 10  

N. linee attivate:  

N. utenti iscritti:  

N accompagnatori volontari:  

N giornate di servizio:  
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Attivazione 
servizio: entro il 
31.10.2023  

7 PRESIDIO E  

REGOLAMENTAZIONE 

VIABILITA’  DURANTE LA 

MARCIA DELLA PACE FRA 

BERGAMO E BRESCIA 

Partecipazione ai tavoli tecnici di programmazione 
dell’evento “marcia della pace” , regolamentazione 
e presidio del territorio il 07.05.2023 durante il 
transito e la chiusura delle strade  

Partecipazione 
incontri 
programmazione 
entro il: 30.04.2023 

Installazione 
cartelli, avvisi ed 
ordinanze alla 
popolazione: entro 
il: 05.05.2023 

Rispetto dei tempi 
stabiliti: 

- Partecipazione 
incontri (n.2); 

- Installazione 
cartelli, avvisi 
ordinanze. 

N. incontri partecipati: 
 
Installazione cartelli avvenuta 
entro il: 

8 REALIZZAZIONE DI 

PRESIDI DEDICATI ALLA 

PREVENZIONE DI 

FENOMENI LEGATI 

ALL’ABBANDONO DI 

RIFIUTI ANCHE 

MEDIANTE 

PATTUGLIAMENTI 

APPIEDATI DEL 

TERRITORIO 

Realizzazione di una serie di servizi di prossimità, 
mediante installazione telecamere e pattugliamenti 
appiedati dedicati, in particolare nelle frazioni, 
nelle zone residenziali e nel centro storico, in 
modo da diminuire il fenomeno dell’abbandono di 
rifiuti  

Programmazione 
settimanale 
secondo le 
esigenze di servizio 

N servizi programmati / 
anno: 16 
 
N ore installazione 
telecamere: 40 
 
 

N servizi appiedati / anno:  
 
N ore installazione 
telecamere:  
 
N sanzioni:   
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9 MEDIANTE 

RIORGANIZZAZIONE DEI 

TURNI DI SERVIZIO IN 

ORARIO 

SERALE/NOTTURNO 

PREVENZIONE E 

CONTRASTO DEI 

FENOMENI DI 

MICROCRIMINALITÀ E DI 

DEGRADO DEL 

TERRITORIO  

Con una diversa articolazione dell’orario di 
servizio ordinario, s’ intendono realizzare una serie 
di azioni finalizzate ad aumentare la percezione di 
sicurezza dei cittadini, mediante la prevenzione, 
l’individuazione, la repressione degli illeciti 
amministrativi e penali in materia di sicurezza 
stradale. 
 

Pianificazione 
annuale dei servizi: 
entro il 30.04.2023  
 

Realizzazione dei 
servizi, integrati 
dalle pattuglie di 
Pedrengo: entro il 
31.12.2023 

N ore di presenza delle 
pattuglie: 200 
N servizi serali di 
pattugliamento: 25 
N veicoli controllati: 100 
N controlli esercizi 
pubblici / sopralluoghi: 
20 
N controlli parchi: 20 
N controlli persone: 20 

 

N ore di presenza effettuate 
dalle pattuglie:  
N servizi serali di 
pattugliamento:  
N veicoli controllati:  
N controlli esercizi pubblici / 
sopralluoghi:  
N controlli parchi:  
N controlli persone:  

N accertamenti di residenza:  
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3.- RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  

DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 01 GENNAIO 2023 

 

Tipologia Situazione al 
01.01.2021 

Situazione al 
31.12.2021 

Totale Variazione 

personal computer 7 7 7 
 

Stampante 1 1 1 
 

Tot. 8 8 8 
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4 
 

RISORSE UMANE 

 

PERSONALE ASSEGNATO Agenti di Polizia Locale e Messi notificatori 

  
ANNO 2021 VARIAZIONE TOTALE 2022 

 

Agenti di Polizia Locale 
 

n.5 n.0 n.5 
 

Messo comunale  n.1*  n.0 n.1*  

 
*Presenti N.1 unità part-time  
 

Dal Municipio, 26 gennaio 2023. 
Visto: IL SINDACO 
Davide dott. Casati 

IL RESPONSABILE  
SETTORE POLIZIA LOCALE 

Comm. capo Marco Carrara 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 
Approvato dalla Giunta Municipale  
con Delibera n° __ del 07.02.2023   

 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore II – Finanziario 
Responsabile Settore : Raffaella Garrone 

Ufficio Ragioneria 
 

 

   

D.U.P. 2023/2025 Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 29/12/2022 

 

 

DESCRIZIONE 

   
 

   

 MISSIONE 1. SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

   

 PROGRAMMA 1.3 Gestione economica, finanziaria, programmazione 
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 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Si propone il mantenimento del livello qualitativo dei servizi svolti rafforzando l'orientamento di assistenza e 
supporto all'Amministrazione ed ai diversi Settori dell'Ente nelle scelte gestionali che coinvolgono fattori 
economico-finanziari. Si propone in particolare di: promuovere lo sviluppo dell'attività di programmazione 
all'interno dell'Ente (gestendo il supporto e la regia nella predisposizione dei documenti di programmazione 
economico-finanziaria), coordinare le attività di pianificazione, acquisizione, gestione contabile e controllo delle 
risorse economico/finanziarie, svolgere le attività di verifica e garanzia della regolarità dei procedimenti 
contabili, gestire la tenuta delle rilevazioni contabili nelle diverse fasi, migliorare la gestione dei procedimenti di 
entrata e di spesa in termini di efficienza, promuovere lo sviluppo di attività di controllo all'interno dell'Ente 
(garantendo il supporto, il coordinamento e la regia nella predisposizione dei documenti di valutazione a 
consuntivo dell'attività finanziaria), informare costantemente i Responsabili di Settore in merito alla situazione 
contabile delle risorse assegnate mediante assistenza diretta, costante attività di risposta ad ogni singola 
richiesta ed invio di reports a cadenza periodica, garantire il puntuale rispetto degli adempimenti connessi al 
Settore. 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio si occupa di: 
- Predisposizione e redazione bilancio di previsione 
- Gestione del bilancio, variazioni, certificazioni, trasmissione dati 
- incassi e pagamenti, emissione e gestione fatture attive e passive 
- Predisposizione e redazione consuntivo 
- Iva, Irap ed adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall’Ente 
- Redazione regolamenti comunali in materia contabile 
- Rapporti con la Tesoreria ed il Revisore dei Conti 
- Programmazione economica e finanziaria in generale 

 
1. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione 

degli obiettivi dell’anno 2022)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 ALIMENTAZIONE DELLA BANCA DATI SIOPE DA INFRASTRUTTURA SIOPE+ Obiettivo strategico 
2 VERIFICA DEI FLUSSI DI MANDATI E REVERSALI Obiettivo ordinario 
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n. 

2 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL 
……… 

 
 

1 VERIFICA NUOVA 
MODALITA’ DI 
ALIMENTAZIONE INCASSI E 
PAGAMENTI DA SIOPE+ 

Corretta alimentazione della BANCA DATI 
SIOPE con le informazioni codificate degli 
incassi e dei pagamenti, emessi nel corso 
dell’anno 2023, attraverso l’infrastruttura 
SIOPE+. 

Predisposizione costante dei flussi OPI di 
incassi e di pagamenti, a partire dal mese 
di gennaio 2023, ben formati in ragione 
delle più stringenti tecniche di controllo 
sui flussi scambiati con il Tesoriere 
comunale. 

Numerico: Perfetto 
allineamento contabile 
dati del software 
gestionale comunale 
con la BANCA DATI 
SIOPE   

 
 
 

2 VERIFICA DEI FLUSSI DI 
MANDATI E REVERSALI 

Verifica puntuale della corretta trasmissione 
di reversali e mandati in Tesoreria per non 
generare problemi di disallineamento tra i 
dati del software gestionale di contabilità con 
i dati in Tesoreria 

Controllo giornaliero dei flussi generati dal 
programma Contabilità di SICRA verso la 
Tesoreria Comunale per tracciare eventuali 
documenti non trasmessi o trasmessi ma che 
non vengono accettati o vengono scartati 

Numerico: n. 50 
verifiche annuali 

 

 
 
 
 
 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
Al 1° gennaio 2023 

 
Tipologia Situazione al 

01.01.2023 
Situazione  

31.12.2023 
Totale Variazione 

personal computer 2 2   
stampante 0 0   

     
Tot. 2 2   
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4  RISORSE  UMANE  

 

PERSONALE ASSEGNATO  

 

  ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023  

Al 100% ragioneria  1    

Al 50% con ufficio commercio  1    

  2 .   

 

 

Scanzorosciate, 03/02/2023 

 

IL SINDACO/ASSESSORE  

BILANCIO E PERSONALE 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II 

FINANZIARIO 

dott. Davide Casati dott.ssa Raffaella Garrone 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 
Approvato dalla Giunta Comunale 

con Delibera n°    del 07.02.2023 
 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore II – Finanziario 
Responsabile Settore: Raffaella Garrone 

Ufficio Tributi 
 

 

   

D.U.P. 2023/2025 Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 29/12/2022 

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 1. SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

   

 PROGRAMMA 1.4 Gestione delle entrate tributarie e fiscali 
 

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Per quanto riguarda la gestione delle entrate, continuerà l'assistenza ai cittadini per il corretto calcolo e versamento dei 
tributi comunali, l'attuazione delle complesse attività propedeutiche all'effettiva applicazione degli stessi, la verifica e la 
corretta imputazione dei flussi di pagamento che avvengono tramite mod. F24, la gestione e la verifica delle banche 
dati e l'emissione degli avvisi di accertamento. 
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DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Il servizio si occupa di: 
- Assistenza ai cittadini ed utenti per il pagamento dei tributi comunali 
- Verifica della correttezza dei versamenti 
- Emissione degli avvisi di accertamento 
- Redazione regolamenti comunali in materia di entrate 
- Verifica situazioni catastali in collaborazione con UT 
- Collaborazione con Val Cavallina Servizi  

 

1. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE 
 (solo elencazione degli obiettivi dell’anno 2022)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 Invio Imu ai contribuenti  Obiettivo strategico 
2 Segnalazioni qualificate per la lotta all’evasione erariale Obiettivo strategico 
3 Gestione e supporto nelle fasi di elaborazione della piano economico finanziario TARI Obiettivo strategico 
4 Internalizzazione TARI Obiettivo strategico 
5 Gestione puntuale del CUP Obiettivo ordinario 

 
 

N° 
 
4 

DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 
(descrivere in cosa 

consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 
 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

1 Invio IMU ai contribuenti  Invio cartaceo F24 Imu ai contribuenti 
persone fisiche.  
Gestione comunicazioni ai cittadini tramite 
APP IO e Sportello Telematico Linkmate 
per pagamenti on line. Il portale è 
direttamente collegato agli archivi IMU in 
possesso dell’ente 

Predisposizioni comunicazioni IMU anno 
2023 a circa 2400 contribuenti.  
Aggiornamento costante della banca dati 
con incrocio dati Anagrafe, Catasto e Punto 
Fisco  

Data: predisposizione 
delle comunicazioni. 
entro il 16/06/2022. 
 
 

 

2 Segnalazioni qualificate per 
la lotta all’evasione erariale 

Contrastare il fenomeno dell’evasione dei 

tributi erariali tramite la verifica delle 

posizioni critiche 

L’ufficio verifica in autonomia i dati della banca 
dati ICI/IMU, del PGT e di altri dati utili ai fini 
della verifica della regolarità della posizione 
individuale, che confluiscono (in caso di 
divergenza dei dati) in segnalazioni qualificate 

Indicatore numerico: 
almeno 1 
segnalazione 
qualificata nel corso 
dell’anno 
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 poste all’attenzione dell’Agenzia delle Entrate o 
della Guardia di Finanza. 

3 Gestione e supporto nelle 
fasi di elaborazione del 
piano economico finanziario 
della TARI 

Approvazione nei termini del nuovo piano 

finanziario e di tutta la documentazione 

necessaria alla sua applicazione 

Studio della normativa, predisposizione ed 
approvazione della documentazione di 
competenza dell’ufficio. Supporto all’ufficio 
ecologia per gli aspetti normativi e pratici di loro 
pertinenza. Supporto alla softwarehouse per la 
corretta elaborazione del PEF 

Data: Approvazione 
del PEF e tariffe 
entro la data prevista 
per legge (30.04.2023) 
 
 

 

4 Internalizzazione Tari Internalizzazione di tutta la parte 

amministrativa e contabile della tassa rifiuti 

Internalizzazione del servizio amministrativo, 
precedentemente gestito dalla soc. in house Val 
Cavallina Servizi. Acquisto software, 
importazione dati, bonifica della banca dati, 
gestione esclusivamente interna delle nuove 
utenze, modifiche e cessazioni, elaborazione 
tariffe. Pef per il momento affidato a ditta 
esterna, vista la complessità del documento. 

obiettivo biennale 
2023/2024 
Nel 2023: formazione 
personale dipendente 
ed internalizzazione 
completa del servizio. 
Inizio bonifica banca 
dati. 
Invio Bollette 2023 ai 
contribuenti 
Anno 2024: Termine 
bonifica banca dati.  

 

5 Gestione puntuale del CUP Generazione di tutte le autorizzazioni di 

occupazione suolo e insegne pubblicitarie 

tramite il programma CUP++. Generazione di 

tutte le richieste di pagamento tramite lo 

stesso programma. 

Gestione puntuale del CUP sia per le 
occupazioni suolo che per le autorizzazioni 
pubblicitarie, nel rispetto delle scadenze 
previste dai relativi Regolamenti. Richieste di 
pagamento da emettere esclusivamente 
tramite il sistema PagoPA 

Indicatore temporale: 
entro 31/12/2023 
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3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
Al 1° gennaio 2023 

 

Tipologia Situazione al 
01.01.2023 

Situazione  
31.12.2023 

Totale Variazione 

personal computer 3    

stampante 1    

Tot. 4    

 
 

4. RISORSE UMANE 
Al 1° gennaio 2023 

 

PERSONALE ASSEGNATO  ANNO 2023 VARIAZIONE TOTALE 2023 

Al 100% Ufficio tributi  1  1 

Al 50% con ufficio Personale  1  1 

Al 50% con ufficio Ragioneria  1  1 

  3  3 

 

Scanzorosciate, 03.02.2023 
 

IL SINDACO/ASSESSORE  
BILANCIO E PERSONALE 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II 
FINANZIARIO 

dott. Davide Casati dott.ssa Raffaella Garrone 
 



COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

SCHEDE PIANO DELLA PERFORMANCE 
ANNO 2023 

 
Approvato dalla Giunta Municipale  

con Delibera n°    del         

 

  CENTRO DI RESPONSABILITA’   

  

Settore IV – Lavori Pubblici ed Ecologia 
Responsabile Settore: arch. Annamaria Nervi 

Servizi: Lavori Pubblici, Cimiteriali, Patrimonio Ecologia ed Ambiente  

 

   

RIFERIMENTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 1. SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

   

 PROGRAMMA 6. UFFICIO TECNICO 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel 
campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D. 
Lgs50/2016, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento al patrimonio comunale ed agli edifici 
pubblici in ristrutturazione/efficientamento energetico/ adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di 
servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Comprende le spese per la realizzazione e la 
gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità della spesa. 
Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che 



sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni 
artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

L’ufficio Lavori Pubblici assicurerà in coerenza con le linee programmatiche di governo del triennio 2023/2025 una corretta programmazione delle opere 
pubbliche tenuto conto dei finanziamenti regionali, ministeriali ed europei. Il sostegno fornito dalla struttura comunale permetterà il corretto 
adempimento di quanto prescritto dalle leggi e dai regolamenti, sempre in continua evoluzione ed aggiornamento. Inoltre continuerà nella pianificazione 
delle risorse cimiteriali. 
 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 
obiettivi dell’anno 2023)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

1 PROGRAMMA TRIENNALE ED ANNUALE DEI LAVORI obiettivo strategico  
2 PIANO REGOLATORE CIMITERIALE obiettivo strategico  

 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

1 Programma triennale ed 
annuale dei lavori 

Attuazione programma delle opere 
pubbliche attraverso l’accesso ai 
finanziamenti regionali, ministeriali ed 
europei. 

 Elaborazione programmazione dei 
lavori necessari in condivisione con 
Amministrazione Comunale; 

 Redazione delle schede del Piano 
annuale e triennale dei lavori ai sensi e 
per gli effetti D.lg. 50/2016, c. 7 art.21 
e c. 2 art. 29 ed in particolare ai 
commi 13, 14 e 15 dell’art.3 del DM 
n.14/2018, da adottare, approvare 
definitivamente e pubblicare 
all’Osservatorio Regionale; 

 ricerca dei finanziamenti comunali, 
provinciali, regionali, ministeriali e 
comunitari per dare seguito alle 

 pubblicazione 
delle schede del 
piano annuale e 
triennale 
all’Osservatorio 
regionale 

 Avvio procedure 
di attuazione di 
almeno il 50% 
delle opere 
individuate. 

 

 



opere; 

 Attuazione delle opere individuate per 
l’anno di riferimento. 

 

2 Piano regolatore 
Cimiteriale 

Miglioramento ed adeguamento della 
programmazione e gestione dei tre 
cimiteri comunali (Scanzo, Tribulina e 
Gavarno) 

Coordinamento ed affiancamento a 
libero professionista per la redazione del 
Piano Regolatore Cimiteriale 
comprensivo di nuovo regolamento 

Approvazione Piano 
Regolatore 
Cimiteriale entro il 
31/12/2023  

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

   

 PROGRAMMA 2. ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione 
primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria 
superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle 
iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione 
delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del 
personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole 
che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno 
delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il 
diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli 
alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi 
ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, 
assistenza ...). 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Continua l’attività dell’ufficio lavori pubblici ed Ambiente circa il monitoraggio e la gestione delle esigenze didattiche, delle manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, delle prestazioni di sanificazione, delle forniture varie, finalizzate al miglioramento energetico degli edifici comunali adibiti ad istruzione 



infantile, primaria e secondaria di primo grado. Si cerca di implementare il risparmio energetico ma anche il miglioramento del confort studentesco, 
attraverso l’implementazione di strutture a supporto degli spazi scolastici. 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 
obiettivi dell’anno 2023)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

3 NUOVO EDIFICIO COMUNALE PER ASILO NIDO obiettivo strategico  

 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

3 Progettazione per la 
realizzazione un nuovo 
edificio comunale per asilo 
nido 

Implementare gli spazi adibiti 
all’accoglienza dell’infanzia territoriale 

Affidamento incarico ed assistenza 
tecnica amministrativa per la redazione 
del progetto esecutivo in conformità al 
PNRR ed ai criteri della Missione 4 
categoria 1 intervento1.1 

Approvazione 
progetto 
definitivo/esecutivo  
entro il 31/05/2023 

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI 

   

 PROGRAMMA 1 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di 
strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio 
archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro 
del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e 
territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, 
storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e 
alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie 



d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico. 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Prosegue l’attività dell’ufficio lavori pubblici atta a valorizzare il tessuto storico nei borghi storici del territorio attraverso il completamento della 
riqualificazione del centro storico di Scanzo e nella continua ricerca di finanziamenti atti all’attivazione di riqualifiche anche per i nuclei antichi di Rosciate e 
di Gavarno Vescovado 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 
obiettivi dell’anno 2023)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

4 COMPLETAMENTO RIQUALIFICAZIONE DI VIA F.M. COLLEONI - BORGHI STORICI. obiettivo strategico e manutentivo 
 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

4 Completamento 
riqualificazione di via F.M. 
Colleoni - Borghi Storici. 

Valorizzare il tessuto storico nei borghi 
antichi del territorio riqualificandoli e 
mettendoli in sicurezza e rendendoli 
fruibili a tutti. 

Monitoraggio costante delle opportunità 
economiche regionali, ministeriali ed 
europee, partecipazione ai bandi per 
ottenimento dei contributi, avvio 
procedure di gara per l’attuazione 
dell’opera 

Avvio procedura 
attuativa entro 
31/12/2023. 
 

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

   

 PROGRAMMA 1 SPORT E TEMPO LIBERO 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive 
locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le 



spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima 
missione. 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Anche a seguito della pandemia “Covid 19” l’ufficio lavori pubblici in accordo con l’amministrazione comunale intende incentivare l’attività sportiva 
all’aperto, andando a mantenere le aree attrezzate per la pratica sportiva a corpo libero all’interno di spazi pubblici. E’ intenzione dar seguito a quanto 
espresso cercando d’ottenere il rinnovo dell’omologazione capo da calcio in erba sintetica. 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2023)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

5 RINNOVO OMOLOGAZIONE CAMPO DA CALCIO IN SINTETICO obiettivo manutentivo  
 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

5 Mantenimento  
 

Incentivare l’attività sportiva all’aperto 
attraverso il mantenimento delle  
infrastrutture destinate alle attività 
sportive esistenti. 

 Affiancamento e supporto alla Lega 
Nazionale Dilettanti per l’analisi dello 
stato dei luoghi; 

 Coordinamento con imprese ed il 
Gestore degli impianti sportivi per 
l’esecuzione delle migliorie necessarie. 

 Ottenimento 
Omologa campo 
entro 
31/12/2023; 

 
 

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

   

 PROGRAMMA 1 DIFESA DEL SUOLO 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali 
e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate 



alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e 
all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla 
difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i 
piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. 
Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del 
sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Garantire il proseguimento del programma avviato nei precedenti esercizi per la tutela e salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Dar compimento 
all’esecuzione degli ultimi lotti dei lavori relativi alla risoluzione dei problemi di dissesto idrogeologico ed idraulico del territorio comunale, individuati nello 
studio di fattibilità tecnico economica di dettaglio del 2017 redatto dall’ing. Lubrini. L’ufficio continua, altresì, l’attività di monitoraggio e gestione delle 
manutenzioni ordinarie del reticolo minore in ottemperanza alle normative vigenti. 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2023)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

6 INTERVENTI DI PREVENZIONE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO  obiettivo strategico e manutentivo 
 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

6 Interventi di prevenzione 
contro il dissesto 
idrogeologico  

Riduzione del rischio idraulico, della 
stabilizzazione dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico, della difesa dei litorali, 
della gestione e sicurezza degli invasi. 
Amministrazione e funzionamento delle 
attività per la tutela e la salvaguardia del 
territorio.  

Monitoraggio costante delle opportunità 
economiche regionali, ministeriali ed 
europee, partecipazione ai bandi per 
ottenimento dei contributi. Elaborazione 
documentazione per la partecipazione a 
bandi ed una volta ottenuti i contributi 
avvio procedure di gara per attuazione 
dell’opera. 

Avvio procedura 
attuativa di 
stabilizzazione dei 
fenomeni di 
dissesto 
idrogeologico entro 
il 31/12/2023 

 

 
 



DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 

   

 PROGRAMMA 5 VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

l programma prevede l’amministrazione ed il funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il 
miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la 
costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e 
pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. 
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione 
nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende 
altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e 
funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la 
regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la 
manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 
 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Continua l’attività di messa in sicurezza e di superamento delle barriere architettoniche delle infrastrutture stradali del territorio comunale. E’ intenzione 
perseguire una rigenerazione urbana attraverso la riqualificazione della pista ciclopedonale di via Manzoni/via F.lli Cervi andando a migliorare e mettere in 
sicurezza un percorso per i ciclo-pedoni, oltre alla consueta programmazione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie dei manti asfaltici delle strade e 
dei marciapiedi comunali. 

 
 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 
obiettivi dell’anno 2022)  

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

7 INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA (pista ciclopedonale via Manzoni/ via F.lli Cervi)  obiettivo strategico  
 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

REPORT 
 in % AL … 



(descrivere in cosa 
consiste) 

si intende raggiungere) 

 
RISULTATO  

 

7 Interventi di rigenerazione 
urbana: Riqualificazione 
del percorso ciclopedonale 
di via Corso Europa, via 
Manzoni e via F.lli Cervi  

Necessità di riqualificare e mettere in 
sicurezza un percorso ciclopedonale 
esistente di connessione con la mobilità 
sostenibile intercomunale. 
 

Avvio procedure di gara per l’esecuzione 
delle opere e metodico controllo 
dell’attività svolta dalle ditte incaricate. 

 Inizio dei lavori 
entro 
31/12/2023. 

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 

   

 PROGRAMMA 1 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Il programma comprende l’amministrazione ed il funzionamento delle attività relative agli interventi di 
protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, 
evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 
superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della 
protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre 
amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità 
naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima 
missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli 
eventi calamitosi. 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 

Nel corso del 2023 l’ufficio lavori pubblici attiverà l’aggiornamento del Piano di Protezione Civile al fine di migliorare il funzionamento delle attività relative 
agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso ed il superamento delle emergenze 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2023)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

8 AGGIORNAMENTO PIANO PROTEZIONE CIVILE obiettivo strategico  



 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

8 Aggiornamento Piano 
Protezione Civile 

Miglioramento della gestione degli 
eventi calamitosi. 
Amministrazione e funzionamento delle 
attività relative agli interventi di 
protezione civile sul territorio, per la 
previsione, la prevenzione, il soccorso ed 
il superamento delle emergenze.  
 

Assistenza tecnica amministrativa per la 
redazione dell’aggiornamento del Piano, 
compartecipazione alle scelte 
progettuali, approvazione della 
pianificazione. 

Approvazione 
aggiornamento 
piano protezione 
civile entro il 
31/12/2023. 

 

 
 

DESCRIZIONE 

   

 MISSIONE 17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

   

 PROGRAMMA 1 FONTI ENERGETICHE 

   

 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
OPERATIVI 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse 
l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere 
l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la 
produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, 
eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti 
energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di 
pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con 
la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali 

  
 

 

DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL SERVIZIO/UFFICIO   (descrivere cosa fa il servizio/ufficio) 



Risulta Indispensabile nel 2023 promuovere ed incentivare l’utilizzo di fonti energetiche green in sintonia con Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
L’ufficio lavori pubblici nel 2023 intende, a tal proposito, efficientare i locali studio della biblioteca comunale attraverso un miglioramento illuminotecnico. 

 
DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA GESTIONE CORRENTE (solo elencazione degli 

obiettivi dell’anno 2022)  
TIPOLOGIA DI OBIETTIVO 

9 MIGLIORAMENTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEI LOCALI STUDIO DELLA BIBLIOTECA 
COMUNALE 

obiettivo strategico  

 
 

N° DESCRIZIONE 
DELL’OBIETTIVO 

(descrivere in cosa 
consiste) 

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE 
(descrivere quale risultato 

si intende raggiungere) 

 

FASI ATTUATIVE 
(descrivere come sarà attuato) 

INDICATORE 
DI  

RISULTATO 

REPORT 
 in % AL … 

 
 

9 Efficientamento 
energetico corpi 
illuminanti e 
miglioramento confort 
locali studio della 
biblioteca comunale 

Razionalizzazione e sviluppo delle 
relative infrastrutture e reti energetiche. 
 

Predisposizione studio illuminotecnico, 
esecuzione lavori e controllo dell’attività 
svolta dalla ditta incaricata. 

Fine lavori entro il 
31/12/2023 

 

 
 
 

3.-  RISORSE STRUMENTALI MOBILI E ATTREZZATURE  
DESUNTA DAGLI INVENTARI AL 1 gennaio 

 
Tipologia Situazione al 

01.01.2021 
Situazione  

31.12.2021 
Totale Variazione 

personal computer in condivisione 9    
Stampanti in condivisione 1    
Tot. 8    

 
 

4  RISORSE  UMANE     

 

PERSONALE ASSEGNATO  



 

  ANNO 2022 VARIAZIONE TOTALE  2022  

Al  50% con missione 1, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 17  1    

Al  50% con missione 1, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 17  2(tecn)    

Al  50% con missione 1, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 17  1(ecol)    

Al  50% con missione 1, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 17  1(ammin)    

Al  50% con missione 1, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 17  1(operaio)    

 Totale  5    

 

Scanzorosciate, 31/01/2023 

 

 

 

IL VICESINDACO, ASSESSORE LLPP reti e 
manutenzioni, servizi cimiteriali, viabilità, 

protezione civile e commercio 

 
  Paolo Arch. Colonna 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IV 
LLPP ed Ambiente  

  Annamaria Arch. Nervi  
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1. Contenuti generali 

1.1. PNA, PTPCT, PIAO e principi generali  

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 190/2012, 
prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione da 
realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 
Inoltre l’entrata in vigore del DM 132/2022 ha definito struttura e contenuti del PIAO nella cui sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza” confluisce il vecchio PTPCT che deve essere redatta dal RPCT.  

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC).  

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione 
e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle 
misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

L'Autorità nazionale anticorruzione ha adottato il nuovo schema di PNA 2023-25 in data 16 novembre 
2022 poi approvato in via definitiva in data 17 gennaio 2023. 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani 
triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) che oggi confluiscono nella sottosezione del 
PIAO dedicata ai rischi corruttivi e trasparenza. 

Nella suddetta sezione si rinvengono gli elementi già contenuti nel PTPCT che fornisce una valutazione del livello 
di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) 
volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti principi 
guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici previsti dal PNA 2019 cui si fa rinvio per facilità 
di redazione del presente documento.  

 
1.2. La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”.  

Tuttavia da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato ampio di 
corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore.  

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della 
trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle 
prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della 
“cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.  

Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai 
successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012.  

In particolare nell’art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla verifica da 
parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 
190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba essere 
privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel 
corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere 
vantaggi privati.  

Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente connesso con le 
fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per l’esercizio 
della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere  
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non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni 
in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che 
tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.   

 
1.3. Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse categorie di soggetti 
pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.  

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate prevedono regimi 
parzialmente differenziati.  

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della disciplina sulla 
prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni individuate e 
definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza, e sono tenute a:  

- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCT/sottosezionePIAO);  

- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT);  

- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”);  

- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 
civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.  

 

 
1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario generale 
Dott.ssa Tiziana Serlenga, designato con decreto sindacale pubblicato in Amministrazione trasparente.  

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di 
ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.  

La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, 
norma che:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento 
dell’incarico con autonomia ed effettività.  

La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di norma, 
nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.  

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione organizzativa. Ma la nomina di 
un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con riferimento alle 
caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente.  

L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato designato, in particolare, dove 
il segretario comunale non è “titolare” ma è un “reggente o supplente, a scavalco”. Per sopperire a tale lacuna, 
l’Autorità propone due soluzioni:  
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se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato un unico responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’intera gestione associata, che possa svolgere la funzione 
anche nell’ente privo di segretario;  

se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un supporto al segretario comunale per le 
funzioni svolte in qualità di RPCT”; quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono valide 
ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente”.  

Il referente avrebbe il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che per la prevenzione 
della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT affinché disponga di elementi per la 
formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione delle misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 
del 21/11/2018, pag. 153).  

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel Sindaco 
quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4).  

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l’Autorità riteneva 
opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta 
integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o 
provvedimenti disciplinari.  

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione e del 
funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia valutativa”; in una posizione 
del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati 
ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”.  

Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici 
dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio”.  

Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla collaborazione e 
all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia il dirigente 
che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”.  

A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012. 
Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare” 
i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di anticorruzione. In ogni caso, conclude 
l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle 
caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base dell’autonomia organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del 
responsabile”.  

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche organizzative 
necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell’incarico con piena autonomia ed effettività”.  

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, 
vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in modo 
imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”.  

L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad esempio, 
negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo 
individua e nomina il responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per mezzi 
tecnici;  

siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.  

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento 
delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici.  
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La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti 
competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016.  

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza:  

ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;  

si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013).   

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre considerare anche 
la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione.  

Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno dell’amministrazione. La durata 
dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante incarico 
dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di responsabile 
anticorruzione è opportuno che prosegua fino al termine della naturale scadenza. 

Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste 
in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo 
svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC 
può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del 
d.lgs. 39/2013.  

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di obblighi 
di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del 
Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, 
poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate.  

Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei 
confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.  

Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione.  

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del responsabile 
anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e 
l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 

la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento 
dell’attività di controllo di sua competenza;  

che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno precisato che nel caso di ripetute 
violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano disciplinare, se il 
responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le 
relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT.  

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se il 
responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del 
piano anticorruzione.  

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica 
amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, 
all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Anche in questa ipotesi, il 
responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento 
e osservanza. 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere nominato in 
tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti 
in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al 
contrario, è sempre un soggetto interno.  
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Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere con 
il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità 
che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”.  

“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di personale 
renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, 
con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”.  

Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n. 7 relativa al 
RPD in ambito pubblico):  

“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con trattamenti di dati 
personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, 
ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL).  

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla dimensione e 
alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la molteplicità degli adempimenti che incombono 
su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull’effettività dello 
svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”.  

 
1.5. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti:  

elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le relative 
modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 
190/2012);  

d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività 
per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 
comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni 
adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con 
la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o 
qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 
8-bis legge 190/2012);  
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segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, 
all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 
1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il 
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25 
settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività di 
controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché 
segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta 
attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16).  

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017.  

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro organismo 
con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle presunte 
violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche 
essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile 
ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento.  

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo 
notizie sul risultato dell’attività di controllo.  

 
1.6. Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di coordinamento 
del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio.   

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi come un 
pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio.  

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al contributo attivo 
di altri attori all’interno dell’organizzazione.   



 

8 
 

 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio 
corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso.   

L’organo di indirizzo politico deve:  

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine 
di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di 
percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono:  

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 
fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 
rischio e il monitoraggio delle misure;  

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità;  

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare 
in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale 
(ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel 
PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 
del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono:  

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, 
con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), 
alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo.   

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste 
strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure 
di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo 
interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di 
gestione del rischio.   

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete di referenti per 
la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 
organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo.  
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In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il dirigente preposto 
all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio 
corruttivo”. 

 
1.7. L'approvazione del PTPCT 

La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza PTPCT Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema 
che deve essere approvato unitamente al PIAO ogni anno entro il 30 giorni dall’approvazione del bilancio di 
previsione.   

Per gli enti locali il piano è approvato dalla giunta.  

L’Autorità ha confermato nel PNA 2023-25 “i comuni con meno di 50 dipendenti dopo la prima adozione, 
possono confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio con un provvedimento espresso 
dell’organo di indirizzo e solo nei casi in cui nell’anno precedente   non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti o evenienze che richiedano una revisione della programmazione”. 

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni 
anno entro il 31 gennaio.  

Per l’anno 2023, in attuazione dell’art 6 del D.L.80/2021, convertito con legge n. 113/2021, è prevista la stesura 
del PIAO nel quale confluiranno anche il PTPCT e altri documenti. Poiché il Comune di Scanzorosciate, ha meno 
di 50 dipendenti, si procederà alla redazione dello schema semplificato di PIAO. Per l’anno 2023 si ritiene di 
confermare sostanzialmente lo schema già adottato lo scorso.  A tal fine, visti anche gli “Orientamenti per la 
pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, approvati dal Consiglio dell’Anac in data 2 febbraio 2022, si dà atto 
che: 

1) Non sono intervenuti nel corso del 2022 eventi corruttivi. 

2) Non sono state rilevate disfunzioni organizzative nell’ente, nonostante la carenza di personale ed i carichi 
di lavoro sempre ingenti. 

3) Il personale ha correttamente svolto la formazione in materia di etica, integrità, trasparenza ed altre 
tematiche inerenti il rischio corruttivo, continuando nel percorso di rafforzamento delle competenze in 
materia. 

4) Non sono state rilevati elementi di modifica del contesto esterno, né interno all’ente. 

5) L’ente è impegnato nella partecipazione ai bandi PNRR sia per la realizzazione di opere pubbliche sia per 
il miglioramento del processo di digitalizzazione e della transizione digitale. 

Si ritiene pertanto di poter sostanzialmente confermare il PTPCT nella sua complessiva redazione già effettuata. 

Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 
politici è stato approvato con la procedura seguente:  

1) Pubblicazione preventiva di apposito avviso sul sito istituzionale con il quale si porta a conoscenza di tutti 
l’aggiornamento del piano e l’invito a presentare eventuali proposte di integrazioni o modifiche del piano.  

2) Approvazione del PTPCT da parte della giunta comunale entro il 31 gennaio. 

3) Pubblicazione del PTPCT sul sito istituzionale dell’ente in “Amministrazione trasparente” e invio a tutti 
gli amministratori e dipendenti dell’ente.  

4) Inserimento nella sottosezione del PIAO 2023-25 e relativa approvazione. 

Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC.  

La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa 
ANAC.  

I piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  
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1.8. Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca 
gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”.  

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”.  

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 
dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 
coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. 
Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico 
gestionale”.  

L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare 
attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da 
tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.  

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale 
dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri 
documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP).  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento 
“vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di migliorare 
la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno gli 
indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 
performance”. 

L’organo politico ha approvato, con delibera di giunta comunale n. 174 del 24 novembre 2020, i sotto elencati 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di promozione di maggiori livelli di trasparenza, al 
fine del loro recepimento nel presente piano e conseguente declinazione nei vari documenti di programmazione 
strategico-gestionale dell’Ente: 

per il prossimo triennio 2022-2024 e ai fini della adozione e approvazione del PTPCT 2022-2024, vengono 
confermati i sotto elencati obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di promozione di 
maggiori livelli di trasparenza, al fine del loro recepimento e conseguente declinazione nei vari documenti di 
programmazione strategico-gestionale dell’Ente: 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 1 

Riduzione delle opportunità che possano verificarsi casi di corruzione e di illegalità all’interno dell’Amministrazione 

Descrizione: 

a) Adozione e approvazione PTPCT. 

b) Promozione dell’utilizzo delle misure e azioni anticorruzione e integrale attuazione PTPCT 

c) Integrazione tra il PTPC ed i sistemi di controllo interno e di misurazione della Performance mediante 
l’inserimento nelle schede di valutazione. 



 

11 
 

d) Aggiornamento del Regolamento comunale per l’accesso agli atti e FOIA 

e) Aggiornamento del Regolamento comunale sui controlli interni 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 2 

Implementazione livello di trasparenza, assicurando un livello più elevato di quello obbligatorio sempre 
nell’osservanza della tutela dei dati personali. 

Descrizione: 

a) Progressiva implementazione dei dati, documenti ed informazioni da pubblicazione, ulteriori rispetto alle 
pubblicazioni obbligatorie, definendo le tipologie di pubblicazioni ulteriori da garantire per incrementare il livello 
di trasparenza, e i compiti dei dirigenti/P.O. in materia. 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 3 

Aumento della capacità di individuare casi di corruzione o di illegalità all’interno dell’Amministrazione. 

Descrizione: 

a) Implementazione delle azioni di verifica sulle singole misure e sul PTPCT. 

c) Implementazione del sistema dei controlli tipici (controlli interni, controlli sui cittadini, imprese, patrimoni, 
immobili etc.) 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 4 

Creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione, assicurando digitalizzazione, informatizzazione e integrità. 

Descrizione: 

a) digitalizzazione e informatizzazione dei processi, dando la priorità ai processi inclusi nelle aree a maggiore 
rischio di corruzione (quali, ad esempio, i processi rientranti nell’area di contratti pubblici), fermi restando i vincoli 
di natura normativa, tecnica, economici, organizzativa, o gestionale che ostano alla trasformazione digitale. 

b) incrementare la formazione in materia di trasparenza, trasparenza smart 2.0 e Registro degli accessi tra i 
dipendenti; 

c) promuovere l'introduzione di nuove tecnologie e relativa formazione per attuare la “trasparenza smart 
2.0”, come definita nel Progetto Anac sulla trasparenza (Monitoraggio conoscitivo sulla “esperienza della 
trasparenza” ) - Anno 2020 

 

OBIETTIVO STRATEGICO n. 5 

Promuovere e favorire la riduzione del rischio di corruzione e di illegalità nelle società e organismi partecipati. 

Descrizione: 

a) Implementazione strumenti di controllo e vigilanza sulle società ed sugli enti nei confronti dei quali sussiste il 
controllo da c.d. vincolo contrattuale sui modelli organizzativi, di gestione e di controllo ai sensi del D.Lgs. 
n.231/2001, integrati con le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 
 

1.9. PTPCT e performance 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione e l’attuazione 
del processo di gestione del rischio. 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano 
coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione.  

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata chiaramente 
indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità.  
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L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione strategico-gestionale, 
stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad 
assicurare.  

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 che espressamente 
attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano 
della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 

- documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del TUEL);  

- piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL);  

- piano della performance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009);  

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano della performance sono 
unificati organicamente nel PEG. 

A dimostrazione della coerenza tra PTPCT e piano della performance, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, 
fissati nel PEG/Piano della performance, di rilevante interesse ai fini della trasparenza sostanziale dell’azione e 
dell’organizzazione amministrativa:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

 
2. Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno che 
interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione 
(contesto interno). 

 
2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si 
trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 
monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) l’acquisizione dei 
dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” (economico, 
giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte degli 
stakeholder.  

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al 
contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e 
istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.).  
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Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento 
(ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di 
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, 
Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento attraverso 
questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.).  

Tra i principali soggetti che si relazionano con l’ente abbiamo: 

- Cittadini;  

- Utenti dei servizi pubblici; 

- Partiti e gruppi politici;  

- Societa' partecipate; 

- Imprese pubbliche e private; 

- Imprese partecipanti alle procedure di affidamento; 

- Imprese esecutrici di contratti ; 

- Concessionari 

- Associazioni; 

- Fondazioni; 

- Organizzazioni di volontariato e soggetti del terzo settore; 

- Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CGL, UIL, FENEAL ecc.);  

- Amministrazioni pubbliche centrali; 

- Amministrazioni pubbliche locali; 

- Enti nazionali di previdenza e assistenza. 

 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili 
delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di 
monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni 
che operano nello stesso territorio o settore.  

Di seguito dati e informazioni sulla realtà di Scanzorosciate: 

Territorio ed economia 

Ha una superficie di 11 kmq e altitudine min mt 279 slm; max mt 686 slm. Ha una distanza media da Bergamo di 
circa 6 km ed una popolazione di 9915 abitanti (ultimo dato al 31 maggio 2022).  Confina a ovest con il fiume Serio 
e Comuni di Ranica, Gorle e Villa di Serio; a sud con il Comune di Pedrengo e Torre dè Roveri; a nord Nembro e 
Pradalunga; a est con Cenate Sopra e Cenate Sotto. Ha 5 frazioni: Scanzo capoluogo, Rosciate, Negrone, Tribulina, 
Gavarno Vescovado. Si estende su un territorio collinare che parte dalle colline della zona di Gavarno Vescovado 
alla piana sulla sponda del Serio a est di Bergamo. In particolare Scanzo si è sviluppato ad ovest della roggia 
Borgogna; ad est si estendono le frazioni di Rosciate, Negrone, Tribulina e Gavarno Vescovado. A Scanzorosciate 
si può arrivare dall’Autostrada A4 Milano-Venezia, uscendo dal casello di Bergamo o di Seriate. 

Dal punto di vista economico Scanzorosciate si caratterizza per essere un territorio a vocazione prevalentemente 
agricola anche se è presente un insediamento industriale, a vocazione chimica per la trasformazione di prodotti 
chimici per uso alimentare e non, di dimensioni importanti (Polynt s.p.a.). E’ zona di produzione del Moscato di 
Scanzo. Oggi la tradizione del Moscato di Scanzo è continuata dai viticoltori scanzesi, che si sono associati, creando 
il Consorzio di Tutela del Moscato di Scanzo nel 1993, per garantire la qualità del prodotto e per migliorarlo 
attraverso sistemi che offrono risultati più garantiti in quanto frutto di esperienze collettive. Il primo obiettivo del  
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neo costituito Consorzio fu l’ottenimento di una Denominazione non legata al Valcalepio; il fatto si concretizzò 
con il D.M. del 17 aprile 2002, con il quale veniva istituita la nuova Denominazione: “Moscato di Scanzo Doc” o 
“Scanzo Doc”. 

 

Tessuto sociale 

Scanzorosciate ha una realtà comunitaria sana, fertile e ricca. Le condizioni socio-economiche degli abitanti sono 
medio alte; il reddito medio, secondo le dichiarazioni IRPEF è più alto rispetto alla media della provincia di 
Bergamo (24.109) e leggermente superiore alla media della Regione Lombardia (26.172).Gli elementi che nel tempo 
hanno portato a maturare attenzione verso le fragilità sono legati da un lato ad aspetti di ordine storico e, dall’altro, 
all’elevato impegno nelle politiche sociali delle Amministrazione comunali che si sono succedute nel corso dei 
decenni. 

La presenza delle cinque parrocchie (con i relativi Oratori e Scuole dell’infanzia) nelle cinque frazioni – San Pietro 
Apostolo in Scanzo, Santa Maria Assunta in Rosciate, San Pantaleone in Valbona di Negrone, San Giovanni dei 
Boschi alla Tribulina, SS. Trinità in Gavarno Vescovado – ha favorito la devozione popolare, ha facilitato forme 
di auto-mutuo aiuto, ha agevolato l’attenzione ai bisogni della comunità. Tale attenzione viene da sempre indirizzata 
a molteplici tematiche: anziani, disabili, adolescenti e giovani, vecchie e nuove povertà, famiglie e minori, 
interculturalità, ecc. e ha favorito, nel tempo, la coesione sociale e il radicamento nella comunità di un atteggiamento 
solidale e di una attenzione alle fragilità. 

A tal proposito si segnala che sul territorio comunale sono attive ben 54 associazioni di volontariato impegnate in 
differenti ambiti: l’area sociale riunisce le associazioni che svolgono attività socio assistenziali e socio sanitarie a 
sostegno dei più bisognosi della comunità; l’area civile comprende le associazioni che svolgono attività di tutela e 
di miglioramento della qualità di vita, di protezione dei diritti della persona, di tutela e valorizzazione dell’ambiente 
e di soccorso in caso di calamità; l’area sportiva riunisce i gruppi e le unioni sportive che organizzano attività con 
finalità di insegnamento e promozione dello sport; l’area culturale è composta dalle associazioni che svolgono 
attività di tutela e valorizzazione della cultura e del patrimonio storico e artistico.  

Complessivamente tali attività coinvolgono circa 2.500 persone 

 

Sicurezza e controllo del territorio 

L’estensione del territorio di Scanzorosciate di 11,5 Kmq. ca. e la popolazione di 9915 abitanti, distribuiti in n.5 
centri abitati, ognuno con la propria identità e con le proprie esigenze di sicurezza, il volume di traffico veicolare 
e la stretta vicinanza a Bergamo determinano la necessità di garantire un servizio di vigilanza e controllo sempre 
più costante. La morfologia stessa del territorio che si compone di una parte pianeggiante (circa il 78%) ma anche 
di una parte collinare, richiede spostamenti frequenti e spesso lontani dal centro, per assicurare un intervento 
rapido e soprattutto efficace alle necessità di tutte le zone del paese.  

Il Comune di Scanzorosciate per il controllo del territorio si avvale di un servizio di Polizia Locale in convenzione 
con il Comune di Pedrengo. 

Gli indirizzi impartiti dall’Amministrazione Comunale sono orientati al rispetto della legalità, delle regole di una 
pacifica convivenza civile (anche per garantire la sicurezza urbana), attraverso un costante presidio del territorio, 
fatto di presenza e controllo, aumentando se possibile il livello di attenzione nei confronti di luoghi e persone dove 
si manifestano maggiori sintomi di disagio, evitando così situazioni di degrado sul territorio comunale. La sicurezza 
e l’ordine pubblico sono assicurati dalla Tenenza dei Carabinieri di Seriate. L’Amministrazione, quale ulteriore 
obiettivo per ridurre i fenomeni legati alla microcriminalità organizza corsi mirati sulla legalità, con particolare 
riguardo alla popolazione scolastica e si avvale della deterrenza di un impianto di videosorveglianza che consta di 
n.55 telecamere attive per individuare aree a rischio dove porre maggiore attenzione e/o contrasto ai fenomeni di 
insicurezza urbana e devianza giovanile.  

Attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, si segnalano i seguenti avvenimenti 
criminosi rilevati nel corso del 2022: 
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N. TIPOLOGIA  RIF.ART. 

1 FURTO AUTO 624 BIS C.P. 

2 FURTO TELEVISORE 624 BIS C.P. 

3 DANNEGGIAMENTO A SEGUITO DI FURTO TENTATO 635 C.P. 

4 DANNEGGIAMENTO A SEGUITO DI FURTO TENTATO 635 C.P. 

5 DANNEGGIAMENTO AUTO 635 C.P. 

 
 

2.2.  Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano 
la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.  

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul 
suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata:  

sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 
responsabilità;  

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi 
organizzativi.  

 
2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa e la dotazione organica sono deliberati dalla Giunta Comunale su proposta del Segretario 
Comunale. L’assetto della struttura e la dotazione organica sono sottoposte a periodica verifica da parte della 
Giunta in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale. Per l’anno 2023 è previsto un 
probabile aggiornamento del Regolamento per l’organizzazione degli uffici e servizi e della struttura organizzativa. 

L’organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di Scanzorosciate ha carattere strumentale rispetto al 
conseguimento delle finalità istituzionali e si informa ai criteri di trasparenza, autonomia, funzionalità, del buon 
andamento, dell’imparzialità, dell’economicità della gestione, della semplificazione delle procedure, secondo 
principi di professionalità e responsabilità. La struttura organizzativa del Comune di Scanzorosciate si conforma, 
altresì ai seguenti criteri:  

  Partecipazione: l’organizzazione del lavoro deve stimolare la partecipazione attiva di ciascun dipendente, 
responsabilizzando lo stesso per il conseguimento dei risultati, secondo il diverso grado di qualificazione ed 
autonomia decisionale;  

  Flessibilità: deve essere assicurata ampia flessibilità nell’organizzazione delle articolazioni strutturali e nell’impiego 
del personale nel rispetto dei profili professionali e delle disposizioni contrattuali in tema di mobilità del personale;  

  Armonizzazione degli orari: gli orari di servizio, di apertura al pubblico devono essere armonizzati con le esigenze 
dell’utenza e con gli orari delle altre Amministrazioni pubbliche. L’orario è funzionale all’efficienza ed all’orario di 
servizio;  

  Programmazione: del lavoro per obiettivi e per progetti. 
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I Settori dell’ente sono organizzati in Servizi e uffici a seconda della complessità. Al vertice della struttura si trova 
il Segretario generale che svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli organi del Comune, è Responsabile per la prevenzione della corruzione nonché Responsabile per 
la trasparenza amministrativa presso l’ente. 

Al vertice di ogni Settore è presente una Posizione organizzativa. Al vertice di ogni servizio è individuato un 
responsabile di servizio. 

I Responsabili e tutto il personale dell’ente partecipano al processo di gestione del rischio e di attuazione delle 
misure previste nel presente Piano. 
 
La struttura organizzativa di primo livello del Comune di Scanzorosciate è suddivisa in Settori come di seguito 
indicato.  
 

 
 

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questo.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 
comunale, precipuamente nei settori organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive 
competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, 
di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale 
“Ufficiale del Governo”.  
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Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le 
“funzioni fondamentali”.  

Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 
pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, 
secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 
servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
2.3. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura 
e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell’analisi dei processi 
organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 
aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 
potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati 
e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento 
nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione 
e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 
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Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese 
come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano 
la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato.  

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita “Altri servizi”. 
In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA.  

 

Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi 
consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività 
svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali.  

Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali 
flussi. Tuttavia presso il Comune di Scanzorosciate, vista la ridotta dimensione organizzativa, il Piano e la 
mappatura viene redatta dal RPCT con il supporto del responsabile del settore amministrativo e poi condivisa con 
le altre PO dell’ente. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel PTPCT 
tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con gradualità e tenendo 
conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo 
parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”.  

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare 
la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 

 
3. Valutazione e trattamento del rischio 
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Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il 
rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.   

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

 
3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la 
mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”.   

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. 
Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che 
non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione 
e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che compongono 
ciascun processo.  

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e delle 
risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 
progressivamente crescenti”.  

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione “non 
sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è conforme al principio della 
“gradualità”. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per 
amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero 
in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve 
essere adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale 
innalzamento del dettaglio dell’analisi.   

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a seguito di adeguate 
e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali 
non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di qualche forma di criticità”. Al contrario, per 
i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un 
maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”.  

 

Come già precisato, il RPCT, data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, pur non avendo costituito un 
vero e proprio gruppo di lavoro, secondo gli indirizzi del PNA, ha proceduto alla mappatura dei processi con il 
supporto del settore amministrativo che poi è stato condiviso con il gruppo dai funzionari dell’ente, Responsabili 
delle posizioni organizzative.  

Il RPCT  ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per alcuni 
).  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi  
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(per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a 
rischi corruttivi.  

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi 
una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative”.   

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le 
interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le 
tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti 
informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; le 
risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva 
gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili;  incontri con i responsabili o il personale 
che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT 
e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso 
altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro di 
rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

 

Il  RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi 
delle relative criticità;  

quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

le risultanze della mappatura;  

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni 
o enti simili;   

segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità.  

 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati 
nel PTPCT.   

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 
oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso.   

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano 
adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”.  

 

È stato predisposto un catalogo/elenco dei rischi principali che viene riportato nelle schede allegate, 
denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna 
F.  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave.  

 
3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase 
precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di esposizione al 
rischio dei processi e delle attività.  

 



 

21 
 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 
di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i seguenti 
esempi:  

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale 
efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

mancanza di trasparenza;  

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  

scarsa responsabilizzazione interna;  

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare il 
grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure di 
trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 
di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di valutazione; 
rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 
nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero 
competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, 
si adotta un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la 
massima trasparenza”. 

 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario 
definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 
risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   
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L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 
per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti corruttivi.   

 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. I risultati 
dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

 

Rilevazione dei dati e delle informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di cui 
al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 
adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici 
coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a supporto” 
e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare 
sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e 
truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per 
responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);   

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel PTPCT 
tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee 
a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, 
pag. 30).    

 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  
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Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC.    

Si è ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, 
pag. 29).  

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a 
destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute 
dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 

Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una 
scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. 
Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata 
la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si raccomanda 
di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio qualitativo 
rispetto ad un mero calcolo matematico”.  

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e 
delle evidenze raccolte”. 

 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 
stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, 
alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Il RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo.  
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Il RPCT ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 
analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, 
Part. 4.2, pag. 29).   

 
3.4. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 
31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le priorità di 
trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 
confronto.   

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse opzioni 
per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche portare alla 
decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già 
esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio 
che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello 
quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in 
presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del 
tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà 
tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività 
che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto.  

  

In questa fase il  RPCT, ha ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio 
A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  

 
3.5. Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, 
sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle 
priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  
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Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione;  

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano il 
“cuore” del PTPCT.  

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che 
rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT.  

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione 
delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata.   

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il 
rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 
2). 

 
3.5.1. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi 
individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui 
si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come "specifiche": 

controllo;  

trasparenza;  

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

regolamentazione;  

semplificazione;  

formazione;  

sensibilizzazione e partecipazione;  

rotazione;  

segnalazione e protezione;  

disciplina del conflitto di interessi;  

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” o come 
misura “specifica”.  

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la 
trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013);  

è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio 
trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente 
fruibili informazioni sugli stessi. 
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Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla 
semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, ancora poco 
utilizzate.    

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi 
del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa 
tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera categoria 
della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) 
che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato 
ed intende attuare.  

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:  

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 
quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure 
che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali 
misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 
l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; 
in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre 
identificarne le motivazioni;   

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere la 
conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso;  se l’analisi del rischio ha 
evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di 
prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di 
controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo 
evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non 
sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 
controllo);    

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il 
PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni:  

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, deve 
essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace;  

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa ragione, il 
PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della 
strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.   

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura 
organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche 
promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

  

In questa fase, il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" (Allegato C).  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   
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3.5.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le 
misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano 
risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.   

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi 
parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.    

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi:  

fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie 
azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione 
dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari 
passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura;  

tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò consente 
ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di 
monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura 
organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione 
delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare 
fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione;  

indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle variabili 
sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.    

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure 
devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro attuazione, 
anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso.    

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, 
articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 
contenuto essenziale previsto dalla legge. 

  

In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 
allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla 
programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle suddette 
schede alle quali si rinvia.  

 
4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

4.1. Trasparenza  

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa  
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e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge 
sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 
4.2. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere 
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 
1309/2016 (a pagina 28).   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico 
“semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e 
“costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo 
al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati 
dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi 
di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto 
della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme 
che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli 
atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell’accesso 
documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado 
di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela 
delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve 
dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”.  
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Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 
l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore 
proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso 
agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato 
e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in profondità a 
dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino possono 
“consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo 
presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e 
informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa:  

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela 
di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. 
Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere 
ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”.  

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre 
tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza 
l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro 
organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al 
nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della 
stessa amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui 
alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi 
di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione 
delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di:  

-individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  

-disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.  

In attuazione di quanto sopra, viene allegato al presente Piano il documento relativo alla “Procedura operativa 
per l’accesso civico generalizzato” (Allegato F) 

Nel corso del 2021 con delibera n. 43 del 27 luglio 2021 è stato adottato il Regolamento per l’accesso civico e 
accesso agli atti. Il registro degli accessi risulta già istituito. 

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita le 
amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la concentrazione della 
competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si 
specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che 
detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di accesso 
presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni 
delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di 
una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile 
pubblichino sui propri siti”.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della 
decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno 
ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso 
generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che  
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in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di 
semplificazione delle attività”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro consigliato dall’ANAC che 
è già operativo sul sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente. 

Per consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” altri contenuti, accesso civico sono 
pubblicati:  

-le modalità per l’esercizio dell’accesso civico e relativa modulistica; 

-il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

-il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 
differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

 
4.3. Trasparenza e privacy  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei 
dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) 
dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, 
nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono 
trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma 
di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali 
dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino 
che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, 
preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali 
contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le 
quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 
dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere 
non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione”.  
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Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde 
alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche 
di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione 
al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 
4.4. Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti 
gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in 
funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non 
solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici 
delle PA.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 
siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, 
rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.).  

 
4.5. Modalità attuative   

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 
al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  
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Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, 
assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, 
n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo 
le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella 
colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 
base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 
tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, 
si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 5 giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G.  

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G.  

 
4.6. Organizzazione   

  I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività 
previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

 L’Ufficio Segreteria è incaricato della gestione della sezione “Amministrazione trasparente”.  
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Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) 
trasmettono a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E)  il quale provvede alla 
pubblicazione entro giorni 2  dalla ricezione.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, delle 
informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; la tempestiva 
pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni. 

 

 

 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, 
sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del 
TUEL e dal regolamento sui controlli interni vigente presso l’ente. 

 

 
4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore assicura la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente, pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

 
5. Altri contenuti del PTPCT 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione viene strutturata su due livelli:  

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) 
e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai  funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che:  

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione (prassi, 
comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;  

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente di finanziare 
liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a 
condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio;  
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il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, 
comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le 
norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione […]”.  

Il RPCT individua annualmente le modalità e le tipologie di corsi cui il personale deve partecipare. Presso l’ente 
viene privilegiata la formazione on-line. Al temine del percorso di formazione deve essere rilasciata dal dipendente 
apposita dichiarazione dalla quale risulta di aver effettuato i corsi previsti. 

 
5.2. Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il Regolamento 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 
indipendente di valutazione”.  

Nell’anno 2020 è stato adottato lo schema di Codice di comportamento dell’ente, con deliberazione di giunta 
comunale n. 176 del 24  novembre 2020. Successivamente è stata aperta la fase delle consultazioni mediante 
pubblicazione di apposito avviso. Il Codice di comportamento è stato pubblicato all’Albo per un periodo di giorni 
30 (dal 11.1.2021 fino al 12.2.2021) entro il quale Cittadini, le Organizzazioni Sindacali, le Associazioni di 
consumatori e degli utenti, gli Ordini professionali e imprenditoriali, i portatori di interessi diffusi e, in generale, 
tutti i soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dal Comune potevano presentare osservazioni; nel 
periodo anzidetto sono state presentate 3 osservazioni  che sono state quasi integralmente recepite. Il Codice è 
stato approvato in via definitiva con delibera di giunta comunale n. 31 del 9 marzo 2021. 

Sono stati recepiti i contenuti delle Linee guida ANAC n. 177/2020. 

 

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 del 
d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

Nell’anno 2021 si è provveduto da parte del RPCT ad effettuare la diffusione ed il supporto interpretativo 
ai dipendenti comunali nella comprensione e corretta applicazione del nuovo Codice di comportamento, 
unitamente alla formazione specifica. 

La vigilanza sulla corretta attuazione del Codice è in capo alle PO dell’ente. Al RPCT unitamente al Nucleo 
di valutazione compete la raccolta dei casi di condotte illecite accertate e sanzionate dei dipendenti. Tali 
risultati rilevano ai fini del monitoraggio per l’attuazione degli obblighi derivanti dal presente Piano. 

 
5.3. Criteri di rotazione del personale   

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 
165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 
rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione 
le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile 
per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  
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Tuttavia si può dare atto che presso l’ente saranno adottate tutte le misure alternative come previste dall’Allegato 
2 del PNA 2019 e in particolare: 

1) maggior compartecipazione del personale di ogni ufficio alle attività dello stesso; 

2) condivisione delle fasi procedimentali più a rischio tra due funzionari dello stesso ufficio in modo che le 
valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria siano effettuate insieme; 

3) affidamento delle varie fasi procedimentali a più persone in modo che la responsabilità del procedimento 
sia assegnata ad un soggetto diverso dalla PO cui compete l’adozione del provvedimento finale.     

5.5. Ricorso all'arbitrato  

 Nei contratti stipulati e da stipulare dall’ente è prevalentemente escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della 
clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 

 
5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 
165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.   

L’ente intraprende da sempre adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle 
conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

In attuazione delle disposizioni previste dal PNA 2019 ‘ente stabilisce di: 

1) effettuare una rilevazione delle richieste più frequenti di incarichi extraistituzionali e se possibile adottare 
una procedura e dei criteri per il conferimento degli incarichi stessi; 

2) valutare comunque, in presenza di tutte le condizioni necessarie, la possibilità di autorizzare lo svolgimento 
di incarichi anche in ragione della crescita professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di 
un’opportunità personale del dipendente che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle 
ordinarie funzioni istituzionali da parte dello stesso.  

 
5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 
del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

 
5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio 
di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo 
rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
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Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi 
delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 
dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in 
contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del 
rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

In attuazione delle disposizioni previste dal PNA 2019 ‘ente stabilisce di: 

1) prevedere la sottoscrizione di una dichiarazione al momento della cessazione del servizio o dell’incarico 
con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 

 

 

 
5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 
momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara 
e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 
e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA: 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

 
5.10. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365-B, già licenziato dal Senato 
il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel 
settore pubblico e privato”.  
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Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 
disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale 
disposizione nell’ordinamento italiano.  

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis.  

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, 
o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.  

Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al 
whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.  

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere completata con 
concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che 
ricevono la segnalazione.  

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, in 
particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala 
condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei “necessari 
accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”.  

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano triennale 
di prevenzione della corruzione (PTPC). 

MISURA:  

L’ente si è dotato di un sistema informatizzato costituito da un indirizzo email dedicato a accessibile da tutti ma 
consultabile solo dal RPCT per garantirne il riserbo. L’indirizzo è 
segnalazioneilleciti@comune.scanzorosciate.bg.it. 

Il  soggetto  destinatario (RPCT)  delle segnalazioni è tenuto al segreto ed al massimo riserbo. Si applicano con 
puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013: 

 

 “B.12.1 - Anonimato. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore 
di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del 
segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere rivelata 
all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

consenso del segnalante; 

la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione: si 
tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione 
avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 
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la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione dell'incolpato 
ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La misura 
di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili 
e riconoscibili. Resta fermo restando che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni 
anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da 
far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche 
particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere 
riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad esempio 
indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - ll divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra 
forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla norma è circoscritta 
all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. 
La norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore 
gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito: 

deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il responsabile 
valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del 
dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di 
adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la sussistenza degli estremi per 
esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine della pubblica amministrazione; 

all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di avviare 
un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 
organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale 
deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.; il presidente 
del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione 
non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell'amministrazione per 
ottenere 

un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino 
immediato della situazione precedente; 

l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua 
disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte il 
personale c.d. contrattualizzato; 

il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 
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Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 
nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 1990. In caso di  

regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione 
espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 

 
5.11. Protocolli di legalità  

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e deve essere allegato 
al contratto d’appalto redatto in forma pubblica amministrativa.  

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 
e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali che 
impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di 
legalità/patti di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli 
di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa 
concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a 
partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre 
alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 
maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA:  

In allegato (Allegato E) il Patto di Integrità che viene imposto agli appaltatori selezionati successivamente 
all’approvazione del presente.  

La misura è già operativa presso l’ente.     

 
5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi.  

MISURA:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti dee essere attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente.    

La misura dovrà essere operativa nel tempi di validità del presente piano.  

  
5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti  

Il sistema di monitoraggio deve essere attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, taluni parametri 
di misurazione dei termini procedimentali devono essere utilizzati per finalità di valutazione della perfomance dei 
Responsabili e del personale dipendente.   

 
5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
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economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, 
sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del vigente regolamento dell’ente previsto 
dall'art. 12 della legge 241/1990.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, 
detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito 
web istituzionale.  

 
5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento di 
organizzazione dell’ente.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, 
detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  

 
5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione che redige apposito verbale al termine dello stesso indicando eventuali criticità riscontrate. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.   
 

5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione 
della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

1. adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

2. provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  

3. integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo 
gli indirizzi espressi dall’ANAC.  

Anche nel corso dell’anno 2023 sarà effettuata una formazione specifica per l’ufficio ragioneria affinché sia più 
mirato ed efficace il controllo sulle società partecipate dell’ente. 

 

5.18 Regolamento per i controlli interni 

L’ente ha provveduto all’aggiornamento del Regolamento per i controlli interni vigente con delibera di Consiglio 
comunale n. 55 del 30 novembre 2021. Nel corso del 2022 sono state attivate nuove modalità di esecuzione dei 
controlli in attuazione del regolamento consiliare adottato. In data 29 novembre 2022 il Consiglio comunale ha  
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approvato la delibera n. 48 recante le integrazioni al Regolamento dei controlli interni relative alle procedure di 
controllo anche sui procedimenti relativi alle opere finanziate con il PNRR. 

 

   5.19 Misure per l’antiriciclaggio 

Al fine di prevenire il riciclaggio e operazioni finanziarie illecite in crescente aumento, soprattutto con l’emergenza 
COVID, l’ente provvede ad effettuare alla UIF (unità di informazione finanziaria) della  Banca d’Italia, la 
segnalazione di operazioni sospette da parte di operatori economici o professionisti di cui venga a conoscenza nel 
corso della normale attività istituzionale.  Le segnalazioni sono trasmesse in via telematica tramite il portale internet 
dedicato INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa iscrizione al sistema di anagrafe dei segnalanti della UIF. 

 

  5.20 Rotazione negli appalti 

L’ente sta dando applicazione al principio della rotazione negli affidamenti sottosoglia, come previsto dalle Linee 
guida ANAC n. 4/2020,  con esclusione degli acquisti al di sotto dei 5000 euro per i quali è possibile reiterare 
l’affidamento con motivazione sintetica ed evitando artificiosi frazionamenti. L’ente adotta apposito regolamento 
per gli affidamenti sottosoglia in cui possono essere disciplinate eventuali deroghe.  

 

5.21 Conflitto d’interessi 

Il conflitto di interesse, ai sensi del DPR 62/13 (Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti), è la situazione 
in cui un interesse privato (anche non economico) interferisce, ovvero potrebbe tendenzialmente interferire, con 
la capacità del dipendente ad agire in conformità con gli interessi dell’Ente. La disciplina è inserita nel Codice di 
comportamento adottato dall’ente. Al presente Piano viene allegata apposita “Procedura operativa di rilevazione 
della situazione di conflitto d’interesse” (Allegato G).  

 

5.22 Rafforzamento dell’antiriciclaggio: Individuazione del titolare effettivo delle società che 
partecipano ad appalti pubblici. 

In attuazione delle disposizioni del PNA 2023-25 l’ente è chiamato a controllare chi sia il titolare effettivo nel caso 
di partecipazioni sospette in appalti o forniture pubbliche soprattutto se finanziate con i fondi del PNRR. Per la 
nozione di titolare effettivo nonché per i criteri di individuazione dello stesso, si fa rinvio, per semplificare la 
redazione del presente documento, agli artt. 1 e 20 del D.Lgs. n. 231/2007 in materia di antiriciclaggio. 

 

5.23 Trasparenza in tema di opere finanziate con il PNRR 

In attuazione delle disposizioni del PNA 2023-25, e, al fine di dare una visione complessiva di tutte le iniziative 
attinenti, l’ente è chiamato ad istituire nel proprio sito istituzionale, una sezione dedicata al PNRR nella quale 
pubblicare gli atti, i dati e le informazioni attinenti alle opere finanziate. Se i dati rientrano tra quelli da pubblicare 
in Amministrazione trasparente ex d.lgs. n. 33/2013 è possibile inserire in A.T., nella corrispondente 
sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

In particolare:  

- Individuare all’interno del proprio sito web una sezione, denominata “Attuazione Misure PNRR”, 
articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione, ad ognuna delle quali riservare una 
specifica sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento e investimento. 

- Pubblicare nella sezione “Attuazione Misure PNRR”, per ognuna delle sotto-sezioni, gli atti amministrativi 
emanati per l’attuazione della misura di riferimento, informazioni, dati e altri documenti in modo chiaro e 
facilmente accessibile. 
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Inoltre al fine di garantire la piena conoscibilità degli interventi PNRR, sono posti a carico dei Soggetti attuatori 
degli interventi: 

 l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto, anche in formato elettronico. 
Tali documenti, utili alla verifica dell’attuazione dei progetti, dovranno essere sempre nella piena e 
immediata disponibilità dell’ente stesso, della Ragioneria Generale dello Stato (Servizio centrale per il 
PNRR, Unità di missione e Unità di audit), della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 
europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, anche al 
fine di permettere il pieno svolgimento delle fasi di monitoraggio, verifica e controllo. Rispetto alla 
documentazione conservata relativa ai progetti finanziati, è importante rilevare che la stessa RGS sottolinea 
la necessità di garantire il diritto dei cittadini all’accesso civico generalizzato; 

 l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle 
risorse PNRR. 

 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1 Acquisizione e gestione del personale
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 
obiettivi e dei criteri di 

valutazione
analisi dei risultati

graduazione e 
quantificazione dei 

premi
AFFARI GENERALI

Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più 

commissari

2 2 Acquisizione e gestione del personale Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione AFFARI GENERALI
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

3 3 Acquisizione e gestione del personale
Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

bando selezione 
progressione 

economica del 
dipendente

AFFARI GENERALI
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

4 4 Acquisizione e gestione del personale
Gestione giuridica del personale: permessi, 
ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego
AFFARI GENERALI

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

5 5 Acquisizione e gestione del personale Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

verbale AFFARI GENERALI
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

6 6 Acquisizione e gestione del personale Contrattazione decentrata integrativa
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

contrattazione contratto AFFARI GENERALI
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

7 7 Acquisizione e gestione del personale
servizi di formazione del personale 
dipendente

iniziativa d'ufficio
 affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato

erogazione della 
formazione 

AFFARI GENERALI
selezione "pilotata" del formatore 

per interesse/utilità di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 
domanda da istituto di 
credito o dal portatore

esame del titolo e levata atto di protesto NON PRESENTE NON PRESENTE

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di segnalazione 
e reclamo

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo
risposta AFFARI GENERALI

violazione delle norme per 
interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere

decisione AFFARI GENERALI
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 
di transare o meno

AFFARI GENERALI
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta 

in entrate e in uscita
registrazione di 

protocollo
AFFARI GENERALI

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 
organizzazione secondo 

gli indirizzi 
dell'amministrazione

evento
SERVIZI ALLA 

PERSONA
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione
verbale sottoscritto 

e pubblicato
AFFARI GENERALI

violazione delle norme per 
interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento
proposta di 

provvedimento 
TUTTI I SETTORI

violazione delle norme 
procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / 

individuazione del 
provvedimento

pubblicazione AFFARI GENERALI
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto

TUTTI I SETTORI
violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa

archiviazione AFFARI GENERALI
violazione di norme procedurali, 

anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa

archiviazione AFFARI GENERALI
violazione di norme procedurali, 

anche interne

20 9 Altri servizi 
formazione di determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato

TUTTI I SETTORI
violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi Indagini di customer satisfaction e qualità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito TUTTI I SETTORI
violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 
criticità

22 1 Contratti pubblici inclusi PNRR
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito

selezione 
contratto di incarico 

professionale
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici inclusi PNRR
Affidamento mediante procedura aperta 
(o ristretta) di lavori, servizi, forniture

bando selezione contratto d'appalto TUTTI I SETTORI
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

24 3 Contratti pubblici inclusi PNRR
Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione diretta con 
gli operatori consultati

affidamento della 
prestazione

TUTTI I SETTORI
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici inclusi PNRR
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

bando selezione e assegnazione contratto di vendita TUTTI I SETTORI
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

26 5 Contratti pubblici inclusi PNRR Affidamenti in house iniziativa d'ufficio
verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio 
TUTTI I SETTORI

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici inclusi PNRR
ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77

iniziativa d'ufficio
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 
nomina

TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

Allegato A PTPTC sottosezione PIAO - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalina.
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28 7 Contratti pubblici inclusi PNRR
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

iniziativa d'ufficio
esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni

TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base al prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base all’OEPV

iniziativa d'ufficio esame delle offerte
aggiudicazione 

provvisoria
TUTTI I SETTORI

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da uffici 

e amministratori
programmazione

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione delle norme 
procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da uffici 

e amministratori
programmazione TUTTI I SETTORI

violazione delle norme 
procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscrizione, 

registrazione
archiviazione del 

contratto
AFFARI GENERALI

violazione delle norme 
procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica 
richiesta di 
pagamento

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI

omessa verifica per interesse di 
parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

attività di verifica 
adesione e 

pagamento da parte 
del contribuente

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI

omessa verifica per interesse di 
parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzione / 

ordinanza di 
demolizione

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

omessa verifica per interesse di 
parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA LOCALE
omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

POLIZIA LOCALE - 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

omessa verifica per interesse di 
parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA LOCALE
omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

POLIZIA LOCALE - 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

omessa verifica per interesse di 
parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

POLIZIA LOCALE - 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

omessa verifica per interesse di 
parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione del 
Codice della strada

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

POLIZIA LOCALE
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione dei 
tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata
accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione dei 

tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 
determinazione di 

impegno
registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI
violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI
violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione
riscossione

SERVIZI 
FINANZIARI E 

TRIBUTARI
violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione delle aree verdi
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

installazione e manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su strade e aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 

POLIZIA LOCALE - 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione dei cimiteri
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione
contratto e gestione 

del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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55 13
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione degli edifici scolastici
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

selezione
contratto e gestione 

del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
SERVIZI ALLA 

PERSONA
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
NON PRESENTE NON PRESENTE

61 19
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
NON PRESENTE NON PRESENTE

62 20
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
SERVIZI ALLA 

PERSONA
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di gestione hardware e software
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

servizi di disaster recovery e backup
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia
erogazione del 

servizio
SERVIZI ALLA 

PERSONA
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 
del contratto 

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione

svolgimento in economia 
della pulizia 

igiene e decoro
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione

svolgimento in economia 
della pulizia 

igiene e decoro
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione

svolgimento in economia 
della pulizia 

igiene e decoro
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA) 

rilascio del 
permesso

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

71 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree assoggettate 
ad autorizzazione paesaggistica

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 
PA) 

rilascio del 
permesso

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione del 
documento finale

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 
approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 
nuova cava

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 
accordo

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte

77 6 Pianificazione urbanistica
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro commerciale 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre 

PA), approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 
accordo

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 
servizi di controllo e 

prevenzione
POLIZIA LOCALE

violazione di norme, regolamenti, 
ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con 
i volontari, fornitura dei 

mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo

PIANIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL 

TERRITORIO

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte
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80 1 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula sulla 
base della 

regolamentazione 
dell'ente

decreto di nomina AFFARI GENERALI

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

81 1
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

domanda 
dell'interessato 

esame secondo i 
regolamenti dell'ente 

concessione
SERVIZI ALLA 

PERSONA

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte

82 2
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 
commissione di vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

POLIZIA LOCALE - 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

83 3
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigett
o della domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 
sepoltura

AFFARI GENERALI
ingiustificata richiesta di "utilità" 

da parte del funzionario

89 9
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

bando selezione e assegnazione contratto AFFARI GENERALI
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

90 10
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri

AFFARI GENERALI  - 
PIANIFICAZIONE E 

GESTIONE DEL 
TERRITORIO

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte

91 11
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso selezione e assegnazione contratto 
SERVIZI ALLA 

PERSONA

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte

93 13
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

 violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte

94 14
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

NON PRESENTE NON PRESENTE

95 15
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

NON PRESENTE NON PRESENTE



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 
responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalina.

96 16
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 
della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 
rigetto della 
domanda

SERVIZI ALLA 
PERSONA

 violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte

97 1
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio 
dell'autorizzazione

POLIZIA LOCALE

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

98 2
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Pratiche anagrafiche 
domanda 

dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio

esame da parte 
dell'ufficio

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 
AFFARI GENERALI

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 3
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del 
certificato

AFFARI GENERALI

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

100 4
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile AFFARI GENERALI

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

101 5
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del 
documento

AFFARI GENERALI

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

102 6
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  
dell'ente

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

SERVIZI ALLA 
PERSONA

violazione delle norme per 
interesse di parte

103 7
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

AFFARI GENERALI
violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

AFFARI GENERALI
violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento

AFFARI GENERALI
violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato)

Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più 

commissari
A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità di 

parte
M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi

NON PRESENTE

9
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte

M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 
di deposito

violazione di norme procedurali, 
anche interne

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme procedurali, 

anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

20
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

Allegato B PTPTC sottosezione PIAO -  Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali
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discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
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decisionale
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delle misure di 
trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

21
Indagini di customer satisfaction 
e qualità 

violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

23
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

26 Affidamenti in house
violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti 
a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

31 Programmazione dei lavori art. 21
violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e di 
servizi

violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

34
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata (abusi)

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

omessa verifica per interesse di 
parte

M A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani

omessa verifica per interesse di 
parte

A A N B A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
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42
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

43
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione dei 

tempi
A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione dei 
tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e delle 
aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51
installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, 
su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52
servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

NON PRESENTE

61 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

NON PRESENTE

62
servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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63
servizi di gestione hardware e 
software

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte
A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte
M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76
Procedimento per l’insediamento 
di una nuova cava

violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle 
quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 

77
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di 
parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

80
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina

A A N B A M A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può 
celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 
loculi

ingiustificata richiesta di "utilità" 
da parte del funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per tombe 
di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte
B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

NON PRESENTE

96 Servizio di mensa
 violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte

NON PRESENTE

97
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, cittadinanza 
e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 



livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 



A B C D E F G H

1
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore Affari 
Generali/Segretario 

comunale 

2
Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore Affari 
Generali/Segretario 

comunale 

3
Concorso per la progressione 
in carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

4
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

5
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

6
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

7
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

8 Levata dei protesti 
violazione delle norme per 

interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

non presente

9
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

10
Supporto giuridico e pareri 
legali 

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

13
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

14
Funzionamento degli organi 
collegiali 

violazione delle norme per 
interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

16
Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

17
Accesso agli atti, accesso 
civico 

violazione di norme per 
interesse/utilità M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 
valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

diversi Resp. Di 
Settore

18
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

20

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme per 
interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

diversi Resp. Di 
Settore

21
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 
gli esiti e celare criticità

B
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

diversi Resp. Di 
Settore

22
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

Allegato C PTPTC sottosezione PIAO- Individuazione e programmazione delle misure

Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali



Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

23

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

24
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

25
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte

A+ L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 
77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 
dell'organo che nomina

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

28
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 
o più commissari o del 

RUP

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

29
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 
o più commissari 

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 
o più commissari 

A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

diversi Resp. Di 
Settore/Segretario 

comunale

31
Programmazione dei lavori 
art. 21

violazione delle norme 
procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che 
il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

32
Programmazione di forniture 
e di servizi

violazione delle norme 
procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che 
il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

diversi Resp. Di 
Settore

33
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

34
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e 

tributari/Segretario 
Comunale

35
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e 

tributari/Segretario 
Comunale

36
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

37
Vigilanza sulla circolazione e 
la sosta

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
PL/Segretario 

Comunale 

38
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore PL e  
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

39
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
PL/Segretario 

Comunale 

40
Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale



Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

41
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore PL e  
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

42
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

A++
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

43
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
PL/Segretario 

Comunale 

44
Gestione ordinaria della 
entrate 

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e tributari

45
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e 

tributari/Segretario 
Comunale

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e tributari

47 Stipendi del personale violazione di norme B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e tributari

48
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

violazione di norme B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp.Settore Servizi 
finanziari e tributari

49
manutenzione delle aree 
verdi

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

50
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

51

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore PL e  
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

52
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade 
e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

53 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

54
servizi di custodia dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

55
manutenzione degli immobili 
e degli impianti di proprietà 
dell'ente

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

56
manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

57
servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

58
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

59
servizi di gestione 
biblioteche 

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

60 servizi di gestione musei non presente

61
servizi di gestione delle 
farmacie

non presente

62
servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

63
servizi di gestione hardware 
e software

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona



Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

64
servizi di disaster recovery e 
backup

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

66
Gestione delle Isole 
ecologiche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

67
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, 

anche interne, per 
interesse/utilità 

A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

69
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

71
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

72
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

73
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto 
di interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

74
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

75
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

76
Procedimento per 
l’insediamento di una nuova 
cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

77
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 
interesse di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio

80

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può 
celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale



Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

81
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore PL e  
Pianificazione e 

gestione del 
territorio/Segretario 

Comunale

83 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Servizi alla 

Persona/Segretario 
Comunale

84
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Servizi alla 

Persona/Segretario 
Comunale

85 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Servizi alla 

Persona/Segretario 
Comunale

86 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Servizi alla 

Persona/Segretario 
Comunale

87
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Servizi alla 

Persona/Segretario 
Comunale

88
Gestione delle sepolture e 
dei loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

89
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

90
Procedimenti di esumazione 
ed estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali e 

Pianificazione e 
gestione del 

territorio 

91
Gestione degli alloggi 
pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Resp. Settore 
Servizi alla 

Persona/Segretario 
Comunale 

92
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

93 Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

94 Servizio di "dopo scuola" non presente

95
Servizio di trasporto 
scolastico

non presente

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

97
Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore PL

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

100
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

101
Rilascio di documenti di 
identità

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 



Responsabile 
attuazione misure 

Termine di 
attuazione

Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore 
Servizi alla Persona

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Resp. Settore Affari 
Generali 



A

1

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2
Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3

Acquisizione e gestione del 
personale

4
Gestione giuridica 

del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4

Acquisizione e gestione del 
personale

5
Relazioni sindacali 

(informazione, 
ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5

Acquisizione e gestione del 
personale

6
Contrattazione 

decentrata 
integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6

Acquisizione e gestione del 
personale

7

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7

Acquisizione e gestione del 
personale

8 Levata dei protesti NON PRESENTE Affari legali e contenzioso

9

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 Affari legali e contenzioso

10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 
contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Affari legali e contenzioso

12
Gestione del 
protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1 Altri servizi

13
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 Altri servizi

14
Funzionamento 

degli organi 
collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Altri servizi

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 Altri servizi

18

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7 Altri servizi 

19
Gestione 

dell'archivio 
storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8 Altri servizi 

20

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 
ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9 Altri servizi 

21

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 Altri servizi 

Allegato C1 PTPTC sottosezione PIAO - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Processi per Area 
di rischio

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Programmazione delle misure per processo Area di rischio
Sintesi delle principali misure per 

Area di rischio 

Sintesi della programmazione 
delle misure per Area di 

rischio 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

n. Processo  Misure per processo 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



22

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
1 Contratti pubblici

23

Affidamento 
mediante 

procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

2 Contratti pubblici

24
Affidamento 

diretto di lavori, 
servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

3 Contratti pubblici

25
Gare ad evidenza 

pubblica di vendita 
di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
4 Contratti pubblici

26
Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli 
affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
5 Contratti pubblici

27

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte anomale 
art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
7 Contratti pubblici

29

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
8 Contratti pubblici

30

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
9 Contratti pubblici

31
Programmazione 
dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 Contratti pubblici

32
Programmazione di 

forniture e di 
servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 11 Contratti pubblici

33
Gestione e 

archiviazione dei 
contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun 

incarico. 



34
Accertamenti e 

verifiche dei tributi 
locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

35
Accertamenti con 

adesione dei tributi 
locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività edilizia 
privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37
Vigilanza sulla 

circolazione e la 
sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39
Vigilanza e 

verifiche su mercati 
ed ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

41
Controlli 

sull’abbandono di 
rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

42
Raccolta, recupero 

e smaltimento 
rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 
3- Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun 

incarico. 

43

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

44
Gestione ordinaria 

della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

45
Gestione ordinaria 

delle spese di 
bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

46
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

47
Stipendi del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 



48
Tributi locali 

(IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

49
manutenzione delle 

aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

50
manutenzione delle 
strade e delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

51

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 

verticale, su strade 
e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

52

servizio di 
rimozione della 

neve e del ghiaccio 
su strade e aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

53
manutenzione dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 11

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

54
servizi di custodia 

dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

55

manutenzione degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 13

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

56
manutenzione degli 

edifici scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 14

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 15

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

58

manutenzione della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 17

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

60
servizi di gestione 

musei

61
servizi di gestione 

delle farmacie

62
servizi di gestione 
impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 20

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

63
servizi di gestione 

hardware e 
software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 21

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

64
servizi di disaster 
recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 22

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

65
gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 23

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio

66
Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

2 Gestione rifiuti

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere 



67
Pulizia delle strade 

e delle aree 
pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

4 Gestione rifiuti 

69

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

70
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

2 Governo del territorio

72

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74
Permesso di 

costruire 
convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

3 Governo del territorio

75
Gestione del 

reticolo idrico 
minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Governo del territorio

76
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77

Procedimento 
urbanistico per 

l’insediamento di 
un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 Governo del territorio

79
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7 Governo del territorio

80

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regolarità delle 

nuove procedure di pianificazione 
urbanistica. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun 

incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione 

del contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun 

incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun 

incarico. 



81

Concessione di 
sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 
ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

82

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

83
Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

84
Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

87
Servizi di 

integrazione dei 
cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

88
Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

89
Concessioni 

demaniali per 
tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

90
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

91
Gestione degli 
alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

92

Gestione del 
diritto allo studio e 

del sostegno 
scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

93 Asili nido 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 13

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

94
Servizio di "dopo 

scuola"

95
Servizio di 

trasporto scolastico

96 Servizio di mensa
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 



97
Autorizzazione 

all’occupazione del 
suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

98
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

99
Certificazioni 
anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

100
atti di nascita, 

morte, cittadinanza 
e matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

101
Rilascio di 

documenti di 
identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

102
Rilascio di 
patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

103 Gestione della leva
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

104
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

105
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 
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Disposizioni generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 
e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Settore affari generali 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni generali 

 

Oneri 

informativi per 
cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

Oneri informativi per cittadini 

e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 
o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito 

da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016 

 

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per 

le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione) 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 

amministrazion
e, di direzione o 

di governo 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 
amministrazion

e, di direzione o 

di governo 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Settore affari generali  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 

amministrazion
e, di direzione o 

di governo 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
 

 

 
 

 
 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 
amministrazion

e, di direzione o 

di governo 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 
amministrazion

e, di direzione o 

di governo 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Settore affari generali  
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

 
 

Titolari di 

incarichi 
politici, di 

amministrazion

e, di direzione o 
di governo 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Cessati dall'incarico 
 (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Nessuno Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico).  

Settore affari generali  

Sanzioni per 

mancata 
comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata 

o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 
 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

informazioni previste dalla 
norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Settore affari generali  

Telefono e 
posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazione 

o consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione 
pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Tutti i settori  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 
amministrativi 

di vertice  

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 

 
 

 

 
 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 

amministrativi 
di vertice 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle) 
 

 

 
 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato).  

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico 

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Settore affari generali  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore affari generali  

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 
periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) 

Settore affari generali 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Titolari di 

incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

 

 

   

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Titolari di 

incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

33/2013  
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
 

 

 
 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).  

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico 

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Settore affari generali 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore affari generali  
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

 
 

 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore affari generali 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 

 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo Settore affari generali 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Settore affari generali 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

 
Dirigenti cessati dal rapporto 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 
Nessuno Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

di lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Curriculum vitae Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore affari generali  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico).  

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata 

o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Settore affari generali 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 
d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito 

del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e 
al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore affari generali 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

Incarichi 
conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali  

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali  

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

OIV 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 
della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Settore affari generali 

Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo di 

gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Settore affari generali  

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore affari generali 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei 
premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore affari generali 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore affari generali 

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine 

di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione 
dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016 

Settore affari generali  

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Enti pubblici 

vigilati 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

 

 
 

 

 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 
 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Enti pubblici 

vigilati 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Enti pubblici vigilati 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  
Annuale (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

Società 

partecipate 

 

 
 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 
con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

 Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

 

 

 
 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 



20 

 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Società 

partecipate 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 
 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Servizi finanziari e 
tributari 

3) durata dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore Servizi finanziari e 

tributari 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono 

il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Enti di diritto 

privato 
controllati 

 

 
 

 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Enti di diritto 

privato 
controllati 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Servizi finanziari e 
tributari 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazio

ne grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati aggregati 

attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per 

settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

  
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

  
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori  

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

Attività e 

procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Tipologie di procedimento 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Tipologie di procedimento 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento 

per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

 Per i procedimenti ad istanza di parte:     
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Attività e 

procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori 

Monitoraggio 
tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 

tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

Dichiarazioni 

sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Provvedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti 

dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle 

imprese 
  

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Obblighi e adempimenti 

 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e 

contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i settori 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate  

Tempestivo Tutti i settori 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 

digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Tutti i settori 

 

 

 

 

 

 
 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
Settore Servizi finanziari e 

tributari 

   Per ciascuna procedura:   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e 

contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Atti delle 

amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 

procedura 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 

 

 

 

 

 
 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 
1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

 

Tutti i settori 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 
Tempestivo 

 
Tutti i settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 
 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 

indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Avviso di formazione elenco operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, 

c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di 

concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione 

(art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza 

dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso 

costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di 

gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
 

Tempestivo 

 

Tutti i settori 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e 

contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 
degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 
per ogni 

procedura 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso 

sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo 

Tutti i settori 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; 

Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 

e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i settori   

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data 

di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i settori   

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 

1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Tutti i settori   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e 

contratti 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 
degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 
per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina 

le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 
Tempestivo 

Tutti i settori   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo 

Tutti i settori   

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 
speciale 

rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in 

esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Settore affari generali  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della 
loro esecuzione 

Tempestivo Tutti i settori 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri e 

modalità 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori   

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Atti di 
concessione 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

 

 
 

 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 
la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare 

informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di 
disagio economico-sociale 

degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

 

 
 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i settori   
 Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 
 

 

 
Atti di 

concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 
la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare 

informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di 
disagio economico-sociale 

degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013) 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti i settori   

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori   

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 

atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali 
 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 
 

 

 
 

 

 
 

 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 
 

 

 
Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013Art. 5, 

c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 
tributari 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 
d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Piano degli 

indicatori e dei 
risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 

- Art. 18-bis 

del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 
Canoni di 
locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

 

 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

Organismi 

indipendenti di 
valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 
altri organismi 

con funzioni 

analoghe 
 

 

 
 

 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 
 

 

 
 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 
 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 
Settore affari generali  
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 
nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 
con funzioni 

analoghe 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Settore affari generali 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, 

lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Settore affari generali 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore affari generali  

Organi di 

revisione 

amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Servizi finanziari e 
tributari 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 
 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Servizi erogati 

Carta dei servizi 
e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Tutti i settori   

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Tutti i settori    
Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Tutti i settori    
Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Tutti i settori    

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013Art. 

10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costi contabilizzati(da 

pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 Tutti i settori   

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti i settori    

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 
modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 
179/16 

 

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Tutti i settori    
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Servizi erogati 

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

Tutti i settori    

Dati sui 

pagamenti del 

servizio 
sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica  

e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti 

per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

Ammontare complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 

IBAN e 

pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Servizi finanziari e 

tributari 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai nuclei 

di valutazione e  verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e 
i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 
del territorio   

Atti di 

programmazion
e delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 

del territorio   

Tempi costi e 

indicatori di 
realizzazione 

delle opere 
pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 
o completate.(da pubblicare in 

tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 
del territorio   

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 

del territorio   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Pianificazione e 

governo del territorio 
  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 
del territorio   

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 
del territorio   

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 

 
 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

 
 

 

 
 

 

 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 
del territorio   

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 

del territorio   

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 
rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 
del territorio 

Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono 

o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore pianificazione e gestione 

del territorio   
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

Informazioni 

ambientali 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 

del territorio   

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore pianificazione e gestione 

del territorio   

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate 
e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore pianificazione e gestione 

del territorio   

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Settore pianificazione e gestione 

del territorio   

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Settore pianificazione e gestione 

del territorio   



40 

 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Altri contenuti  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Settore affari generali 
Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Settore affari generali  

 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 
dell'illegalità 

 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo 

Settore affari generali 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza  

 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno) 
 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 
Settore affari generali 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Settore affari generali 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 

39/2013 

 

Atti di accertamento delle 

violazioni  
 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Altri contenuti  

 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Settore affari generali 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

Settore affari generali 

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 

 
Settore affari generali  

 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati 

e banche dati 

 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 
modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link 

al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  Settore affari generali  

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

Annuale Settore affari generali  

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 
convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 
dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

Settore affari generali 
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Sotto sezione 

livello 1 

Sotto 

sezione 

livello 2 

Rif.  

normat.  
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. Settore affari generali  

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

Piazza della Costituzione, 1 
24020 Scanzorosciate (BG) 
P. I.V.A. 00696720168 
www.comune.scanzorosciate.bg.it 

  
Allegato E) Patto di Integrità 

 
(art. 1 co. 17 legge 190/2012)  
 
Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  
Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione 
d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 
  
Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 
appaltante.  
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del 
presente.  
Articolo 3 – L’Appaltatore:  
 
1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di 
gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né 
a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 
l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale;  
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del 
rapporto contrattuale;  
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e 
che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  
5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;  
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, 
tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in 
particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 
quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  
7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano 
osservati da tutti i collaboratori e dipendenti;  
8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere;  
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, 
la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento 
rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. 
autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  
10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 
dell’autorizzazione;  
11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si siano, in 
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, 
sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

Piazza della Costituzione, 1 
24020 Scanzorosciate (BG) 
P. I.V.A. 00696720168 
www.comune.scanzorosciate.bg.it 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara e 
nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio “codice 
di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);  
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore 
economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis;  
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;  
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di 
trasparenza.  
 
Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento 
di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e 
controdeduzioni.  
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni 
previsti dal presente può comportare:  
1. l’esclusione dalla gara;  
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;  
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno 
dell'operatore economico;  
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza 
di un danno maggiore;  
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto (se non 
coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;  
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e 
non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto;  
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  
 
Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 
aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  
 
 
Stazione appaltante _________________________________________  
 

Appaltatore ________________________________________________ 
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COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
Provincia di Bergamo 

 
PROCEDURA OPERATIVA 

PER L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 
 

Allegato al PTPCT Sottosezione PIAO 2023-2025 
 

Premessa 
La presente procedura ha la finalità di fornire indicazioni circa i criteri e le modalità organizzative 
per l'effettivo esercizio nell’ambito della Pubblica Amministrazione del diritto di accesso civico 
generalizzato. 

 
TITOLARITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E OGGETTO DEL DIRITTO DI 
ACCESSO GENERALIZZATO 

 
Normativa di riferimento 
In tema di conflitto di interesse rileva la normativa, la regolamentazione e la regolazione di seguito 
indicata: 

- Decreto Legislativo 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche"; 

- D. Lgs. n. 33/2013 così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016 (“decreto trasparenza "); 
- Capo V della Legge n. 241/1990 e s.m.i ("accesso procedimentale” o “accesso documentale 

"); 
- Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 Linee guida A.N.AC. recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, 
comma 2, del d.lgs. n. 33/2013 adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

- Piano Triennale prevenzione corruzione e trasparenza, approvato dall’Amministrazione; 
- Codice Comportamento, approvato dall’Amministrazione. 

 
Definizione di Accesso civico generalizzato 
L’accesso civico generalizzato, di cui all’art 5, comma 2 del decreto trasparenza (D. Lgs. n. 33/2013 
così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016), comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, 
documenti ed informazioni detenuti dall'Ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di 
pubblicazione, con il solo limite della tutela degli interessi giuridicamente rilevanti indicati all’art. 5 
bis del decreto trasparenza (D. Lgs. n. 33/2013 così come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016). Il 
diritto di accesso generalizzato, è finalizzato a rafforzare il carattere democratico dell’ordinamento, 
in aderenza a quanto previsto dall’art.10 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), 
ed è riconosciuto allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico. 
La Delibera ANAC n. 50/2013 prevede che nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
siano indicate anche le “misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione considera l’accesso civico uno degli strumenti di perseguimento 
degli obiettivi di trasparenza amministrativa ai fini della prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

Principi applicabili 
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L’accesso civico generalizzato, in relazione alle finalità cui è preordinato, è retto dai seguenti principi: 
a) il “principio della tutela preferenziale dell’interesse conoscitivo” in applicazione del quale, nei casi 
di dubbio circa l’applicabilità di una eccezione, l’Ente dovrebbe dare prevalenza all’interesse 
conoscitivo che fonda la richiesta, dovendosi considerare i limiti e le esclusioni previste dall’art. 5 bis 
del decreto trasparenza eccezioni, come tali da interpretarsi restrittivamente; 
b) il “principio del minor aggravio possibile nell’esercizio del diritto” in applicazione del quale 
l’Ente, in assenza di specifiche previsioni, non può pretendere dal richiedente l’adempimento di 
formalità o oneri procedurali ulteriori rispetto a quelli legislativamente previsti, ponendoli come 
condizioni di ammissibilità della domanda di accesso; 
c) il “principio della riserva di legge” espressamente previsto dall’art. 10 della CEDU in 
applicazione del quale gli atti adottati dalle PP.AA. possono disciplinare esclusivamente i profili 
organizzativi e procedurali interni con esclusione dei profili incidenti sull’estensibilità del diritto. 

 
Legittimazione soggettiva 
L’accesso civico generalizzato è riconosciuto come diritto a titolarità diffusa, e conseguentemente, 
non è sottoposto ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il suo 
esercizio spetta a “chiunque”, anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel 
territorio dello Stato. 

 
Oggetto della richiesta 
Con l’esercizio del diritto di accesso generalizzato possono essere richiesti documenti, dati e 
informazioni in possesso dell’Amministrazione. 
Le istanze di accesso generalizzato non sono soggette ad obbligo di motivazione da parte del 
richiedente pertanto l’Amministrazione è tenuta a prenderle in considerazione a prescindere dalla 
circostanza che esse rechino o meno una motivazione o giustificazione a sostegno. 
L'Amministrazione, al fine di corrispondere alle richieste di accesso generalizzato, non è tenuto a 
raccogliere informazioni che non siano già in suo possesso, né a rielaborare le informazioni che 
detiene. 
Il Amministrazione è tenuto a consentire l’accesso ai documenti, ai dati ed alle informazioni così 
come sono già detenuti, organizzati, gestiti e fruiti. 
Sono ammissibili le operazioni di elaborazione che consistono nell’oscuramento dei dati personali 
presenti nei documenti richiesti e, più in generale, nella loro anonimizzazione, qualora ciò sia 
funzionale a rendere possibile l’accesso. 

 
Identificazione dell’oggetto della richiesta 
Con la richiesta di accesso generalizzato possono essere richiesti i documenti, dati e informazioni in 
possesso dell’amministrazione.  Ciò significa: 

● che l’amministrazione non è tenuta a raccogliere informazioni che non sono in suo possesso 
per rispondere ad una richiesta di accesso generalizzato, ma deve limitarsi a rispondere sulla 
base dei documenti e delle informazioni che sono già in suo possesso 

● che l’amministrazione non è tenuta a rielaborare informazioni in suo possesso, per 
rispondere ad una richiesta di accesso generalizzato: deve consentire l’accesso ai documenti, 
ai dati ed alle informazioni così come sono già detenuti, organizzati, gestiti e fruiti. 

● che sono ammissibili, invece, le operazioni di elaborazione che consistono nell’oscuramento 
dei dati personali presenti nel documento o nell’informazione richiesta, e più in generale 
nella loro anonimizzazione, qualora ciò sia funzionale a rendere possibile l’accesso 

La richiesta di accesso generalizzato deve identificare i documenti e i dati richiesti. Ciò significa: 
● che la richiesta indica i documenti o i dati richiesti 
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ovvero 
● che la richiesta consente all’amministrazione di identificare agevolmente i documenti o i dati 

richiesti. 
Le istanze di accesso civico generalizzato devono precisare i dati e i documenti per i quali si richiede 
l’accesso; in ogni caso esse devono consentire all’amministrazione di poter identificare agevolmente 
i suddetti dati e documenti. 
Nel caso in cui la richiesta sia generica, e la domanda sia formulata in termini vaghi da non 
consentire l’identificazione dell’oggetto, il Responsabile del procedimento invita, per iscritto, il 
richiedente a ridefinire l’oggetto della domanda o a fornire gli elementi utili a consentire 
l’identificazione dei dati e documenti di riferimento. 
Qualora, nonostante il supporto collaborativo da parte del responsabile del procedimento, il 
richiedente non fornisca i chiarimenti richiesti, la domanda formulata genericamente viene 
dichiarata inammissibile da parte dell’amministrazione. 
Sono altresì dichiarate inammissibili le istanze volte ad accertare il mero possesso di dati e/o 
documenti da parte dell’Amministrazione (le c.d. richieste esplorative). 

 
Richieste massive 
L’amministrazione è tenuta a consentire l’accesso generalizzato anche nel caso in cui riguardi un 
numero cospicuo di atti e documenti. 
Nella suddetta ipotesi, il soggetto individuato come Responsabile del procedimento, potrà negare 
l’accesso solo quando la richiesta risulti manifestamente irragionevole, cioè tale da comportare un 
carico di lavoro in grado di interferire in modo serio ed immediato con il buon funzionamento della 
struttura organizzativa competente a rispondere. 
La serietà e l’immediatezza del pregiudizio devono ritenersi ricorrenti ogni qualvolta l’attività di 
elaborazione che i dipendenti incaricati devono svolgere (es: oscuramento dei dati personali) e le 
risorse interne che occorrerebbe impiegare per soddisfare la richiesta appaiano assolutamente 
sproporzionate in rapporto alla rilevanza dell’interesse conoscitivo del richiedente. 
Il Responsabile del procedimento, prima di decidere sulla domanda, provvede ad assistere il 
richiedente nel tentativo di meglio definire l’oggetto della richiesta entro limiti compatibili con i 
principi di buon andamento e proporzionalità. 
Se il richiedente si rifiuta di riformulare la richiesta entro i limiti sopra enunciati, il responsabile del 
procedimento formula un motivato diniego, dando conto in relazione agli elementi ed ai criteri 
richiamati nel presente paragrafo, della manifesta irragionevolezza dell’onere che un’accurata 
trattazione della domanda comporterebbe. 

I medesimi principi sono applicabili all’ipotesi in cui uno stesso soggetto (o una pluralità di soggetti) 
proponga più domande in un periodo di tempo limitato. Se il medesimo richiedente ha già formulato 
una richiesta identica o sostanzialmente coincidente, il Responsabile del procedimento ha facoltà di 
non rispondere alla nuova richiesta, qualora la precedente sia stata integralmente soddisfatta. 

 
IL PROCEDIMENTO DI ACCESSO GENERALIZZATO 

 
Ufficio al quale va presentata la richiesta di accesso generalizzato 
La richiesta di accesso generalizzato può essere presentata, alternativamente: 
1) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
2) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
3) ad altro ufficio, che l'amministrazione abbia indicato nella sezione "Amministrazione 
trasparente" – “Altri contenuti –Accesso civico” del sito istituzionale. 
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Modalità di presentazione della richiesta 
Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D. Lgs 33/ 2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016, l'istanza di 
accesso, può essere presentata dal richiedente per via telematica secondo le modalità previste dal 
D.Lgs.. 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice dell'amministrazione digitale» (CAD). 
Pertanto, ai sensi dell'art. 65, comma 1, del CAD, le istanze presentate per via telematica sono valide se, 
alternativamente: 
a) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità. In tal caso la 
domanda potrà ritenersi validamente presentata se: 

- sia stata inviata da una casella di posta elettronica non certificata; 
- se nel messaggio di posta elettronica sia indicato il nome del richiedente; 
- se al messaggio è allegata una copia del documento di identità del richiedente; 

b) sono trasmesse dall'istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata; 
c) sono sottoscritte con firma digitale; 
d) il richiedente è identificato con il sistema pubblico di identità digitale (SPID) o mediante la carta 
d'identità elettronica o la carta nazionale dei servizi. 
Le richieste possono essere presentate, altresì, a mezzo posta o direttamente presso l’Ufficio 
dell'Amministrazione, tenendo presente, che laddove la richiesta di accesso generalizzato non sia 
sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente preposto a riceverla, la stessa deve essere 
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445). 
L’Amministrazione rende disponibili sul proprio sito istituzionale, nella pagina “Accesso 
generalizzato” della sezione “Amministrazione trasparente”, mediante pubblicazione del presente 
Regolamento le informazioni sulla procedura da seguire per presentare una domanda di accesso civico 
generalizzato, i rimedi disponibili, nonché l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla presentazione 
delle domande e relativi moduli standard utilizzabili rispettivamente per la presentazione della 
domanda e per la richiesta di riesame. 
In applicazione del principio del minor aggravio possibile nell’esercizio del diritto, l’uso da parte del 
richiedente di formati o moduli diversi da quelli resi disponibili online sul sito dell’Ente non può 
comportare l’inammissibilità o il rifiuto della richiesta. 

Identificazione del richiedente 
L’accesso generalizzato può essere presentato da chiunque. 
Non occorre possedere, né dimostrare, una specifica legittimazione soggettiva, e chiunque può 
presentare richiesta, anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio 
dello Stato. 
Ai fini della corretta gestione delle domande, le richieste di accesso generalizzato devono contenere i 
dati utili alla precisa identificazione del richiedente nonché gli indirizzi (di posta elettronica o del 
domicilio) ai quali il richiedente desidera sia inviata la risposta. 
In caso di richiesta da parte di un soggetto la cui identità sia incerta, il Responsabile del Procedimento 
dovrà comunicare al richiedente la necessità di identificarsi con precisione secondo una delle 
modalità indicate nell’articolo precedente. 
Qualora il richiedente, nonostante l’invito del responsabile del procedimento ad identificarsi 
correttamente, non proceda in tal senso ed in caso di richiesta anonima, la domanda viene dichiarata 
irricevibile. 

 
Competenza a ricevere la richiesta 
L’istanza di accesso civico generalizzato rivolta all’Amministrazione può essere genericamente 
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indirizzata all’Amministrazione medesima o direttamente alle strutture organizzative dell’Ente, che il 
richiedente ritiene abbiano formato o posseggano i dati e i documenti d’interesse. 
Le istanze acquisite, a cura dell’Ufficio XXX, vengono tempestivamente inoltrate per la trattazione 
alle strutture organizzative interessate, nonché all’Ufficio XXX per gli adempimenti di competenza di 
quest’ultimo come nel seguito individuati. 
Nel caso in cui il richiedente abbia individuato, per evidente errore, nell’Istituto Superiore di Sanità 
l’amministrazione competente a fornire l’accesso, l’stanza, per il tramite del Protocollo generale, verrà 
restituita tempestivamente al richiedente, precisando le ragioni della restituzione ed eventualmente 
indicando l’amministrazione ritenuta competente. 4. Qualora la domanda rivolta all’Istituto Superiore 
di Sanità sia stata direttamente indirizzata dal richiedente ad una struttura amministrativa o tecnico-
scientifica dell’Ente che risulti incompetente a decidere, l’istanza verrà restituita da quest’ultima 
all’Ufficio protocollo che provvederà a riassegnarla per la trattazione alla struttura individuata come 
competente. 5. Qualora, invece, la domanda di accesso generalizzato sia stata erroneamente inviata al 
“Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza” dell’Istituto Superiore di Sanità, 
questi provvede ad inoltrarla tempestivamente alla struttura organizzativa competente. 6. In ogni caso il 
termine di conclusione del procedimento decorre dalla data di acquisizione della richiesta al 
Protocollo generale dell’Ente. 

 
Competenza a decidere sull’istanza: il responsabile del procedimento 
La competenza a decidere in merito alla domanda di accesso civico generalizzato è attribuita alla 
Unità organizzativa che ha formato e/o detiene i dati e i documenti richiesti. Il Responsabile del 
procedimento di accesso è il Dirigente della struttura competente o il dipendente che, nell’ambito 
della medesima struttura, egli abbia formalmente designato come Responsabile del procedimento 
medesimo. 

Il Responsabile del procedimento può avvalersi di altri dipendenti per l’espletamento dell'attività 
istruttoria e per eventuali altri adempimenti inerenti il procedimento stesso, mantenendo comunque 
la responsabilità. 
Qualora l’istanza contenga la richiesta di accesso ad una pluralità di dati e/o documenti la cui 
redazione o il cui possesso riguardino a più settori dell’Amministrazione, i Responsabili del 
procedimento individuati presso le diverse strutture dovranno coordinarsi al fine di concordare una 
risposta unitaria ed esaustiva. 
In caso di dubbio sull’effettiva competenza dell’Unità organizzativa individuata per la decisione, si 
deve privilegiare il criterio fattuale del possesso delle informazioni, dei dati e/ o documenti richiesti. 

 
Controinteressati 
Il Responsabile del procedimento, se individua soggetti controinteressati è tenuto a comunicare agli 
stessi la richiesta di accesso generalizzato, inviando loro copia dell'istanza a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento o per via telematica per coloro che abbiano acconsentito a tale forma di 
comunicazione. 
Il Responsabile del procedimento, nella comunicazione ai controinteressati, indica le modalità, anche 
telematiche, per la presentazione dell’eventuale opposizione alla richiesta di accesso. 
Sono soggetti controinteressati esclusivamente le persone fisiche e giuridiche che, seppure non indicate 
nei documenti ai quali si chiede di accedere, potrebbero subire, per effetto dell’accesso, un pregiudizio 
concreto ed attuale ai loro interessi privati coincidenti con quelli espressamente indicati all’art. 5 bis, 
comma 2, del decreto trasparenza, di seguito elencati: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D. Lgs. n. 196/2003; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Cost.; 
c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i 
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segreti commerciali. 
Possono essere soggetti controinteressati anche le persone fisiche interne all'amministrazione: 
componenti degli organi di indirizzo politico-amministrativo, dirigenti, dipendenti, componenti di 
altri organismi. 
Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il 
termine per la conclusione del procedimento è sospeso fino all’eventuale opposizione da parte degli 
stessi. Decorso tale termine, il Responsabile del procedimento provvede sulla richiesta di accesso, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

 
Termini e conclusione del procedimento 
Ai sensi dell’art. 5,c. 6, del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., il procedimento di accesso generalizzato deve 
concludersi nel termine inderogabile di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza (salva l’ipotesi di 
sospensione di cui al precedente art.14, co.5) con l’adozione di un provvedimento espresso e 
motivato che dovrà essere comunicato al richiedente ed agli eventuali soggetti controinteressati. 
Il termine di trenta giorni per provvedere decorre dalla data di acquisizione della domanda all’Ufficio 
XXX dell’Amministrazione. 
Non è ammesso il silenzio-diniego né altra forma di silenzio adempimento. 
Il rifiuto, la limitazione ed il differimento dell’accesso, cui si fa riferimento all’art. 5 bis del D. Lgs. 
33/2013 e s.m.i., devono essere adeguatamente motivati. 

 
Accoglimento della richiesta 
Se la domanda è accolta, il Responsabile del procedimento provvede a trasmettere tempestivamente 
al richiedente i dati e/o i documenti oggetto di accesso. 
Se la richiesta di accesso generalizzato sia stata accolta nonostante l'opposizione di controinteressati, 
il Responsabile del procedimento è tenuto a darne comunicazione a questi ultimi. In tal caso, i dati 
e/o i documenti oggetto dell’accesso possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici 
giorni dalla ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati; ciò anche al fine di 
consentire a questi ultimi di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al giudice 
amministrativo avvero la decisione di accoglimento. Nella comunicazione di cui al precedente comma 
2 il Responsabile del procedimento dovrà precisare che i dati e i documenti per i quali è stato 
consentito l’accesso saranno trasmessi al richiedente solo qualora, decorsi quindici giorni dalla 
ricezione della comunicazione, non siano stati notificati all’Istituto Superiore di Sanità ricorsi o 
richieste di riesame sulla decisione di accoglimento da parte degli stessi controinteressati. 
Il rilascio di dati e/o documenti in formato elettronico, a seguito di accesso generalizzato, è gratuito. 
Se il rilascio di dati e documenti avviene in forma cartacea, l’Ente può richiedere il rimborso dei soli 
costi effettivamente sostenuti e documentati per la riproduzione su supporto materiale. 

 
Diniego dell’accesso: esclusione e rifiuto 
Il responsabile del procedimento, con adeguata motivazione, può negare al richiedente l’accesso 
generalizzato solo ed esclusivamente quando ciò pregiudichi la tutela degli interessi giuridicamente 
rilevanti espressamente individuati all’art. 5 bis, commi 1, 2, 3 del decreto trasparenza. 
Qualora le esclusioni ed i limiti all’accesso civico di cui al citato art. 5 bis riguardino soltanto alcuni 
dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere consentito l'accesso parziale utilizzando, se 
del caso, la tecnica dell'oscuramento di alcuni dati. 
Il provvedimento di diniego, totale o parziale, della richiesta deve indicare altresì i mezzi di tutela 
previsti ( riesame e impugnazione). 

 
Eccezioni assolute all'accesso generalizzato: esclusione 
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Ai sensi dell’art. 5 bis, c. 3 del decreto trasparenza, il diritto di accesso generalizzato è escluso: 
1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007 inclusi quelli di cui all'art. 24, 
c. 1, legge n. 241/1990. Ai sensi di quest'ultima norma il diritto di accesso è escluso: 
a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e 
s.m.i e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge; 
b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 
c) nei confronti dell'attività dell'Ente diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, 
di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano 
la formazione; 
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di 
carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui: 
- il segreto militare (R.D. n.161/1941); 
- il segreto statistico (D. Lgs. 322/1989); 
- il segreto bancario (D. Lgs. 385/1993); 
- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 
- il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 
- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 
- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957); 
- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa 

desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei soggetti 
interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap 
fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 

- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 
- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati (divieto previsto dall'art. 26, comma 4, D. Lgs. n. 33/2013). 

In presenza di tali eccezioni, poste da norme di rango primario e, pertanto, di carattere tassativo, il 
Responsabile del procedimento è tenuto a rifiutare l'accesso. 
Per la definizione delle esclusioni all'accesso generalizzato di cui al presente articolo, si rinvia alle 
Linee guida recanti indicazioni operative adottate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi 
dell'art. 5-bis del decreto trasparenza, che si intendono qui integralmente richiamate. 

 
Eccezioni relative all’accesso generalizzato: limiti a tutela di interessi pubblici e privati. 
L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 
tutela di uno degli interessi pubblici individuati all’art. 5 bis, co. 1 del decreto trasparenza. 
L'accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto 
alla tutela di uno degli interessi privati individuati all’art.5 bis, co.2 del decreto trasparenza inerenti: 
a) protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, fatto salvo quanto 
previsto dal precedente art.15. In particolare, sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza 
del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: - documenti di natura sanitaria e 
medica ed ogni altra documentazione riportante notizie di salute o di malattia relative a singole 
persone, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o 
psichici; - relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali, familiari 
di persone assistite, fornite dall'Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri organismi pubblici per motivi 
specificatamente previsti da norme di legge; - la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati 
personali di minorenni, ex D. Lgs. n. 193/2003; - notizie e documenti relativi alla vita privata e 
familiare, al domicilio ed alla corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell'attività 
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amministrativa; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia 
rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni: 
- gli atti presentati da un privato, a richiesta dell'Amministrazione, entrati a far parte del 
procedimento e che integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell'integrità 
fisica e psichica, sia finanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano riservati e quindi preclusi 
all'accesso; - gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utilizzati ai 
fini dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato; 
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 
Il Responsabile del procedimento è tenuto a verificare e valutare, una volta accertata l'assenza di 
eccezioni assolute, se l'ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile 
agli interessi indicati dal legislatore; deve necessariamente sussistere un oggettivo nesso di causalità tra 
l'accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto va valutato rispetto al momento ed al contesto in 
cui l'informazione viene resa accessibile. 
I limiti all'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nei commi 
precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla 
natura del dato 

 
Differimento dell’accesso 
L'accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati 
richiamati nel precedente art. 19, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. L’accesso 
generalizzato può essere differito solo quando ricorrano cumulativamente le due seguenti condizioni: 
a) che l’accesso possa comportare un pregiudizio concreto ed attuale a uno degli interessi pubblici o 
privati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 bis del decreto trasparenza; 
b) che il detto pregiudizio abbia carattere transitorio. 
Nel caso di ricorrenza delle condizioni di cui ai punti a) e b) del comma precedente, il responsabile 
del procedimento differisce l’accesso limitatamente al periodo nel quale la protezione è giustificata in 
relazione alla natura del dato. 

 
LA TUTELA 

 
Richiesta di riesame e impugnazioni 
Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzato o di mancata risposta 
entro il termine previsto al precedente art. 15, può presentare richiesta di riesame al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato, entro 
il termine di venti giorni. 
Se l'accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in 
conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia 
entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 
A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza è sospeso, fino alla ricezione del parere 
del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 
Avverso la decisione del Responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame, avverso la 
decisione del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente 
l'accesso generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell'art. 
116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. 
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Tutela dei controinteressati 
I controinteressati dispongono delle stesse tutele riconosciute al richiedente. 
In caso di accoglimento dell’istanza di accesso nonostante l’opposizione proposta, i controinteressati 
possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, nonché ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'art. 116 del Codice del 
processo amministrativo di cui al D. Lgs. n. 104/2010. 

 
REGISTRO E MONITORAGGIO 

 
Registro 
E’ istituito il “Registro delle domande di accesso generalizzato” presso l’Ufficio I “Affari generali e 
riservati”. 
Il Registro reca quali indicazioni minime essenziali: la data di acquisizione dell’istanza al Protocollo 
generale dell’Ente, l’oggetto della domanda, l’esito del procedimento. 
Il Registro è pubblicato sul sito istituzionale www.iss.it, nella pagina “Accesso generalizzato” della 
sezione “Amministrazione trasparente” dell’Ente, oscurando eventuali dati personali, ed è aggiornato 
con cadenza semestrale. 

 
Monitoraggio RPCT 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza controlla ed assicura la regolare 
attuazione dell'accesso generalizzato sulla base di quanto stabilito dalla vigente normativa nazionale, 
dai PNA, dal PTPCT, da regolamenti e procedure esecutive. 



  

COMUNE DI SCANZOROSCIATE 
Provincia di Bergamo 

 
 

PROCEDURA OPERATIVA DI RILEVAZIONE DELLA SITUAZIONE DI CONFLITTO 
DI INTERESSE 

 
 

Allegato al PTPCT Sottosezione PIAO 2023-2025 
 

Premessa 
La presente procedura ha la finalità di fornire indicazioni circa la gestione dei conflitti di interesse 
individuando le circostanze che generano o potrebbero generare conflitti di interesse, nonchè le misure interne 
da adottare per prevenire situazioni di conflitto, al fine di ridurre il rischio. 
La procedura è parte integrante e sostanziale (Allegato) del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
che, relativamente alle misure di prevenzione della corruzione, affronta il tema della gestione del conflitto di 
interessi. 

 
Normativa di riferimento 
In tema di conflitto di interesse rileva la normativa, la regolamentazione e la regolazione di seguito indicata: 

- Legge n. 241 /1990 art. 6 bis " conflitto di interessi" che prevede che : "Il responsabile del 
procedimento, e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endo-procedimentali e il provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di interessi 
segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale"; 

- Decreto Legislativo 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche"; 

- Legge 190/2012: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione; 

- D.P.R. 62/2013: Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , art. 6 "il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi propri, o di parenti o 
affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale o di soggetti o organizzazioni di cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi o di soggetti od organizzazioni 
di cui sia tutore, curatore, procuratore ovvero di enti, associazioni di cui sia amministratore o gerente 
o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni caso in cui ci siano gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza”; 

- D.Lgs. 39/2013: Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190; 
- Decreto legislativo 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni delle pubbliche amministrazioni"; 
- D.Lgs. n.50 /2016, art. 42 e 77 Codice Appalti; 
- Codice procedura civile, art. 51 “Astensione del giudice”; 
- Decreto Legislativo 97/2016 (FOIA) "Disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 



  

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ai sensi dell'art. 7 Legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche"; 

- Determinazione ANAC del 28/10/2015 n. 12 "Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione"; 

- Determinazione ANAC del 03/08/20 16 n. 831 "Approvazione definitiva del Piano Nazionale 
2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016"; 

- Deliberazione ANAC del 22/11/2017 n. 1208 "Approvazione definitiva 
dell'aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione 2017"; 

- Delibera ANAC del 22/11/2017 n. 1208 "Approvazione definitiva dell'aggiornamento al Piano 
Nazionale Anticorruzione 2017"; 

- Delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione” 

- Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici» approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 494 del 05 
giugno 2019 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 “Piano nazionale anticorruzione 2019” 
- Piano Triennale prevenzione corruzione e trasparenza approvato dall’amministrazione, 
- Codice Comportamento approvato dall’amministrazione in data 9 marzo 2021. 

 
Definizione di conflitto di interesse 
Il conflitto di interesse, ai sensi del DPR 62/13 (Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti), è la 
situazione in cui un interesse privato (anche non economico) interferisce, ovvero potrebbe tendenzialmente 
interferire, con la capacità del dipendente ad agire in conformità con gli interessi dell’Ente. 
L’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE) ha proposto la seguente definizione: 

- “Un ‘conflitto di interessi’ implica un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un 
funzionario pubblico, in cui quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire 
indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici.” 

Si tratta di situazioni in grado di compromettere, anche solo potenzialmente, l’imparzialità richiesta al 
dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. Si verificano quando il dipendente pubblico (rup e 
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale, esecuzione contratto e collaudi) è portatore di interessi di qualsiasi natura della sua sfera 
privata, che potrebbero influenzare negativamente l’esercizio imparziale e obiettivo delle sue funzioni, ossia, il 
dipendente può avvalersi della propria posizione all'interno dell'Ente per favorire sé medesimo o un soggetto 
verso il quale è in qualche modo legato o nei casi in cui possa essere messa in dubbio l'imparzialità del 
dipendente nell'assumere decisioni verso soggetti esterni che hanno con l’Ente rapporti contrattuali o di 
fornitura di beni o servizi. 
Il conflitto può essere: 

● Attuale cioè presente al momento dell'azione o decisione del soggetto, è una reale implicazione un 
conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui 
quest’ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire indebitamente 
sull’assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici. 

● Potenziale cioè che potrà diventare attuale in un momento successivo, nel caso in cui il funzionario 
dovesse assumere in futuro responsabilità specifiche (ossia, in conflitto) ufficiali. 

● Apparente cioè che può essere percepito dall'esterno come tale, ossia gli interessi privati di un 
funzionario pubblico possano influire indebitamente sull’assolvimento dei suoi obblighi, ma, di 
fatto,non è così. 

● Diretto cioè che comporta il soddisfacimento di un interesse del soggetto 
● Indiretto ovvero che attiene a soggetti diversi 

I dipendenti debbono astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in 
situazioni di conflitto di interesse (anche potenziale) con interesse personali del coniuge, di conviventi, di 
parenti, di affini entro il secondo grado, oppure di persone con le quali abbiano rapporti di frequentazione 
abituale nella fattispecie di soggetti od organizzazioni con cui loro stessi o i coniugi abbiano causa pendente o 



  

grave inimicizia, o rapporti di credito/ debito, ovvero di soggetti ed organizzazioni di cui siano tutori, 
procuratori, o agenti, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui 
sia amministratore o gerente o dirigente. 
Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici, e può nascere anche 
da una promessa o da una situazione che potrebbe verificarsi in futuro. 
E’ bene precisare che i conflitti di interessi e la corruzione non sono la stessa cosa. La corruzione prevede 
solitamente un accordo tra almeno due persone e una tangente/un pagamento/un vantaggio di qualche tipo. 
Un conflitto di interessi sorge quando una persona potrebbe avere l'opportunità di anteporre i propri interessi 
privati ai propri obblighi professionali. 

 
Definizione del conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici 
Il conflitto di interesse individuato all’articolo 42 del codice dei contratti pubblici è la situazione in cui la 
sussistenza di un interesse personale in capo ad un soggetto operante in nome o per conto della stazione 
appaltante che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne 
l’esito è potenzialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza della stazione appaltante nella procedura 
di gara. In altre parole, l’interferenza tra la sfera istituzionale e quella personale del funzionario pubblico, si ha 
quando le decisioni che richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo 
potenzialmente, interessi privati in contrasto con l’interesse pubblico. 
Oltre alle situazioni richiamate dall’articolo 42, il conflitto di interesse sussiste nei casi tipizzati dal legislatore 
nell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 16 aprile 2013, n. 62, ivi compresa l’ipotesi 
residuale, già indicata, di esistenza di gravi ragioni di convenienza. Il rischio che si intende evitare può essere, ai 
sensi dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 53 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, soltanto 
potenziale e viene valutato ex ante rispetto all’azione amministrativa. 

L’interesse personale dell’agente, che potrebbe porsi in contrasto con l’interesse pubblico alla scelta del miglior 
offerente, può essere di natura finanziaria, economica o dettato da particolari legami di parentela, affinità, 
convivenza o frequentazione abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa. Tale interesse deve 
essere tale da comportare la sussistenza di gravi ragioni di convenienza all’astensione, tra le quali va considerata 
il potenziale danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione nell’esercizio delle proprie funzioni. 
Il vantaggio economico finanziario si può realizzare in danno della stazione appaltante oppure a vantaggio 
dell’agente o di un terzo senza compromissione dell’interesse pubblico. In tal caso, il bene danneggiato è 
l’immagine imparziale della pubblica amministrazione. L’interesse economico finanziario non deve derivare da 
una posizione giuridica indifferenziata o casuale, quale quella di utente o di cittadino, ma da un collegamento 
personale, diretto, qualificato e specifico dell’agente con le conseguenze e con i risultati economici finanziari 
degli atti posti in essere. 
Le situazioni di conflitto di interesse non sono individuate dalla norma in modo tassativo, ma possono essere 
rinvenute volta per volta, in relazione alla violazione dei principi di imparzialità e buon andamento sanciti 
dall’articolo 97 della Costituzione, quando esistano contrasto ed incompatibilità, anche solo potenziali, fra il 
soggetto e le funzioni che gli vengono attribuite 

 
 
Classificazione di conflitto di interesse 
Il conflitto di interesse può essere rappresentato nei casi di seguito evidenziati. 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di assegnazione del 
dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni, autorizzazioni, nulla-osta o atti di assenso 
comunque denominati, anche in forma tacita; 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per l'amministrazione, 
relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a qualunque titolo all'individuazione  
del fornitore; 

● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura economica o 
contrattuale con l'amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di assegnazione del 



  

dipendente, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge; 
● Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio 

precedente un interesse economico in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza; 
● Incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura di assegnazione del dipendente 

svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente autorizzate 
dalla legge; 

● Incarichi che per il tipo di attività o per l'oggetto possono creare nocumento all'immagine 
dell'amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illecita di informazioni di cui 
il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio; 

● Incarichi e attività per i quali l'incompatibilità è prevista dal d. lgs 39/2013 o da altre disposizioni di 
legge vigenti; 

● Incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga all'autorizzazione di cui all'art. 53, comma 6, del 
d.lgs n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse; 

● In generale tutti gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l'oggetto 
dell'incarico o che possono pregiudicare l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

 
Ambito di applicazione 
Gli obblighi di comportamento si applicano a tutti i dipendenti. 
Consulenti e collaboratori 
Gli obblighi di comportamento si estendono, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 
diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione regionale. 
Al riguardo, si specifica che all'atto del conferimento di incarichi (consulenze, collaborazioni, OIV, commissioni 
concorso etc..) deve essere acquisita da ciascun incaricato/consulente: 

- dichiarazione che attesti di non trovarsi in situazione - neppure potenziale - di conflitto di interessi e di 
aver preso visione e di rispettare le disposizioni del Codice di Comportamento. 

- dichiarazione relativa allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali”. (Art. 
15. comma 1 lett.c D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs.  97 /2016) 

 
Ambito di applicazione del conflitto di interesse nelle procedure di gara 
Ambito oggettivo di applicazione dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici L’articolo 42 del codice dei contratti 
pubblici si applica a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e concessioni nei settori ordinari, sopra e 
sotto soglia. 
La norma in esame si applica, altresì, agli appalti nei settori speciali e agli appalti assoggettati al regime 
particolare di cui alla parte II, titolo VI del codice dei contratti pubblici, in forza dell’articolo 114, comma 1, 
del codice dei contratti pubblici. 
L’articolo 42 del codice dei contratti pubblici si applica ai contratti esclusi dall’applicazione del codice 
medesimo in quanto declinazione dei principi di imparzialità e parità di trattamento di cui all’articolo 4 e in 
forza della disciplina dettata dalla legge n. 241/90 e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013. 
La norma in esame si applica, ai sensi del comma 4 dell’art. 42, anche alla fase di esecuzione dei contratti 
pubblici. 
Ambito soggettivo di applicazione dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici L’articolo 42 del codice dei contratti 
pubblici offre una definizione di conflitto di interesse riferita al «personale di una stazione appaltante o di 
un prestatore di servizi». Si tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori subordinati dei soggetti 
giuridici ivi richiamati e di tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, 
siano in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo 
tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna. Si fa riferimento, ad esempio, 



  

ai membri degli organi di amministrazione e controllo della stazione appaltante che non sia 
un’amministrazione aggiudicatrice, agli organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino 
atti di gestione e agli organi di vigilanza esterni. 
Per espressa previsione dell’articolo 77, comma 6, del codice dei contratti pubblici, l’articolo 42 si applica ai 
commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici, fatte salve le cause di incompatibilità e di astensione 
specificamente previste dal citato articolo 77. 
L’articolo 42 si applica ai soggetti individuati ai punti precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi fase della 
procedura di gestione del contratto pubblico (programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, 
selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) o che 
possano influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’ente. 

 
Principali obblighi in materia di conflitto di interesse 
Nel caso di conflitto di interesse, sia esso reale o potenziale, è necessario rispettare i seguenti 
obblighi: 

● Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi (art. 6bis L. 241/1990; art. 3, comma 2, art. 6, 
comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013; art. 6 Codice di Comportamento art. 42 D.Lgs. 50/2016). 

● Obbligo di segnalazione preventiva e motivata del conflitto di interessi al proprio superiore (art. 6bis 
L. 241/1990; L. 190/2012; art. 6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013, art. 42 D.Lgs. 50/2016). 

Entrambe le condotte si configurano quali misure di prevenzione della corruzione. L’ANAC, nel Piano 
Nazionale Anticorruzione 2013 (Allegato 1, paragrafo B6), ha precisato che la disposizione sul conflitto di 

interessi persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione
 dalla partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o 

meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante 
l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli 

altri interessati e i contro interessati. L’Autorità anticorruzione si è soffermata sulla materia del conflitto di 
interessi anche con gli Orientamenti 

n. 95 del 7 ottobre 2014 e n. 78 del 23 settembre 2014 affermando che «nel caso in cui sussista un conflitto di 
interessi anche potenziale, l’obbligo di astensione dei pubblici dipendenti di cui all’art. 6 bis della legge n. 
241/1990 costituisce una regola di carattere generale che non ammette deroghe
 ed eccezioni». Si rappresenta, inoltre, che la 
violazione degli obblighi di astensione e di segnalazione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio, 
pertanto, ferma restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, la 
violazione della norma in argomento è fonte di responsabilità disciplinare del dipendente, accertata all’esito del 
relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento 
conclusivo dello stesso quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica 
dell'azione amministrativa. (art. 16 DPR 62/2013) 
All’obbligo di astensione e segnalazione seguono: 

● un obbligo di verifica e di istruzioni da parte del superiore al subordinato in caso di rilevazione di 
conflitto di interessi (art. 7 D.P.R. 62/2013); 

● un obbligo di trasmissione delle decisioni in tema di conflitto di interessi da parte del 
Responsabile dell'ufficio al Servizio Gestione del Personale e al Responsabile della prevenzione della 
corruzione in caso di rilevazione di conflitto di interessi; 

● un obbligo   di vigilanza   e controllo sull'assenza di conflitti di interessi da parte dei Dirigenti 
Responsabili, del RPCT, delle Posizioni Organizzative e dei Coordinatori (art. 1, comma 9, L. 
190/2012) 

I dipendenti comunicano preventivamente, ove possibile, e comunque non oltre 10 giorni dal momento in 
cui il conflitto si è manifestato, ogni situazione anche eventuale di possibile conflitto al 
Dirigente/Responsabile. 
Pervenuta la dichiarazione scritta di richiesta di astensione per conflitto di interessi, il responsabile dell'ufficio 
di appartenenza del soggetto, esamina le circostanze e valuta se la situazione realizza o meno un conflitto di 



  

interessi, autorizza l'astensione o decide la permanenza nell'incarico/procedimento. 
Se la situazione realizza un conflitto di interessi il responsabile risponde per iscritto entro il termine di 15 
giorni all'interessato comunicando gli esiti della valutazione che deve essere effettuata tenendo presente la 
qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente, la sua posizione nell'ambito 
dell'amministrazione, la competenza della struttura di assegnazione e le funzioni attribuite. La verifica deve 
riguardare anche il conflitto di interesse potenziale, intendendosi per tale quello astrattamente configurato 
dall' art. 7 del D.P.R. n. 62/2013. Se la situazione realizza un conflitto di interessi il responsabile risponde per 
iscritto all'interessato comunicando gli esiti della valutazione e proponendo l'affidamento dell'incarico ad 
altro soggetto, ovvero in carenza di figure professionalmente idonee, avocando a sé ogni compito relativo a 
quel procedimento, oppure motivando le ragioni che comunque consentono l'espletamento delle attività da 
parte del dipendente. 
Qualora il conflitto riguardi il Dirigente/Responsabile PO questi è tenuto ad informare per iscritto il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che avrà il compito di valutare le iniziative da assumere. 
Se, contrariamente, il responsabile valuta che il conflitto di interessi non sussista dispone che il dipendente 
prosegua l'attività o assuma la decisione. 

 
Obblighi nelle procedure di gara 

 
La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di gestione di un contratto 

pubblico comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura. 
La partecipazione alla procedura da parte del soggetto che versi in una situazione di conflitto di interessi 
comporta l’insorgere delle responsabilità, penali, amministrative e disciplinari, individuate all’articolo 42, 
comma 3, del codice dei contratti pubblici. 
Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il superiore 
gerarchico, è chiamato a valutare, in contraddittorio con il dichiarante, se la situazione segnalata o comunque 
accertata realizzi un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa. Nel Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPC) o in altro atto organizzativo interno la 
stazione appaltante individua il titolare del potere sostitutivo che valuta l’esistenza del conflitto di interesse in 
caso di dirigente apicale. 
La valutazione della sussistenza di un conflitto di interessi viene effettuata tenendo in considerazione le 
ipotesi previste dall’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e ogni altro caso in cui 
sussistano i presupposti di cui al paragrafo 2. In particolare, occorre valutare se la causa di astensione sia grave 
e metta in pericolo l’adempimento dei doveri di integrità, indipendenza e imparzialità del dipendente, 
considerando, altresì, il pregiudizio che potrebbe derivare al decoro e al prestigio dell’amministrazione di 
appartenenza. La stazione appaltante deve valutare tutte le circostanze del caso concreto, tenendo conto 
della propria organizzazione, della specifica procedura espletata nel caso di specie, dei compiti e delle 
funzioni svolte dal dipendente e degli interessi personali dello stesso. 
Nel caso in cui il soggetto di cui al punto 8.3 accerti la sussistenza di un conflitto di interesse idoneo a ledere 
l’imparzialità dell’azione amministrativa, lo stesso affida il procedimento ad un diverso funzionario 
dell’amministrazione oppure, in carenza di idonee figure professionali, lo avoca a sé stesso. Inoltre, tenuto 
conto della natura e dell’entità del conflitto di interesse, del ruolo svolto dal dipendente nell’ambito della 
specifica procedura e degli adempimenti posti a suo carico, può adottare ulteriori misure che possono 
consistere: 
1. nell’adozione di cautele aggiuntive rispetto a quelle ordinarie in materia di controlli, comunicazione, 
pubblicità; 
2. nell’intervento di altri soggetti con funzione di supervisione e controllo; 
3. nell’adozione di obblighi più stringenti di motivazione delle scelte adottate, soprattutto con riferimento alle 
scelte connotate da un elevato grado di discrezionalità. 
I componenti degli organi politici delle amministrazioni aggiudicatrici che partecipano alla procedura di gara 
mediante l’adozione di provvedimenti di autorizzazione o approvazione e versino in una situazione di 
conflitto di interessi si astengono dal partecipare alla decisione, nel rispetto della normativa vigente 
 

 



  

Misure di prevenzione connesse al conflitto di interessi 
Tutelare la regolarità dell’azione amministrativa e quindi salvaguardare gli interessi Dell’Ente, oltre che 
sensibilizzare i dipendenti al rischio di conflitti di interessi e proteggerli dall’accusa, in una fase successiva, di 
mancata comunicazione del conflitto di interessi è l’obiettivo principale da perseguire. 
I principali strumenti per prevenire l’insorgere di tali situazioni sono la: 

 
● responsabilizzazione 
● informazione 
● formazione degli 

attori coinvolti. 
 
A) Dichiarazione assenza conflitto di interessi 
Le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rappresentano la principale misura di prevenzione per 
contrastare il verificarsi di tali situazioni. 
La dichiarazione deve contenere: 

● chiaro riferimento alla procedura in questione; 
● nome completo e dati identificativi del firmatario, nonché la posizione in seno all’organizzazione; 
● eventuale funzione nell’ambito della procedura d’appalto; 
● data della firma; 

● riferimento alle norme ed alle sanzioni disciplinari/amministrative/penali previste in caso di falsa 
dichiarazione 

La dichiarazione resa nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione (art 46 e 
47 DPR n. 445/2000) deve permettere al firmatario di dichiarare con riferimento alla specifica procedura: 

● se, per quanto gli è dato di sapere, si trova in una situazione di apparente/potenziale/reale 
conflitto di interessi in relazione alla procedura d’appalto cui si fa riferimento; 

● se vi siano circostanze che potrebbero metterlo in una situazione di apparente/potenziale/reale 
conflitto di interessi nel prossimo futuro; 

● che notificherà immediatamente qualsiasi potenziale conflitto di interessi qualora si verifichino 
circostanze che portino a questa conclusione; 

● specifica assunzione di responsabilità del suo aggiornamento in corso d’opera; 
● deve fare riferimento alle conseguenze in caso di dichiarazioni mendaci o per conflitti di interessi non 

dichiarati 
Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e 6-bis della 
legge n. 241/90. 
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, i dipendenti pubblici rendono la dichiarazione di cui all’articolo 6, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, per quanto a loro conoscenza. Tale dichiarazione 
comprende anche i casi di conflitti di interessi, anche potenziali, in capo al responsabile del procedimento e ai 
dipendenti competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale. Per quanto concerne i doveri d'ufficio dei dipendenti privati, analoghe previsioni si rinvengono nei 
modelli di organizzazione e gestione di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, nonché nei codici etici 
aziendali. 
La dichiarazione di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 ha ad 
oggetto la sussistenza di potenziali conflitti di interesse che possono insorgere già nella fase dell’individuazione 
dei bisogni dell’amministrazione e ancor prima che siano noti i concorrenti. A titolo esemplificativo si può far 
riferimento all’ipotesi in cui un funzionario sia parente di un imprenditore che abbia interesse a partecipare, 
per la sua professionalità, alle gare che la stazione appaltante deve bandire. La dichiarazione deve essere 
aggiornata immediatamente in caso di modifiche sopravvenute, comunicando qualsiasi situazione di conflitto 
di interesse insorta successivamente alla dichiarazione originaria. 

 
Dichiarazione sostitutiva riferita alla singola procedura di gara 
Ferme restando le disposizioni richiamate al paragrafo 5, i soggetti di cui al paragrafo 4 che ritengano di 



  

trovarsi in una situazione di conflitto di interessi rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze 
conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione, devono rendere una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà e di certificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 
La dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del soggetto interessato, ha ad oggetto ogni situazione 
potenzialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza La dichiarazione è rilasciata al 
responsabile del procedimento. Il RUP rilascia la dichiarazione sui conflitti di interesse al soggetto che lo ha 
nominato e/o al superiore gerarchico. 
Al fine di assicurare che il conferimento degli incarichi attinenti alla procedura di gara sia effettuato in assenza 
di conflitti di interessi, la nomina è subordinata all’acquisizione della dichiarazione sostitutiva sull’assenza di 
conflitti di interesse resa dal soggetto individuato. L’amministrazione provvede al protocollo, alla raccolta e 
alla conservazione delle dichiarazioni acquisite, nonché al loro tempestivo aggiornamento in occasione di 
qualsivoglia variazione sopravvenuta dei fatti dichiarati all’interno del fascicolo relativo alla singola procedura. 
Ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, i controlli delle dichiarazioni 
sostitutive sono effettuati a campione. Il controllo viene avviato in ogni caso in cui insorga il sospetto della non 
veridicità delle informazioni ivi riportate, ad esempio al verificarsi delle situazioni indicate nella tabella di cui al 
paragrafo 10 o in caso di segnalazione da parte di terzi. I controlli sono svolti in contraddittorio con il soggetto 
interessato mediante utilizzo di banche dati, informazioni note e qualsiasi altro elemento a disposizione della 
stazione appaltante. 
I soggetti di cui a paragrafo 4 sono tenuti a comunicare immediatamente al responsabile dell’ufficio di 
appartenenza e al RUP il conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione di cui al punto 
Il RUP rende la dichiarazione al soggetto che l’ha nominato e al proprio superiore gerarchico. La 
comunicazione è resa per iscritto e protocollata per acquisire certezza in ordine alla data. 

 
Conseguenze in caso di mancata dichiarazione 
L’omissione delle dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 
62/2013 e 6-bis della legge n. 241/90 e 42 codice contratti pubblici integra un comportamento contrario ai doveri 
d’ufficio, sanzionabile ai sensi dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

 
B) Formazione 

È di fondamentale importanza che tutti i dipendenti siano messi a conoscenza di eventuali e potenziali 
situazioni di conflitto di interessi, delle implicazioni e del modo di procedere in questi casi, nonché delle 
potenziali sanzioni previste. 
Nell’ambito della formazione generale del personale in materia di prevenzione della corruzione è previsto un 
apposito modulo, anche on line, che tratti i conflitti di interessi in generale. La formazione continua può 
mantenere e accrescere, infatti, la sensibilizzazione del personale e quindi far sì che esso sia sempre 
consapevole di possibili nuove situazioni di conflitto di interessi. 

 


